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30.767 45.512

(di cuígià richiamali )

B) lmmobilizzazloni

I. lmmateriali
1) Costi di Ímpianlo e di arnpliamento

2) Costi di ricerca, di svil-uppo e dí pubblicità

3) Diritti di brevetto industriate e di utilizzo di opere
dell'ingegno
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) Awiamento

6) lmmobilizzazioni in corso e acconti

7) Altre

ll. Materiali

1) Terreni e fabbricati

2) lmpianti e macchinario

3) Attrezzalure ¡ndustrial¡ e commerciali

4) Altribeni
5) lmmobilizzazioni in corso e acconti

lll. Finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate

b) imprese collegate

c) imprcsc controllanli

d) altre imprese

2) Crediti

a) verso imprese controllale
- entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

b) verso Ímprese collegate

- entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

90_517

494.133

1.010.579

82.335

81.408

522.O44

1.625_996

38-589

3.033.778

1.046.746

760.944

1.493.513

731.299

10:370

1.291.1't5

907.433

799.010

398.712

10.098

20.000

275.012

6.373.570 3-406.640

10.098

275.O12

305-110 285.110
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c) verso controllanti

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

d) verso altri

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

3) Altrititoli

4) Azioni proprie
(valore nominale complessivo )

Totale immobi I ìzzazi oni

123.440 21_919

123.440

123.440

428.550

8.428.116

21.919

21_919

307-O29

4.444.968

l. Rimanlenze

1) Malerie prime, sussidiarie e di consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) l-avori in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci

5) Acconti

Il- Crediti

1) Verso clienti

- enlro 12 mes¡

- ollre 12 mesi

Verso imprese controllale
- entro 12 mesÍ

- oltre 12 mesi

Verso imprese collegate

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Verso controllanti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

4-bis) Per crediti tribulari

- entro 12 mes¡

- oltre 12 mesi

4ìer) Per irnposte anticipate

- enlro 12 mesi

- ollre 12 mesi

1.120.767

264.009

762.709

15.288.464

26.194.917

1-384.776 762.709

15.344-166

14.153.985

41.483.381 29.498.151

1.209_566

2.426.047 1.209_566

213.992

2.436.399

3.533,577 2.43ô.399

24.599

299.948

324.547

2)

3)

4)

2.426.047

213.992

3.533.577

13.177

309.133
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5) Verso altri

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Ili. Attività finanziaríe che non costituiscono
Immobilizzazioni
1) Partecipazíoni in imprese controllate

2) Partecipazioni in imprese collegate

3) Partecipazioni in imprese controllanti

4) Allre partecipazioni

5) Azioni proprie
(valore nominale complessivo )

6) Altritiloli

lV. Disponibilità liquÌde

1) Depositi bancari e postali

2) Assegni

3) Denaro e valori in cassa

- van

1.095.693 1.298.478

1.095.693 1.298.478

49.075.000 34.767.'141

117.000

117.000

202.509

5.711

96-326

220

208.220

m
- disaggio su preslil¡

328_671 225.045

ffi*R-t ffiRç

2-598.268

328.671

2-598.268

( 19.510)

225.O45

2_010_000

92.291

2.045.563

1

l. Capitale

lV. Riserua legale

Vll- Altre riserve

Riserva straordinaria

Riserva per conversione/arrotondamento in EUBO

VttL Utifi (perdite) portati a nuovo

X. Utile d'esercizio

lX. Perdita d'esercizio

2-04!:5,.564

58'1.795

()
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1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili

2) Fondi per imposte, anche differite

3) Altr¡

241.580 131.693

64.000

18.603_307

5.443.2M

42.466.467 24.086.551

9.635-671

9.927.923 9.635.671

111.254

111.254

1)

2\

3)

4)

5)

7',)

B)

e)

Obbligazioni

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Obbligazioni convertibili

- entro'12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso soci per finanziamenti
- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso banche

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso altri finanzialori

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

30.031,426
't2.435.O41

6) Acconti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso fornitori

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti rappresenlatí da titoli di credito
- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso imprese controllate
- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

9.927.923
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10) Debiti verso imprese collegate

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

11) Debiti verso controllanti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

'12) Debíti tribulari

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

13) DebitÍ verso istituti di previdenza e dí sicurezza
sociale

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

14) Altridebiti
- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

338.673

208.746

338.673

208.746

331.624

193.639

331-624

193,639

327.676

769.9z'3

327.676

681_663

769.923 681.663

- aggio sui prestití

- vari 9.546 8.238

9.546 8.238

r

1) Sístema improprio dei beni altrui presso di noi

2) Sislema improprio degli impegni

3) Sistema improprio dei rischi

4) Raccordo tra norme civili e fiscali

1.583.259 1-476.368
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1) Ricavi delle vendite e delle prestazíoni

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in
lavorazione, semilavorati e liniti

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) lncrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi:

- vari

- contributi in conto esercizio

- contributi in conto capitale (quote esercizio)

1 .281 .188

1_110.133

27.712.687 24,744_026

329.551 424.765

1 .081 .313

787.356

2.391.321 1.868_669

6) Per materie prime, sussidiarie, di ænsumo e di merci

7) Per seruizi

8) Per godimento di beni di terzi.

9) Per il personale

a) Salari e stipendi

b) Oneri sociali

c) Tratlamento di fine rapporto

d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi

10) Ammoftamenti e svalutaz¡oni

a) Ammortamenlo delle immobilizzazioni
immateriali

b) Ammortamenlo delle immobilizzazioni
materialí

c) Altre svalulazioni delle immobilizzaziani

d) Svalutazioni dei credili compresi nell'attivo
circolante e delle disponibilità liquide

1 1) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

l2) Accantonamento per rischi

I 3) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione

4,361.261

1_301.513

258.808

1.533.631

10_975.517

6.614.384

3.446.860

1.055.960

198.055

220.730

4l.6.708

260.000

5.921.582

927.438

ßæ.2n)

1.003.676

4.700.875

192.898

362.969

530.000

1.085_867

(313.592)

64.000

742-392

mí
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15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese conlrollate

- da imprese collegate

- altri

16) Altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

- da imprese controllate

- da imprese collegale

- da controllantí

- altri

b) da titoli iscrítti nelle immobilizzazioni

c) da titoli iscritti nell'atlivo circolante

d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese conlrollate

- da imprese collegate

- da controllanti

- allri

17) lnteressi e altri oneri finanziari:

- da imprese conlrollate

- da imprese collegate

- da controllanti

- altri

17-biÐ Utili e Perdite su cambi

18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziaríe

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

19) Svalutazioni:

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni linanziane

c) di litoli iscritti nell'attivo circolanle

1.491

3,700

148.500

1.915

5.191 1.915

1.098.317

5.191

1.098.317

150.415

3.706

423.723

427.429

148.500
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20) Proventi:

- plusvalenze da alienazioni

- varie

2l) Oneri:

- minusvalenze da alienazioni

- imposte esercizi precedenti

- varie

Risultato prima delle imposte (A-BtGtDtE)

22) lmposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate- 

a) lmposte conenti

b) lmposle differite (anticipate)

370.092

112.'124

1.357.371

843.426

(67.850)

482.216 775,576
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Reg. lmp. 00971870258
Rea 86487

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA

Sede in VlA TIZIANO VECELLIO 27129 - 32100 BELLUNO (BL) Capitale sociale Euro 2.010.000,00 l.V.

Nota integrativa al bilancio al 3'l11212006

Nell'ambito del riassetto societario, in adempimento a quanto previsto dalle
nonne speciali vigenti in materia, che impongono la segmentazione dei compiti
nelle attività del settore dei servizi pubblici, ed in particolare nel settore del gas

naturale, Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.a. si è configurata dal l" gennaio

2003 quale gestore, in affidamento diretto, del servizio di distribuzione gas

naturale.

Ciò è avvenuto per effetto della trasformazione e contestuale scissione del

Consorzio Azienda Bim Piave Belluno, soggetto che in precedenza gestiva

integralmente il servizio gas naturale nel territorio dei Comuni soci, e della
cessione, alla controllata Bimetano Servizi S.r.l., del rarno vendita gas naturale.

Le caratteristiche del soggetto hanno inoltre reso possibile l'affidamento diretto
del Servizio Idrico Integrato, ad opera dell'Autorità d'Ambito Alto Veneto, con

effetto dal l" gennaio 2OO4-

Si rammenta, a titolo preliminare, che in osservanza al dettato dell'art. 14 comma

10 del Decreto Lægislativo 16412000, alla società è imposto I'obbligo della
revisione contabile del bilancio.

Si segnala inoltre che la disciplina del settore gas naturale (Delibera n. 3lliOl
della Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas) impone la rielaborazione del

bilancio, in applicazione dei principi di separazione amministrativa e contabile. I
prospctti riclaborati sono oggetto di certificazione e, coredati di apposita

relazione, vengono trasmessi all'Autorità nel termine di 60 giorni

dall' approvazione del bilancio.

Sullo stesso tema, per il settore del servizio idrico si segnalano gli obbliþi di

rendicontazione separata previsti dal disciplinare di affidamento (i cui

adempimenti sono stati assimilati metodologicamente a quanto esposto sopra), ed

in generale gli elementi di ulteriore comunicazione sul servizio.
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Attività svolte

La società opera principalmente nel Servizio Idrico Integrato, in qualità di
affidataria diretta nei 66 Comuni della provincia che compongono I'A.T'O. Alto
Veneto.

Gestisce inoltre, in affîdamento diretto, il servizio di distribuzione gas naturale

nell'ambito ðei 67 Comuni della provincia appartenenti al Bacino imbrifero
montano del Piave.

Fra le attività si segnalano inoltre quelle relative alla gestione di mícrocentrali

idroelettriche, alla manutenzione di impianti termici ed alle energie rinnovabili e,

limitatamente al primo semestre come oltre specificato, ai servizi cartografici.

Partecipano al capitale sociale, in quote paritetiche, i 67 Comuni della provincia di
Belluno appartenenti al Bacino imbrifero montano del Piave-

Fatti di ritievo verificatisi nel corso dell'esercizio

La società ha sottoscritto una partecipazione della Società Informatica Territoriale
S.r.l., costituita nel 2006 con la partecipazione esclusiva di enti pubblici locali e
società a totale partecipazione pubblica. La nuova società opera nella produzione

di servizi strumentali alle attività dei soci. Nel secondo semestre 2006 Bim
Gestione Servizi Pubblici S.p.a. ha operato il distacco del personale del ramo

d'azienda relativo al settore di Cartografia presso la nuova società, in vista della

cessione completa del ramo, perfezionata nell'esercizio2AO7 -

Il seguente bilancio è conforrne al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice

civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo
2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423,

parte integrante del bilancio d'esercizio,

I criteri ttilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 3llt2l2006 non si

discostano dai medesimi uttlizzati per la formazione del bilancio del precedente

esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri genel4li di
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché

tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo

considerato.L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione

individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o

passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e
profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
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In ottemperanza al principio di competenza" I'effetto delle operazioni e degli altri
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta
elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari
esercizi.

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo
o del passivo considerato che esprime iÌ principio della prevalenza della sostanza

sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre nonne
specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la
realtà economica sottostante gli aspetti formali.

Deroghe

Nel corso dell'esercizio non si sono verificate circostanze che abbiano reso

. necessario il ricorso.alle deroghe di cui all'art.2423 Codice civile, comma 4.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono
stati i seguenti.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle
singole voci.

I costi di impianto e di ampliamento con utilità pluriennale sono stati iscritti
nell'attivo con il consenso del Collegio sindacale e sono ammofüzzati in un

onzzonte temporale di cinque anni.

Le licenze, concessioni e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del

2OVo.

Le migliorie su beni di terzi, che costituiscono le altre immobilizzazioni
immateriali, sono ammofüzzate nel limite della quota imputabile a ciascun
esercizio, corrispondente al minor periodo fra la durata economico-tecnica della
miglioria e la residua durata del contratto, con aliquote dipendenti dalla durata del
contratto.

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una
perdita durevole di valore, I'immobilizzazione viene corrispondentemente
svalutata- Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione
viene ripristinato il valore originario rettif,rcato dei soli ammortamenti.
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Materiali

Sono iscritte al valore contabile, pari al valore corrente di utilizzo, come

determinato da apposita penzia, peri cespiti già conferiti al 1'gennaio 1999 al

Consorzio Azienda, o al costo di acquisto o di produzione, per quelli acquistati o
prodotti negli anni successivi, e rettificate dai corrispondenti fondi di
arnmortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenutó conto degli oneri accessori e dei
costi sostenuti per I'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo
gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.

I valori comprendono le spese per migliorie, ammodernamenti e trasformazioni,
sempre che si concretizzino in un incremento di capacità produttiva o di sicurezza,

ovvero prolunghino la vita utile dei cespiti.

Per le immobilizzazioni in corso di realizzazione, I'iscrizione è avvenuta al costo,

sulla base delle fatture del fornitore-costruttore o delle contabilità lavori, con

riferimento alle pattuizioni contrattuali.

Per i beni il cui valore contabile deriva da stima e si è formato per effetto del

conferimento nel precedente soggetto all'1.1.1999, si applicano le aliquote di
ammortamento adottate dalla conferente, differenziate all'interno di voci e

sottovoci, come illustrato dalle seguenti tabelle:

Attrezzature tecníche

Vita residua stimata
al 0I/01/1999

Coeff. Ammortamento
Valore contabile dei bent

al 3l/12/1999
Da2 a4 arnt Da50 a25.Vo M5,52
Da5a9anni Da20 all.ll 7o 2.230,38

Da 10 a 15 anni Dal0 a6,67Vo 58.8s4,63

Contøtori ed accessori

Mobili ed øttrezzature d'uffrcio

Víta residua stímatn
øl 01101/1999

Coeff. Ammortamento
Valore contøbile deí bent

al 31/12/1999
Dala4anni Da 100 a25 Vo 57.192_28

Da5a9anni Da20 a7l,ll Vo 160.287 -13

Da l0 a 15 anni Da lt a 6,677o 336561.55

Vita residua stímata
al 0I/01/1999

Coeff,. Ammortømento
Valore contabile dei beni

al 3I/12/1999
DaZ a4 anrl¡ Da 5O a25 Vo 1.406-60

Da6a9anni Da 16.67 a ll,ll Vo 11.501.97

Da 10 a 14 anni Dal0 a7-l4%o 7.671.11
Da 15 a 20 affii Da6-67 a5Vo 32.617,22
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Macchine elettroníche e CED

Vitn resíduø stimata
øl 01101/1999

Coeff. Ammortømento
Valore contabile dei beni

al 31112/1999
Dal2 a4 anni Da l0O a25 7o 28.638.32

Da5aSanni Da2O a l2-5 Vo 72.322,49
Da l0 a 15 anni DalO a6.67Vo 783,69
Non in uso OVo 1.678-48

In generale, le quote di ammortamento imputate a conto economico, sono state

calcolate attesi I'utilizzo,la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che

abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate
rispetto all'esercizio precedente:

Voce o sottovoce Vitautile sthnatø Vo ammortamento
Attrezzature tecniche 15 anni 6.67Vo

Beni ausiliari in comodato 8 anni 12.5O Vo

Contatori ed accessori l5 anni 6.67Vo

Mobili ed attrezzature ufficio 20 anni 5.0OVo

Macchihe elettroniche e CED 5 armi 2O.OÙVo

Automezzi 5 anni 20.00Vo

Sistema telecontrollo 5 anni 2O.OOVo

Telefono mobile 5 anni 2O-OOVo

Rete I-AN 5 anni 2A.OÙVo

Per le immobilizzazioni tecniche strettamente di pertinenza del servizio idrico
integrato, si evidenzia che l'affidamento "in house" non prevede durate definite.
Tale circostanza rimuove I'originaria previsione del contratto, la cui durata era

fissata in 30 anni. Di conseguenza, sono state adottate le seguenti aliquote
economico-tecniche, definite nella Relazione di sintesi del Piano d'Ambito redatto
dall'A-A.T.O. AIto Veneto, in quanto congruenti con il limite della durata
dell'affidamento.

Voce o sottovoce Vítø utile stimøfa Eo ømmortúmenlo
Collettori di trasoorto 6O anni l-66Vo

Condotte di adduzione 6O anni 1.667o

Caotazioni da falda 25 anti 4.OÙVo

Impianti di deourazione 30 arni 3.33Vo

Impianti di ootabilizzazione 30 anni 3.33Vo

Stazioni di pompaeeio 25 anni 4.O0Vo

Rete di distribuzione 60 anni l.66Vo

Rete di raccolta 60 anni l.66Vo

Serbatoi 50 anni 2.007o

Sfioratori 60 anni l.66Vo

Impianti di sollevamento 25 arlrn 4.OÙVo

Misuratori e accessori l0 anni l0.OO7o

Qualora, indipendentemente dall?ammortamento già contabilizzato, risulti una
perdita durevole di valore, I'immobilizzazione viene corrispondentemente
svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione
viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti-
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Crediti

Debiti

Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o

volontarie e il valore residuo delle immobilizzazioni materiali iscritto in bilancio

non eccede il valore d'uso-

Írnønzurre

P¿rtecipazíoni

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento

duraturo e strategico da parte della società. Le partecipazioni sono iscritte al costo

di acquisto elo sottoscrizione, comprensivo degli oneri accessori. l-Ê

partecipazioni vengono svalutate, ove necessario, in misura corrispondente alle

perdite durevoli di valore, determinate con riferimento al patrimonio netto

delf impresa partecipata. Il valore originario viene ripristinato quando vengano

meno i motivi della svalutazione effettuata, a seguito di aumenti patrimoniali

considerati durevoli e confermati dalle prospettive reddituali risultanti dai piani

pluriennali.

Sono esposti al presumibile valore direalizzo. L'adeguamento del valore nominale

dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo

svalutazione crediti.

Sono rilevati al loro valore nominale, modifîcato in occasione di
rettifi che di fatturazione.

resl odi

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale

dell'esercizio. Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o

posticipata rispetto alla rnanifestazione numeraria elo documentale; essi

prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri,

comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo-

Contributi in conto capitale

Nel corso dell'esercizio e dei precedenti la società ha ottenuto contributi in conto

capitale per la realizzazione di opere infrastrutturali legate alla propria attività: tali

contribuii sono stati contabilizzati a riduzione del costo del cespite. L'eroga-zione

dei contributi non ha comportato restrizioni e vincoli al libero uso dei cespiti-

Rimanenze magazzino

Materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte al minore tra il costo di

acquisto e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando

il metodo del costo medio ponderato.
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Titoli
I titoli iscritti nell'attivo circolante, costituiti da certificati verdi del mercato
energetico, sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo
desumibile dall'andar-nento di mercato applicando il costo specifico. Il mercato cui
si è fatto riferimento per comparare il costo è il Mercato Elettrico.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, sulla base dell'effettiva
glacenzadi cassa o delle risultanze degli estratti conti bancari e postali riconciliati.
Le stesse non sono soggette a vincoli o restrizioni.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali
tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili I'ammontare o la data

di soprawenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri
generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi
rischi generici privi di giustificazione economica. [,e passività potenziali sono

state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritpnute probabili ed essendo

stimabile con ragionevolezza I'ammontare del relativo onere.

Fondo TFR

Rappresenta I'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e

dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente
carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità
maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli
acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano
pertanto:
- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per I'esercizio,

determinate secondo le aliquote e le norme vigenti;
- I'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a

differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio;
- Ie rettifrche ai saldi delle imposte differite per tenere conto di eventuali

variazioni delle aliquote intervenute nel corso dell'esercizio.

In particolare, le imposte anticipate e differite vengono calcolate con riguardo a

tutte le differenze temporanee tra il valore attribuito ad una attività o ad una
passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti a fini fiscali.
I valori che ne risultano, se negativi sono iscritti come passività per imposte
differite nel fondo imposte del passivo, mertre se positivi sono iscritti come
attività per imposte anticipate nell'apposita voce dell:attivo circolante, solo se vi è

ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le
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differenze temporanee deducibili che hanno portato all'iscrizione delle imposte

anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differçnze

che si andranno ad annullare. L'ammontare delle imposte anticipate viene rivisto
ogni anno, per verificare il permanere della ragionevole certezza di conseguire in
futuro redditi imponibili fiscali tali da pennettere il recupero dell'intero importo
delle imposte anticipate iscritte in bilancio.

Riconoscimento ricavi

I ricavi derivanti da prestazioni di servizi e quelli di natura ftnanziana vengono

riconosciuti in base alla competenza temporale.

I ricavi per la cessione di energia elettrica e dei certificati verdi sono riconosciuti
al momento della consegna alla controparte.

Garanzie, impegni, beni di terzìe rischi

' I rischi relativi a garanzie concesse sono stati indicati nei conti d'ordine per un

importo pari all'ammontare della garanzia prestata.

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria e settore di attività, ha subito,

rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni.

I Nell'organico sono compresi anche i lavoratori con contratto di somministrazione a teÍIpo determinato'
2 n. I Dirigente in Aspettativa per carica pubblica dal 151612tO4.
3In distacco presso la Società Informatica Territoriale S.r.l. nel periodo 1l1l20[lí31ll2l2ffi6.

Dirigenti 22 1 1 0

lmpiegati
tecnici

Gestioni Operative
e Allacci

37 38,25 37,25 1

Progetti e Lavori 12 10 6 4

Cartografia 143 12,75 12 t,75

lmpiegati
amministrativi

Sportello Utenza 12 13,5 8,5 5,0

Back Office
Ulenza

16 15 8,25 6,75

Call Center 7 6,25 5,5 o,75

Servizi Generali 20 20,75 16,5 4,25

Operai 51 47,75 33,25 't4,5.

Lettur¡sl¡ 0 o 0,25 - o;25
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Il contratto di lavoro applicato per il personale è il CCNL Settore Gas-Acqua e per
i dirigenti il CCNL Dirigenti Imprese Servizi Pubblici Locali (Confservizi -

Cispel). Al personale transitato dai Comuni si continua ad applicare it CCNL
Regioni ed Autonomie Locali.

Il consistente incremento occupazionale è legato, come nel precedente esercizio,
all'awio a regime delle attività del Servizio Idrico Integrato. Dalla tabella si

desume la composizione qualitativa degli incrementi, che risulta orientata da

specifici fabbisogni generati'dalla sviluppo delle attività del citato servizio. Per

ulteriori implicazioni si rinvia alla Relazione sullagestione.

I. 
- I mm ob ílizzazio ni immat er inlí

Spese di costituzione

Spese awio impianti aÍonti rinnovabili

Spese Sistema Qualità cartograÍia
Costi di ¡mp¡anto e d¡ ampl¡amento
S oftw are ( li ce nze d' uso)
Co ncessioni te r re ni gpl
Marchio aziendalè
Goncessioni, licenze, marchi e di¡itti simili
lmmobilizzazioni in corso e accont¡
Altre
TOTALE IMMATERIALI

Spese di costituzione
Spese awio impiantí afonti rinnovabili

Spese Sistema Qualità cartografia
Costi di impianto e d¡ ampl¡amento

Software (licenze d'uso)
Coneessioní teneni gpl
Marchio aziendale
Cohcess¡oni, licenze, marchi e diritti simili
lmmobilizzazioni in corso e accont¡
Altre
TOTÀLE IMMATERIALI

Costo stor¡co
01tolt2006

40.o37

19.323

14.360

73.721
399.008

1.800

400.808
81.408

664.277

Gosto stor¡co
3111212006

40.o37
19.323

14.360
73-721

482.104
4.989
1.800

488.893
494.133

1-278..496

lncremenli Declement¡ Riclassifiche

oo0
83.096
4.989

88.086 0 0

412-724
614.618 0

1.220.214 1.115.428 0 0 2.335.642

^&i#äå" Ammorr- zooo D;g;¡t¡ Amm.Accum.
31nAæO6

(2e.480)
(7-729')

(s.744)
o (42.953)

(396.770)
(166)

(1.440)
(3e8-376)

0

Valore Netto
3111212006

10.557
11.594

8.616
30.767
85.3rÍì4

4.423
360

90.517
494.133

1.010.579

(21.472]t

(3.865)

(2.872)
(28.20e)

(317.3e3)

(1.080)

(318.473)

0

(8.007)
(3.865)
(2.872)

(14-744)

(79.377)
(166)
(360)

(79.9o3)

(14L/341 (126.083) (268.314
(488.916) 1,220.7301 (709.il6) 1.62s.996

La voce Costi d'impianto e di ampliamento cornprende le seguenti sottovoci:

Þ Spese di costituzione - sono relative a spese notarili sostenute per la
redazione dell'atto costitutivo della società, a consulenze legali inerenti la
trasformazione e la redazione della perizia di stima del patrimonio aziendale
ai fini e per gli effetti dell'art. 115 D. Lgs. 26712O(Ð e dell'art. 2343 Codice
Civile; I'ammortamento è rapportato ad un periodo di utilità di 5 anni;
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Spese avvio impianti a fonti rinnovabili - rappresentano le attività di
istruzione delle pratiche ftnalizzate all'attivazione di impianti ad energia

pulita;
Spese sistema qualità - rappresentano i costi affrontati per ottenere la
certificazione ISO 9001 del settore cartografico.

La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili riguarda le licenze d'uso dei

programmi applicativi in dotazione alle strutture aziendali. Nell'anno sono state

sostenute spese per Euro 83.096 relative all'adeguamento di licenze software, al

nuovo sistema integrato per la gestione della posta elettronica e

all'implementazione di procedure informatiche idonee a migliorare l?applicazione

delle procedure organizzative aziendali. Ricomprende inoltre le spese per il diritto
di concessione di un terreno attinente la rete gpl di Tnldo Alto. I 

"ammortamentodegli incrementi dell'anno è rapportato ad un periodo di utilità di 3 anni. Si

segnalano inoltre Euro 1.800 relativi al marchio aziendale per cui I'ammortamento
è rapportato ad un periodo di utilità di 5 anni.

La voce Immobilizzazioni in corso ed acconti accoglie prevalentemente i costi
di progettazione e lavori per I'ampliamento di impianti di depurazione di alcuni
comuni facenti parte dell'A.T.O Alto Veneto.

La voce Altre comprende le spese per opere eseguite su beni di terzi, quali quelle

di migtioramento ed adattamento eseguite negli stabili in locazione adibiti ad

uffici e spazi auto aziendali, per le quali I'ammortamento è rapportato alla durata

delle locazioni in essere, inferiore alla vita utile delle migliorie. Nell'anno sono

stati registrati interventi per Euro 39.971presso i locali della sede aziendale e per

Euro 25.780 p"r il parcheggio aziendale.

Il rimanente incremento dell'anno è dovuto prevalentemente a progettazioni e

relativi interventi su depuratori diterzi (Euro 41.761), serbatoi idrici di terzi (Euro

135.750), a lavori di sostituzione di tratti acquedottistici e fognari (rispettivamente

Euro 127.022 e 47.636) e per Euro 141.699 all'attività interna per la rilevazione
delle reti del servizio idrico integrato.

lL I mm o bilizzazi o ni mat e riali

Si segnala che i costi storici delle immobllizzazioni materiali sono comprensivi
degli importi della rivalutazione in deroga effettuata nell'esercizio 1999. In tale

esercizio, in considerazione del principio di chiarezza, e al fine di fornire un

quadro fedele, valutate le alternative ed ottenuto il parere positivo del Collegio dei

Revisori, si è ritenuto opportuno ricorrere all'iscrizione di un nuovo valore per i
beni oggetto di rivalutazione. Tale nuovo valore rappresenta il valore originario
dei cespiti ed è utilizzato come sostituto del costo, così come previsto anche

dall'ipotesi di cui all'articolo 45, comma 2", del D.Lgs. n. 127 del 0910411991, in
tema di attuazione delle Direttive Comunitarie. A tale nuovo valore fanno

riferimento i piani di ammortamento.

Allo scopo di osservare in ogni caso gli obblighi in materia, si provvede

all'espressa indicazione dell'importo della rivalutazione inclusa nel valore

originario, con annotazione riportata nel commento della singola voce rivalutata.
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Costo stor¡co
01to1t2006

10-370
892.596
381.305

40.mo
9.100

1.323.2{X}
205.859

1.084-212
208

243-493
24.570

1-558.341
209.067
560.228
379.æ3
231-121

10.827

8.319
16.223

1-415-077

38.589
2.167.102

868.038
74.862

9.100
3.119.102

338.910
1.143.650

208
325.514
24.570

1-832.85r
222.247
630.1 76
418.277
289.832

951

8.319
16.223

1.586.064

lncrement¡ . Decrement¡ Biclassitiche contr¡but¡ costo storico
31n?J2006

Terreni e fabbricati
Rete e allacci acquedotto
Rete e allacci fognatura
lmpianti di filtrazione e potabilizzazione
I mpiant i I I I u m inazione Pubblica
lmpianti e macchinario
Attrezzature tecniche
Contatori metano e accessoi
Contatoil gpl e aæessori
Contatori idríco e aæessori
Beni ausiliari in comodato '

Àttrezzature industriall e
commêrciali
Mobili uÍîicio
Macchine elettroniche e ced
Automezzi azìendali
Telecontrollo
Telefono mobile

Impianto radio
Rete Lan
Altri beni

Terreni e fabbricati
Rete e allacci acquedotto
Rete e allacci fognatura

Impiantî di filtrazione s potabilizzazione

Impianti llluminazione Pubblica
lmpianti e macchinario
Attrezzature tecniche

Contator¡ metano e accessori
Contatori gpl e accessori
Contatori idrìco e aæessori
Beni ausiliari in comodato.
Attrezzature industriali e
commerc¡al¡
Mobifi úfício
Macchine elettroniche e ced
Automezzi aziendali
Telecontrollo
Telefono mobile
lmpianto radio
Reîe Lan
Altri beni
lmmobilizz'zioni in corso e acconl¡

TOTALE MATERIALI

28215
t-256.739

4æ.7U
34.662

0
t.T7&135

133.051
59.,1i18

42.o21

274.51A
15.403 (2-184',t

110.231 (40.283)
38.984 0
5A.V1 0

- (e.876)

223.3æ (52-3421

17 -767

17-767

lmmobilizzazioni in corso e accontl 398-712 1.212.568 (17-767) (100.000) 1.493.513

TOTALE MATERIALI 4-7O5-7O1 3'516'761 (52-3421 -(100'000) 8'070.120

t'o1To"]nmot' Ammorr.2006 uritizziFondo tä1ir1äffiJ

e1.78;
(8.35o)
(1.33e)

(608)
(32.086)

(53.468)
(555.68s)

0

(33.067)
(8.684)

(650.908)
($.n8)

(286.24O)

('t74.æ2)
(68.57s)
(10.2e5)

(8.31s)
(16.223)

(616.066)

(35.974)

(14.40e)

(2.4e31

(3æ)
(53.240)

(23.583)

(76.286')

(32.551)

(2.776)

(135.19Ð
(2.744)

(1 1 0.862)

(76.606)

(57.s66)
(f33)

0
(57.763)
(22.75e)

(3.832)

(s72)

(85.326)

(n.o51)
(6s1.976)

0
(65.61s)
(1 1.4se)

(786.105)
(62.978)

(35e.264)
(2s1.238)
(126.545)

(552)

(8.31e)

(16.223)
(825-12O)

0

Valore Netto
3111212006

38.589

2.109.339
845.279

71.031

8-128
3.O33-7n

261.859
511.674

204
259.895

13.111

1-046.746
159.308
270.912
167.039
163-287

400

0
760.945

1.493-513

1.504

37.838

9.876

(258.2711 49-217

(1.29e.060) (446.708) 4e.217 (1.6e6.ss0) 6,373'570

La voce Terreni e Fabbricati è relativa ai terreni atti ad accogliere i serbâtöi di
Gpl. L'acquisizione dell'esercizio ha interessato l'area di Quantin in Comune di
Ponte Nelle Alpi-

La voce Impianti e macchinario comprende le seguenti sottovoci:

effettuati nei comuni facenti parte dell'A.T.O Alto Veneto; la voce è alimentata
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nel corso dell'esercizio da capitalizzazion per Euro 32.143; la riclassifica

riguarda lo qpostamento dalla voce immobilizrazionñ materiali in corso dei

costi sostenuti per Ia condotta acquedottistica a servizio dell'abitato di Tisoi a

Belluno; I'ammortamento è rapportato ad una vita utile di 30 anni;

debatterizzatori necessari per conferire alle acque attinte le particolari

caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche richieste dalla loro destinazione;

l'incremento dell'anno riguarda nuovi installi nei comuni di Sowamonte,

Arsié, Lamon, Taibon Agordino, Sovramonte, Castellavazzo e Chies d'Alpago.

localizzati nei comuni di S.Giustina, S.Tomaso Agordino e Pedavena utilizzati

come impianti pilota per la rilevazione e lo studio dei dati per un futuro

sviluppo di tale settore nel resto della provincia-

La voce Ãttrezzature industriali e commerciali comprende le seguenti

sottovoci:

!¡ttrezzature tecniche - la voce è stata alimentata nel 2006 per Euro 133.051

relativi principalmente all'acquisizione di strumentazione per il servizio idrico;

Contatori metano ed accessori - rappresenta il valore degli apparecchi di

misurazione installati sulla rete di distribuzione, da questa distinti per la diversa

funzione tecnica ed economica e per la diversa durata; il valore lordo ad inizio

esercizio è composto da importi derivanti da rivalutazione in deroga per Euro

111.452; gli incrementi dell'anno ammontano ad Euro 59-438;

Contatori gpl ed accessori - rappresenta il valore degli apparecchi di

misurazione installati sulla rete di distribuzione (in via di completamento), da

questa distinti per la diversa firnzione tecnica ed economica e per la diversa

durata;
Contatori idrico ed accessori - rappresenta il valore degli apparecchi di

misurazione installati sulla rete di distribuzione, da questa distinti per la diversa

funzione tecnica ed economica e per la diversa durata; I'investimento dell'anno

ammonta ad Euro 82.021;
I Beni ausiliari in comodato rappresentano due diverse tipologie di cespiti che

sono in comodato gratuito presso utenti; il valore ed il piano di ammortamento

sono stati determinati secondo i criteri generali già richiamati; sulla base delle

informazioni disponibili circa il rapporto di fornitura con le utenze interessate,

si è stabilita per la prima tipologia di cespiti una vita utile stimata di 8 anni e

per la seconda una vita utile di 10 armi.

La voce Altri beni comprende le seguenti sottovoci:

209-067 è composto da importi derivanti da rivalutazione in deroga per Euro

28.248; nel corso dell'anno si registrano acquisizioni per Euro 15.403 connesse

alle aumentate esigenze organizzative connesse alla gestione del servizio idrico

integrato; i decrementi sono rjferiti a materiale aziendale non più utilizzabile
che I'azienda ha proweduto a rottamare nel corso dell'anno;
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Macchine elettroniche e C.E.D- - il valore lordo ad inizio esercrzro è

composto da importi derivanti da rivalutazione in deroga per Euro 1.243; gli
incrementi dell'anno ammontano ad Euro ll0.23l e sono costituiti da personal
computer in dotazione all'organico di nuova assunzione oltre ad un sistema di
memonzzazione dati centralizzato aziendale; i decrementi sono riferiti alla
dismissione di materiale obsoleto rottamato nel corso dell'esercizio;
Automezzi - tale categoria ha registrato incremento del parco auto mediante
I'acquisto di due nuovi autocarri per Euro 38.984;

Sistema di telecontrollo - consiste nell'impianto elettronico di sorveglianza
della rete di distribuzione del metano, degli impianti del servizio idrico e delle
centrali a biomasse e idroelettriche, nonché di trasmissione di allarmi, tramite
linee telefoniche, presso il centro di controllo in sede e nelle cabine di
decompressione; le acquisizioni awenute nel2006 arnmontano ad Euro 58.711

ed interessano in gran parte il servizio idrico seguito dal metano e
dall'idroelett¡ico;
Telefono mobile - comprende telefoni cellulari e relativi accessori di
proprietà; nel corso dell'esercizio si è proweduto alla dismissione per

rottamazione di vecchi apparati non più in uso;

Impianto radio - è costituito dall'attrezzafina necessaria per garantire

adeguati collegamenti in caso di emergenze, attualmente disattivata e sostituita
dal servizio tramite telefoni cellulari;
Rete L.A,N. - riguarda I'impianto di trasmissione dati aziendale.

La voce Immobilizzazioni in corso ed'acconti comprende le seguenti sottovoci:

Impianti in costruzione del servizio idrico - comprende il costo di
progettazioni e lavori finalizzati alla realizzazione di nuove opere nei comuni
facenti parte dell'A.T.O; I'incremento dell'anno ammonta ad Euro 1.212.568

ed è relativo prevalentemente alla realizzazione di nuovi tratti acquedottistici
per Euro 402.532, nuovi tratti fognari per Euro 355.893, nuovi impianti di
depurazione per Euro 17.073 e a spese di progettazione di un serbatoio in
località Melin a servizio dell'acquedotto di Santo Stefano;
Impianto biomasse - è costituito per Euro 7 -344 dal costo del progetto per la
realizzazione di un impianto pilota a Longarone per la produzione di
riscaldamento da fonti rinnovabili, destinato ad essere conferito al soggeüo
gestore, e per Euro 29-A84 dal costo di progettazione di un impianto presso la
casa di riposo di Cavarzano a Belluno; I'incremento dell'anno ha interessato
questo secondo impianto;
Impianto idroelettrico - è costituito dal costo di una consulenza giuridica per
I'acquisizione della microcentrale sul rio Rin a l.ozzo di Cadore per Euro 963.

Contributi in conto capitale

Nel 2006 sono stati ottenuti contributi in conto capitale sulle reti gpl in
costruzione di Quantin a Ponte nelle Alpi (Euro 26.898) e di Padola in Comelico
Superiore (Euro 7 3.102).

Nota integrativa al bilancio al 3111212006 Pagina 13



BIM GESNONE SERVIN PUBBLICI SPA

lfi- Immobilizzøzío ni finanziarie

Partecipazioni

Le partecipazioni iscritte nelle immobTllzzaztont
duraturo e strategico da parte della società-

Si forniscono le seguenti informazioni relative
direttamente.

rappresentano un investimento

alle partecipazioni possedute

Imprese controllate

Imprese collegate

Altre imprese

120.212

Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate, nel rispetto del principio

della continuità dei criteri di valutazione adottati nel precedente esercizio, al costo

di acquisto o di sottoscrizione. I dati relativi al patrimonio netto e al risultato

d'esercizio di Bimetano Servizi S.r.l. fanno riferimento al bilancio al3111212006.
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Crediti

Le partecipazioni in imprese collegate, riferite alla partecipaz.ione nella Società
Informatica Territoriale S.r.l., sono valutate al costo di sottoscrizione in sede di
costituzione della società, nell'aprile 2006.I dati relativi al patrimonio netto ed al
risultato d'esercizio della società partecipata fanno riferimento al bilancio
approvato al 3l I 1212006.

Le altre partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione. I
dati relativi al patrimonio netto e al risultato d'esercizio di entrambe le società
partecipate sono stati desunti dagli ultimi bilanci approvati, riferiti al3lll2l2Û06.

La partecip aziane in Seven Center S.r.l. è stata acquisita nel marzo 2004- Il valore
attribuito, superiore a quello derivante dall'applicazione del metodo del
patrimonio netto, è giustificato dalle prospettive di redditività futura della società
che hanno portato a stabilire un prezzo di acquisto comprensivo di tale plusvalore.

Le partecipaziont non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore;
non si sono verificati casi di "ripristino di valore".

Nessuna partecipazione immobllizzata ha subito cambiamento di destinazione.
Nessuna società partecipata ha deliberato nel corso dell'esercizio aumenti di
capitale a pagamento o gratuito. Nessuna operazionê significativa è stata posta in
essere con società partecipate.

L'incremento dell'anno è connesso al credito verso il Consorzio BIM Piave
Belluno, derivante dall'erogazione rateizzata di un contributo in conto impianti
sulle reti di gpl. Per la parte restante il saldo è costituito da cauzioni versate
principalmente per utenze elettriche collegate al servizio idrico integrato.

Tali crediti risultano tutti nei confronti di soggetti italiani.

L Rimanenze

1.384.776 762.709 6??067

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e

motivati nella prima parte della presente Nota integrativa. Sono costituite
principalmente da rimanenze di misuratori e componenti di rete. L'incremento
rispetto all'anno precedente è dovuto alle aumentate necessità di disporre di
materiali per le crescenti attività di manutenzione delle reti del servizio idrico
integrato. Non si sono ritenute sussistere motivazioni per operare svalutazioni
delle rimanenze.
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lL Credíti

49.075-000

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze.

34.767-141 r4.307.859

Tra i crediti verso clienti figurano principalmente i crediti verso utenti del

servizio idrico integrato per un importo pari ad E;uro 39.321.279- La consistenza

di tale posta è connessa per Euro 36.264.264 alle fatture da emettere: la variazione
rispetto all'esercizio precedente è dovuta al ritardo nella fatturazione di parte dei

consumi 2005, e di conseguenza di quelli del 2006 che non trovano fatturazione
nell'esercizio di competenza. Nel valore sono inoltre inclusi gli effetti del

meccanismo di adeguamento della tariffa del servizio idrico, valutati sulla base

degli elementi disponibili.

I restanti crediti sono relativi principalmente a fatture per allacciamenti alla rete

gas, a prestazioni di servizi vari effettuate a Bim Belluno Infrastrutture S.p.a.,

società correlata in quanto avente i medesimi azionisti di Bim Gestione Servizi
Pubblici S.p.a., e a servizi di manutenzione di impianti prestati ad enti locali.

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è

stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel

corso dell'esercizio, le seguenti movimenta zioni:

L'accantonamento è stato determinato tenendo conto degli elementi disponibili

riguardo al tasso di insolvenza della clientela locale ed include la ponderazione

degli effetti dell'avvio del servizio idrico integrato.

Tra i crediti verso imprese controllate figurano i crediti verso la controllata
Bimetano Servizi s.r.l., principalmente per fatture di distribuzione del gas metano

e prestazioni di servizi effettuati nel 2006.

Verso clienti 15.288.4æ 26.194.9't7 41.483.381

Verso imprese controllate 2.426.O47 2.426.O47

Verso imorese colleqale 213.992 213.992

Verso controllanti
Per credili lributari 3.533.577 3.533.577

Per ¡mDoste anllc¡Ðale 13.177 309.133 9.591 322.310

Verso altri 1.095_693 1.095.693

Arrotondamento
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Tra i crediti verso imprese collegate figurano i crediti verso la collegata Società
Informatica Territoriale S.r.l., connessi al rimborso dei costi per il distacco del
personale effettuato nel secondo semestre 2006.

Tra i crediti tribut¿ri sono iscritti principalmente:

il credito IVA per il IV trimestre 2006 per Euro 3.004.851, portato in
detrazione nella liquid azione successiva;

il credito IRES, derivante dall'eccedenza degli acconti d'imposta versati
nell'esercizio, per Euro 457.900, da portare in compensazione nell'esercizio
successivo;

il credito IRAP, derivante dall'eccedenza degli acconti d?imposta versati
nell'esercizio, per Euro 15.497, da portare in compensazione nell'esercizio
successivo;

Euro 42.475.

. Nella voce crediti per imposte anticipate sono iscritti crediti relativi a

differenze temporanee deducibili, per una descrizione delle quali si rinvia al
relativo paragrafo della presente nota integrativa.

I principali crediti verso altri al 3lll2l2006sono connessi per Euro 754.000 ad

anticipi corrisposti ai Comuni per I'utilizzo delle centrali idroelettriche, come da

convenzioni stipulate, oltre ad altri anticipi corrisposti sulla base degli stati di
avanzÍrmeRto ad imprese esecutrici di lavori. La voce comprende inoltre un
credito verso la Regione Veneto di F.uro 90.000 per un conl¡ibuto su lavori di
manutenzione ordinaria del servizio idrico integrato.

Ai ñni della prevista informativa sulla suddivisione geografica di crediti e debiti,
si fa presente che i crediti sono emessi tutti nei confronti di soggetti domiciliati in
Italia.

IIL Attività fi.nanziarie

1:17.000 117.000

I titoli iscritti nell'attivo circolante sono costituiti da certificati verdi acquistati a

fine anno 2006 e rivenduti all'inizio dell'anno successivo.
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F{. Disp onibilítà liqaíde

208.no 96.546 111.674

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e I'esistenza di numerario e di valori
alla data di chiusura dell'esercizio.

328.671 225.045 103.626

La voce è relativa principalmente a canoni per I'utilizzo delle microcentrali
idroelettriche, per Euro 293-809, oltre che a costi per canoni e abbonamenti di
varia natura di competenza dell'esercizio successivo. Non sussistono, al
3711212006, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

ffi,
4.71Ai39 4.729.650 (1e.511)

Il capitale sociale è interamente composto da n. 4-02A azioni ordinarie, dal valore
nominale unitario di Euro 500.

Nel corso del 2006 I'utile d'esercizio 2005 è stato interamente destinato ad

incremento delle riserve.

Si fa presente che la riserva straordinaria comprende una riserva per i rischi
generici derivanti dalla gestione del Servizio idrico integrato di Euro 750.000,
costituita in sede di destinazione dell'utile dell'esercizio 2tA4-

2.010_000
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Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto:

Valore al 01/01/2005

Destinazione utile esercizio precedénte

Utile d'esercizio 2005

Valori al g1l12t2ÌO5

Destinazione dell'utile

Arrotondamenti

2.O10-000

2.010-000

6.231

86.060

92-291

29,090

410.429

1.635.134

2.045-563

552.705

1-721-194 4-147.854

(1 .721.194\ o

581.795 581.795

581.795 4.729-650

(581.7e5) 0

(1)

Le poste del patrimonio netto sono di seguito
possibilità di utllizzazione e la distribuibilità. Nei
sono state utllizzazionl

distinte secondo I'origine,
tre esercizi precedenti non

1a

vi

Capilale

Riserva legale

Biserva straordinaria

Totale

Quota non distribuibíle

Besidua quota distribubile

2.010.000

't21.381 B

2.598.26A A, B, C

4.729.649

4.729.649

2.594-268

2_594.2æ

30.767

2.567.501

(-) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione aÍ soci

L'importo di Euro 3A.767 rappresenta I'ammontare della quota non distribuibile
della riserva straordinaria per effetto della parte destinata a copertura dei costi
pluriennali non ancora ammofüzzati ex art. 2426 C-C. comma I n. 5. Si ribadisce

che, coerentemente con la delibera assembleare di approvazione del bilancio
dell'esercizio 2004 e della relativa destinazione del risultato, la riserva

straordinaria accoglie I'importo di Euro 750.000, destinato a coprire rischi
generici relativi alla gestione del Servizio Idrico Integrato.

L'eliminazione delle interferenze fiscali dat bilancio di esercizio ha comportato ai

sensi del combinato disposto dell'art. 4, 1o comma lett. h e dell'art' lO9 4" comma

del D.Lgs. 344t2n03,1'istituzione di un regime di sospensione d'imposta gravante
'þr masse" sulle riserve di patrimonio netto pari ad Euro 406.359 riferibili ad

ammortamenti anticipati.
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241.58O

I fondi per imposte rappresentano passività per imposte differite relative a

differenze temporanee tassabili, per una descrizione delle quali si rinvia al relativo
paragrafo della presente nota integrativa.

Non sussistono motiv azioniper provvedere ad ulteriori stanziamenti di fondi al

3Ut2t2006.

478.473 326.374

La variazione è così costituita.

Il fondo accantonato rappresenta I'effettivo debito della società al 3111212006

verso i dipendenti inforza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

54-102.045

I debiti sono valutati al loro
suddivisa:

35.036.454

valore nominale e la scadenza

19.065,591

degli stessi è così

30.031.426 12.A35-O41
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Descrizione lmoorto
Conti correnti passivi 6.978.133
Anticipi finanziari 10.000.000
Ànticipi finanziari su fatture 1 1 .340.154
Mutui oassivi a breve 1_508.663

Mutui oassivi a medio-lunoo 12.435.O41
lnteressi su finanziamenti da liouidare 204.476

Il saldo del debito verso banche al 3111212006, è così costituito:

Si evidenzia I'incremento di Euro 18.379.916 del totale della voce rispetto
all'esercizio precedente, dovuto all'indebitamento necessario per far fronte ai

ritardi nell'emissione delle bollette del Servizio idrico integrato.

I debiti verso fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti
cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali
debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione),
nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. La voce
non ha subito variazioni sostanziali rispetto al precedente esercizio.

I debiti verso imprese controllate sono relativi principalmente ai consumi di gas

metano connessi alla gestione della rete di distribuzione del gas, oltre che al
riscaldamento degli uffici della società.

La voce debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe ed in
particolare i debiti per ritenute IRPEF per Euro 208.746 versate nel2OOT .

Non esistono variazioni significative nella consistenza della voce.

Nei debiti verso istituti di previdenza sono iscritti principalmente debiti verso
I'INPS per Euro 217.644, verso I'INPDAP per Fluro 74.268, verso I'INAIL per
Euro 26.606.

Gli altri debiti sono relativi principalmente alle competenze del personale
dipendente maturate al3lJ2.2}06 per retribuzioni, ratei ferie, 14^ mensilità ed

altre indennità da liquidare.

Ai fini della prevista informativa sulla suddivisione geografica di crediti e debiti,
si fa presente ehe i debiti sono contratti tutti nei confronti di soggetti italiani.

9-546 8.238 1_308

Si riferiscono principalmente ad un contributo alla Cassa Conguaglio Settore

Elettrico. Non sussistono, al 3111212006, ratei e risconti aventi durata superiore a

cinque anni.
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Tra i rischi è compreso principalmente il valore delle fidejussioni prestate a favore
dell'4.4.T.O., secondo quanto stabilito dal disciplinare di affidamento, e di altri
enti a garanzia dellaregolare esecuzione dei lavori-

Nel rispetto di quanto stabilito dai principi contabili (PCN n- 22), si segnala che la

società ha assunto I'impegno contrattuale all'esecuzione del piano degli
investimenti, così come approvato dall'A.A.T.O. Alto Veneto. La quantificazione
dell'impegno, al momento, risulta priva dei requisiti necessari ad una espressa

rappresentazione, in quanto il piano operativo non è stato approvato dall'Autorità
(la stessa Autorità sta prowedendo alla revisione dei contenuti del piano generale

originario). Si provvede quindi in questa sede alla menzione ed al commento di
quanto non risultante in calce allo stato patrimoniale, sottolineando che il piano

investimenti, e quindi I'impegno, trova esatta corrispondenza e copertura nella
tariffa del servizio.

30-433-55E 27.037.460 3-396-099

II valore della produzione è così composto:

La variazione è legata principalmente ai ricavi relativi al servizio idrico intpgrato
come sotto evidenziato.

I ncrem ent i immobilizzazio n i per lavorí inte rn i
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I. ricavi delle vendite e delle prestazionÍ sono così ripartiti:

Ricavi di distribuzione gas metano

Distribuzione verso società controllata

Distribuzione verso altre società

Letture misuratori per società conlrollata

Letture misuratori per altre società

Altri servizi su misuratori oer società controllata

Altri servizi su misuratori per allre società

Esecuzione allacci per società controllata

Esecuzione allacci per altre società e utenti finali

Progettazione e direzione lavori

Prestazioni accessorie servizio gas metano

Ricavi di gestione servizio idrico
Ricavi distribuzione acqua e gestione servizio fognarío

Prestazioni accessorie servizio idrico

Ficavi per servizi cartogralici
Ricavi della gestione idroelettrica
Ric¿vi per servizi energie rinnovabili
Ricavi per cessione materiale per impianti
Ricávi

5.767.38t

4_518.404

147.1æ
117.119

550

170_539

192
175-234

598.427

35-021

4.731

19.491,987

19.249.833

242.1V
52.316

1.687.485

126.093

249.535

337.8q)

5.766.056

4.945.616
ü.881

100.660
212

82.508

46_319

449,880

75.980

17.711.757

17-527.O44
't84.713
386.193
322.953
174.3U
229.252
153.481

I ricavi relativi al servizio idrico sono determinati per competenza, tenendo conto

della disciplina tariffaria, ed includono ogni componente riferibile all'esercizio. I
ricavi per allacci alla rete gas metano trovano il corrispettivo costo alla voce 87
Costi per servizi, in quanto relativi a contributi riscossi dai richiedenti di
competenza della società delle reti, Bim Belluno Infrastrutture S.p.a., a cui
vengono dunque riversati.

Gli íncrementi di immobilizzazioni per lavori interni sono connessi alla messa

in uso di misuratori di gas metano per Euro 59.438 e misuratori e componenti rete

per il servizio idrico per Euro 184.232. L'importo di Euro 60.179 è invece riferito
alla capitalizzazione di costi interni connessi alla realizzazione delle banche dati

delle reti del servizio idrico integrato. La differenza di Euro 25.702 è data da

capitalizzazioni riferibili ad immobtlizzazioni in corso relative al settore delle

energie rinnovabili.

La voce altri ricavi e proventi accoglie principalmente prestazioni di servizi
generali e specifici eseguiti a favore della società controllata per Euro 353.913,

dell'impresa correlata Bim Belluno lnfrastrutture S.p.a. per Euro 342.455, e di
altri soggetti per Euro 245A63. Sono inoltre compresi ricavi verso I'impresa
collegata Società Informatica Territoriale S.r.l. per Euro 209.653 relatiii al

rimborso delle spese per il personale in distacco. Fra i contributi in conto esercizio

sono compresi i contributi dovuti dagli utenti per allacci alla rete acquedottistica e

fognaria perEuro l.Ol7 .263 e contributi regionali per Euro 92-870.

Si fa presente che per una migliore rappresentatività dei ricavi alcune poste hanno

subito una riclassifica rispetto al precedente esercizio e pertanto, per garantire la
comparabilità del bilancio, anche le relative voci dell'esercizio precedente sono

state opportunamente riclassificate.
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Materie prime. sussidiarie e merci 1.704.179 1.533.631 170.548

Servizi 11.688.005 10.975-517 712-448

Godimento di beni di lerzi 8-016-124 6.614-384 1.40't.740

Salari e stioendi 4.361.261 3.446.860 914.401

Oneri sociali 1.301.513 1.055.960 245.553

Trattamento di fine rapporto 258.808 198.055 60.753

Trattamenlo qu¡escenza e simili
Altri costi del oersonale
Ammorlamento immobilizzazioni immateriali 220_734 192_898 27.832

Ammortamenlo immobilizzazionÍ materiali 446.708 362.969 83.739

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
Svalutazioni crediti attivo circolante 260.000 530.000 (270.000)

Variazione rimanenze mater¡e prime ß83.277) {313.592) (69.685)

Accantonamento oer rischi 64.000 (64.000)

Altr¡ accantonamenti
Oneri diversi di oestione 1.003.676 742.392 261.284

28.877.727 25.403.074 3.474.653

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merc¡ e Costi per servizi

Riguardano I'acquisto di materiali a scorta connessi alla gestione degli impianti e

alla realizzazione e manutenzione di reti ed allacci del servizio idrico integrato,

materiali di consumo per automezzi, maLeriale di cancelleria e stampati per

l' utenza, materi ale per attr ezzature d' uffi ci o.

Costi per servizi

I principali costi per servizi sono stati i seguenti:

Descrizione
Spese di manutenzione macchinari, impianti ed attrezzature

Canoni di manulenzione impianti ed attrezzalure

Energia elettrica

Canoni e spese per convenzioni comunali S.l.l.

Gosti per allacciamenti e lottizzazioni gas

Csnsulenze tecniche
Servizi da Società lnformatica Territoriale S.r.l.

Assicuraziolli

Spese lettura contatori
Spese telefoniche
Servizi amministrativi

Consumi gas

Spese postali

Compensi agli amministratori
Pubblicità

Trasferte dipendenti
Allri costi
Totale complessivo

31t12t2006

4-254.337

1.558.949
1.501-995

1.014_889

691-558
449.370
242.726
297.948
203.277
202.210
165.091

163_&18

127.334
120.1'15

110.668

86.427

558.063
11.688.üt5

31t1212005

3.732.478
1-421.787

1.348.553

1.527.915
469.819
434.900

200.015
147.003-'
221-116
172-341

150.851
't24.716

116.767

109.906

64-595
732.755

10.975.517
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L'incremento verificatosi nel 2006 è legato principalmente alla gestione del

servizio idrico integrato. Si segnala in particolare I'incremento della componente

legata alle manutenzioni. Per la voce relativa alle convenzioni con i Comuni, si

evidenzia che la.riduzione trova corrispondenza in un inc:remento dei costi per il
personale.

Gosti per godimento beni di terzi

Sono relativi per Euro 2.8V2.836 al canone annuo per I'utilizzo della rete di gas

metano, dowto alla società correlata Bim Belluno Infrastrutture S.p-a., per Euro

3.385.235 al canone annuo per I'utilizzo della rete idrica e relativi impianti,
dovuto ai comuni concedenti, per Euro l-O71.459 a canoni per I'utilizzo delle

microcentrali idroelettriche, per Flwo 247.582 a canoni per il noleggio di

automezzi e per Euro 114.237 a canoni annui per la derivazione dell'acqua
potabile da corrispondere a rimborso ai comuni; la parte restante riguarda
principalmente canoni di locazione di immobili'

Costi per il personale

La voce comprende I'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i
miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di anzianità, costo delle ferie

non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. L'incremento rispetto

al 2005 trova spiegazione nel potenziamento dell'organico, come rilevato in
precedenza al paragrafo "Dati sull'occupazione" -

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati

calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase

produttiva.

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attiyo circolante e delle disponibilità liquide

L'accantonamento annuale al fondo di copertura dei rischi su crediti è stato

calcolato sulla base della valutazione effettiva dell'esigibitità dei crediti e

considerando inoltre il grado di rischio di insolvenza rnedio dei settori interessati.

Si segnala che per il servizio idrico integrato, i criteri di determinaz-ione

dell'accantonamento sono condizionati dall'assenza di elementi storici puntuali di

riferimento, e pertanto derivano da una prudenziale stima sulla base di dati medi

di settore.
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Oneri diversi di gestione

La voce accoglie imposte diverse da quelle sul reddito e tasse ¡rer Euro 68.018, la
quota associativa alt'A.A.T.O. (Autorità Ambito Territoriale Ottimale Alto
Veneto) per Euro 367.070, altre quote di iscrizione ad associazioni di categoria
per Euro 57.384, contributi alla Cassa Conguaglio Settore Elettrico per Euro
140.937, oltre a sopravvenienze passive di natura ordinaria e spese generali

diverse.

(1.093.126) (277.O14) (816.112)

Altri proventi finanziari

Interessi e altri oneri finanziari

Gti interessi passivi verso altri accolgono principalmente interessi su

finanziamenti bancari oltre ad interessi verso i fornitori.
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Nell'esercizio non si sono operate rettifiche di attività finanziarie.

(1)

Nell'esercizio non si sono manifestati proventi ed oneri straordinari.

,

482-216 775.576 (293.360)

',f.

impoaie coiieniij s7o.092 843.426 (473-334)
]RES 97.247 555.088 (457 '841)
IRAP
lmposte sostitutive

lmposte differite (ant¡c¡pate)
lRES

272.845

112.'t24
98.760

(67.850)
(74.116)

179.974
172.876

2BB.s3s (15_493)

IRAP 13-364 6.266 7.0,9q-

Nffi

Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio.

Nel seguito si espone la riconciliazione tra I'onere teorico risultante dal bilancio e
I'onere fi scale teorico.

Nota integrativa al bilancio al 3111?12O06 Pagìna27



BIM GESTIONE SERVIZI PUBBUCI SPA

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (RES)

Differenze temporanee lassabili in esercizi successivi:

Risultato prima delle imposte
Onere fiscale teor¡co 33,00%

21,O2o/ê

462.706

(2.556)

53.324

(1e.382)

(11.468)

294.689

152.693 33,007"
1.357.371

447.932

DifÍerenze temporanee deducibili in esercizi successivi:
Ammortamenti civilistici superiori a quelli fiscalmente ammessi

Aceantonamento fondo rischi

Eccedenze svalutazione crediti

Spese di rappresentanza

Rigiro differenze temporanee da esercizi precedenli

Quota spese di rappresentänza daesercizi precedenti

Ammortamenti anticipali

28.385

64_000

371.789

5_278

(1.755)

27.187

(5.6e8)

(11-468)

3.708

(141.075)

84.386

92.136

1.682.085

Differenze permanenti:
Ammortamenli indeducibili

Plusvalenze slraordinarie da disinquinamento

Oneri straordinari da disinquinamento

Dividendi da controllate

3.608

lmponibile fiscale lres

IBES correnle sul reddito dell'esercizio

Onere fiscale elfeltivo

97.247 555.088

40,897"

Ammortamenti c¡vilistici superiori a quelli fiscalmenle ammessi

Quota ammortamento oneri pluriennali

Soprawenienze passive indeducibilí

Altre variazioni permanenti
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Determinazione dell'imponibile IRAP

Differenza tra valore e costi della
produzione

Costi non rilevanti ai fini IBAP:

Costi del personale

Acc.to f.do svalutazione crediti

lmponibile IBAP teorico

Onere fiscale teorico

Diflerenze temporanee tassabili in
esercizi successivi:

Ammortamenli anticipati

4,25/o

1_555.832

5_921.582

260.000

7.737.414

(38e.388)

1.634.386

4.540-636
530.000

6.705.O22

(192.160)

284.963328.840 4,25"/"

Differenze temporanee deducibili in
esercizi successivi:
Ammortame¡ti civilistici superiori a quelli
fiscalmente ammessi

Accantonamento f.do rischi

Rigiro delle differenze temporanee da
esercizi precedenti
Quota spese di rappresentanza da esercizi
precedenli

Ammortamenti anticipati

Ammortamenti civilislici superiori a quellÍ
fiscalmente ammessí

Quota ammortamenlo oneri

Ditferenze permanent¡:
Ammortamenti indeducibili

Oneri Amministratori e co.co.co

Spese personale in dislacco

Soprawenienze passive non deducibili

Sopraweníenze attive deducibili

(2.556)

53.243

(1s.550)

(11.468)

3.608
131.224

(20e.653)

29.54V

(2't.ssz)
207.137

(1.755)

26.862

(5.867)

(11.468)

3.708
128.282

15.961

84.386
(63.062)

317.623Allre variazioni

Deduzioni

lmponibile lrap
IRAP corrente per I'esercizio
Onere fiscale effettivo

(0,62/") (1.121.340)

6.419.874

3,53"/"

(47.657) (O,2O/ò

272-845
4,3O/"

(321.091)

6.7A4.424

(13.646)

288.338
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Fiscalità differita / anticipata

Ai sensi del punto 14) dell'art. 24n del Codice civile si evidenziano le

informazioni richieste sulla fiscalità differita e anticipata; in particolare, le
principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte

differite e anticipate sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi
effetti.

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti:

31-dic-06 31-dic-05

4lþuota fiscale

\mm.ti anticipati

itanzÍamento da
lisinquinamenlo f iscale

. 
Differenze Effetto IRES Effetto rBAp

temDoranee

33Y" 4,25"/o

64V.576 2'13.700 27-522 241.222

Effetto
totale

41317

. 
Differenze Effeüo |RES Effetto rRAp

temporanee

33/" 4,25V"

352.558 116.344 14.991 131.335

960 317 41 358

Efletlo
totale

:ondo ¡mposte differite 241.580 131.693

31-dic-06 31-dic-05

ìpese di rappresentanza

\cc.to f.do rischi

\cc.to f.do
;valutazionecrediti
lccedente lo 0,5%

\mm-tÍ eccedenti Ja misura
iscalmente deducibile

. 
Differenze Effetto IRES Effeno rRAp

Iemporanee

33V" 4,25"/"

8,016 2.645 341 2.986

0

848.006 279.842 279.842

105.991 g4.g77 4.505 gg.482

Effetto
totàle .^ti::::T^ Erreno rBES Erreno lRAp üåi"'Iemporanee

33/" 4,25/"

5.278 1.742 224 1.966

6,+.000 21-'120 2.720 23.840

815-'t24 268-991 268.991

79.870 26.957 3.393 25.750

)redito per ¡mposte
rnt¡c¡pate

322.310 324.547

Nota integrativa al bilancio al 3111212O06 Pagina 30



BIM GESTIONE SERVIN PUBBUCI SPA

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli
amministratori e ai membri del Colleeio sindacale.

Amministratori 120.115
Colleoio sindacale 24.988

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle
risultanze delle scritture contabili.

Per il Consiglio di amministrazione
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Allegato 1

171
(68)

1.726

(13.820)
(548)

0
(1.7ee)

(ee0)

(incremento) decremento crediti vs. clienti
(incremento) decremento crediti vs. controllate
(incremento) decremento crediti vs. collegate
(incremento) decremento crediti lributari

) decremento imposte anlicipale
) decremento rnãQazzins

) decremento ratei e risconti attivi

lncremento (decremento) debiti vs. finanziatori a M/L termine
lncremento (decremenlo) debiti vs. fornitori
lncremento (decremento) debiti vs. controllate
lncremento (decremento) debiti vs. collegate
lncremento (decremento) debiti tributari
lncremento (decremento) fondo imposte differite
lncremento (decremento) debiti vs. ist- di previdenza
lncremento (decremento) debiti vs. altri

in ímm obilízzazio n i im material i

decrementi di immobilizzazioni finanziarie
alore delle immobilizzazioni tecniche cedute

Decrementi di immobilizzazioni immateriali
Variazione delle immobilizzazioni lecniche in corso
VariazÍone delle immobilizzazioni immateriali in corso

(122)
3
0

(1.113)

Flusso monetario da attività di linanziamento
Dlminuzione dí crediti soci per quole richiamate
Dislribuzione dividendi
Aumento (diminuzione) del Capitale Sociale
Utilizzo di riserve

COMPOSIZIONE DEL FABBISOGNO NETTO INIZIALE

Disponibilità liquide
Debiti vs- banche e allri finanz. (entro 12 mesi)

DEL FABBISOGNO NETTO FINALE

Disponibilità liquide
Debiti vs- banche e altri finanz- (entro 12



ii;i-.ir,,, jl
il'.,:
liii

;jiiìlï'ìis{irff



ilt.*

il-
, 

,, ¡t,'i¡fi¡
.,,'ì'ji'.::,',,i ;i¡!..liç¡,-¡.r, +$¡ir,, ìi,rj'ii, ',;1,,r'l'-':..¡i'¡,.¡.¡':,,¡¡¡r.,:i'.,:.,.l;rli::i..:.';:,ìlù,a,',Í'.Þ¡iil+¡rÍr,';i"'#'1.t ì¡¡;iii,,.'.;l' 1'.'.'..,i:,,...,....iÌ..,:'',,r..J.ti¡i..'......,.,.¡,,.ii tlirr..¡,.i+,t'' 

¡,,, 
i.,...,.,.f..l, til.ii 

i,,,.. 
l 

.

tair;i:riii
,:¡rì¡ìtaìi ''i 

.*ii 
l,i,''liïffi-i".''i -' ìi,

.,:r..',

i,.'.,:,

'; ffi"È+ {*=ffi



BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA

Reg.lmp- 00971870258
Rea 86487

BIM GEST¡ONE SERVIZI PUBBLICI SPA

Sede in VIA TIZIANO VECELLIO 27129 - 32100 BELLUNO (BL) Capitale sociale Euro 2.010.000,00 l,V.

Relazione sulla gest¡one del bilancio al 31 11212006

Signori Azionisti,

I'esercizio chiuso al 3111212006 riporta un risultato negativo pari a Euro (19.510).

Nell'esercizio che commentiamo si sono ulteriormente sviluppate le attività, iniziate al lo gennaio
2004, relative al settore del servizio idrico integrato.

La struttura operativa dedicata a questo servizio, e la conseguente dimensione e composizione dei
costi, si sono ulteriormente assestate.

Permangono i fattori critici, segnalati anche con riferirnento ai precedenti esercizi, prevalentemente
connessi all'introduzione di nuovi standard e compiti del servizio idrico, a f¡onte di una situazione
infrastrutturale in via di adeguamento.

La disciplina tariffaria del settore idrico, i cui riflessi sul bilancio sono precisati all'interno del
presente documento e della Nota Integrativa, mantiene il ruolo di principale elemento di carattere
generale da considerare in sede di commento-

I meccanismi di determinazione (metodo tariffario) ed applicazione (articolazione tariffaria) dei
prezzi del servizio idrico, alla luce dei dati disponibili a chiusura dell'esercizio in esame,

ribadiscono sensibili scostamenti rispetto alle valutazioni formulate dall'Autorità d'Ambito ai fini
dell'affidamento (Piano d'Ambito). Di tali scostamenti rispetto alle previsioni di piano, come degli
scostamenti nei valori e nelle configurazioni di costo, I'Autorità d'Ambito ha tenuto conto con
propri provvedimenti deliberativi, che modificano la pianificazione e la conseguente articolazione
dei prezz|

In particolare si segnala, per i rilevanti effetti sull'economia del servizio, che I'applicazione della
tariffa, a partire dal 01.01.2007, si configura con una maggiore rilevanza della quota di proventi
fissi. Il nuovo profilo appare più coerente con la struttura dei costi evidenziata nell'avvio della
gestione e produce una sostanziale riduzione delle difficoltà nella previsione dei risultati del sist-ema

úi prezzi.

Permane, sul piano del metodo, la necessità di provvedere compiutamente a quanto previsto dal
disciplinare in tema di adeguamento della tariffa.
Le tematiche da affrontare, in tema di scostamento, sono in particolare:

tr sensibili differenze nei volumi di acqua erogata;
E¡ differenze nella composizione delle voci di tariffa;
E sensibili differenze nel modello dei costi operativi.
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Rimane quindi fondamentale il confronto, all'interno dei meccanismi di regolazione (normati dalla
legge e dal contratto), sugli effetti delle differenti quantità di risorsa erogata, della diversa
composizione delle categorie e classi di consumo, del diverso modello di comportamento dei
clienti, della diversa struttura organizzativa Bostulata dalle condizioni logistiche ed operative del
servizio affidato.

Per tali aspetti, la società aveva formulato, nei termini previsti dal disciplinare di affidamento,
formale richiesta di revisione della tariffa. Provvedendo in materia di tariffe, con la delibera n. 3
del26 aprile 2007 I'Autorità ha portato la tariffa del servizio ða0,8727 a l,l4l24 Euro al metro
cubo, oltre ad articolare diversamenteiprezzi aumentando, come anticipato,la componente fissa.

Ferma Ia necessità di valutare ex post gli effetti della recente manonra', è necessario richiamare, sul
piano generale, I'entrata in vigore del cd. "codice ambientale" (Testo unico ambientale - D. Lgs.
15212006). Tra le noÍne, in particolare, si sottolinea la previsione dell'articolo 149, alla luce del
quale I'intera materia della tariffa va riconsiderata, nei contenuti e nei meccanismi.Vi si prevede,
infatti, che il pìano d'ambito2 "...dovrà garantire il raggiungimento dell'equilibrio economico
finanziario e...il rispetto dei principi di efficacia, effrcienza ed economicità....".

Il piano, quindi, non provvede solo a fissare requisiti qualitativi e quantitativi del servizio, ad

elencare investimenti per la dotazione infrastrutturale necessaria e definire la struttura operativa
conseguente, ma verifica il vincolo di compatibilità economico finanziaria degli elementi previsti,
garantendo, in buona sostanza, la sopravvivenza del gestore.

Combinando la norma appena richiamata con quanto stabilito (stesso decreto, art. 154) in tema di
tariffa, rileviamo di conseguenza che, come illustrato da autorevole dottrina, I'equazione di tariffa
(intesa sotto il profilo contabile come ricavo da appostare in classe Al di conto economico) sortma
le seguenti componenti:

Et costi totali (operativi ed extra operativi) inclusi canoni peropere esistenti
tr costi di funzionamento A.A.T.O.
D remunerazione del capitale investito ("adeguata",lordo imposte)
D IRAP
o IRES (quanto meno a pareggio dopo le variazioni fiscali).

La tariffa così composta allinea il metodo tariffario rispetto al quadro normativo vigente, in quanto
soddisfa le previsioni di cui all'art, 117 T.U.E.L. ', o risulta coerente con le previsioni comunitarie
in materia di compensazioni per obblighi di servizio pubblicoa .

Nell'applicazione della tariffa, varranno gli effetti:
Ð dell'inflazione (+),
E¡ degli obiettivi price cup (-),
E degli obiettivi di efficienza ed efficacia (+/-),

dove evidentemente gli ultimi due elementi sono endogeni rispetto al processo di regolazione. ._,

' Rimane infatti da verificare se nuova tariffa e nuova articolazione producono gli speraú effetti di recupero delle quote
di ¡icavo corrente e pregresso, rappresentate rispettivamente dagli scostamenti già descritti e dalle poste riassuntê nel
fondo adeguamento tariffario.
'Nel "documento economico finanziario" regolato dal comma 4t D. Lgs 26717000 che già prevedeva che-'Gli enti ..-...approvano le ta¡iffe dei servizi pubblici in misura tale da

assicurare I'equilibrío economico finanziario dell'investimento e della connessa gestione....I criteri per il calcolo sono:

--.............1'adegnatezza della remunerazione del capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni di
mercaÎo....
o Cfr. " Disciplina comunitaria degli aiuti di stato- . -.." in G.U.U.E. 29tll t2ffi5; 20OSIC-291 lO4
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Sotto il profilo degli effetti sul valore da appostare quale ricavo di competenza, rimangono aperte le
questioni relative alla definizione della "adegaala¡s¡1u¡g¡azisne" e alla configurazione del capitale

investito5.

Nel bilancio dell'esercizio 2006, per il servizio idrico il ricavo di competenza è stato mantenuto al

valore determinato con semplice e meccanica applicazione del metodo previgente, in quanto

corrispondente alla più prudente stima disponibile.

In attesa della definizione di idonei meccanismi di _applicazione della nuova configurazione di
tariffa, la tutela delle ragioni economiche del gestoreo è destinata a concretizzarsi nel già avviato
processo di verifica di bancabilità del piano d'arnbito.

lrüe deriva che è già in corso I'attività di revisione necessaria a restituire al regime economico della
gestione del servizio idrico le caratteristiche di equilibrio, rispetto alle quali il bilancio in commento

esprime alcune criticità. Tale attività porterà a sintetizzare, nell'ambito della regolazione, i concetti

sopra esposti, anche in assenza degli auspicati prowedimenti normativi.

Si segnala infine che I'intera materia dei servizi pubblici è comunque oggetto di consistenti ipotesi
di intervento legislativo ulteriore.

Prescindendo dagti effetti della già descritta modifica del regime; che avranno manifestazione in
esito alle verifiche avviate, va ribadito comunque che le grandezze di bilancio non hanno risentito e

non risentono, nei vari esercizi, della dinamica della tariffa, grazie al contributo congiunto del

metodo tariffario, del piano d'ambito e dei meccanisrni di revisione.

In primo luogo, infatti, va considerato che i ricavi di competenza non dipendono dal volume
erogato. Sono infatti determinati, anche nel c.d. metodo normalizzaÍo, sulla base della somma di
costi operativi, ammortamenti e remunerazione del capitale. Questo stenlizza, di fatto, il bilancio
rispetto agli effetti di differenze nei volumi erogati.

Inoltre, le procedure di revisione del prezzo permettono una compensazione nei periodi successivi
di eventuali differenze tra fatturato e ricavo di competenza. Questo meccanismo, oltre a realizzarc
materialmente la citata sterilizzazione, permette di evitare il trasferimento al conto economico di
errori nell'articolazione tariffaria, assumendo inoltre particolare rilevanza anche per eliminare
effetti di eccessiva oscillazione per i recuperi tariffari, che come illustrato possono essere di origine
endogena o esogena rispetto alla struttura del servizio.

Infine, le previsioni di piano hanno stanziato per i primi anni "Accantonamenti per rischi ed altri
accantonamenti di start up". Nell'esercizio2C04 tale posta compariva a piano per I'importo di Euro
1.100.000, ed è stata integralmente considerata ai fini della valutazione dei ricavi di competenza.

Questo stanziamento, operante esclusivamente nell'ambito della determinazione di tariffa, ha

costituito un prudenziale elemento di assorbimento di diseconomie ed imprevisti.-. La
rappresentazione dell'accantonamento, al netto del prelievo fiscale, ha originato una riserva

appositamente costituita, in conformità a quanto stabilito dai principi contabili per gli stanziamenti a

fronte di rischi generici.

5 Gtandezzache, in linea di principio, comprende elenrenti ulteriori rispetto al capitale immobilizzato e va valutata dal

punto di vista della struttura degli impieghi e delle fonti di fÏnanziamento correlate.
6 Tutela che risiede principalmente nel già richiamato arl. 149 del codice ambientale
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Per I'esercizio in esarne, il piano d'ambito imputava una componente di start up pari ad Euro

700.000; che si ritiene, analogamente a quanto verificatosi nel precedente esercizio, pienamente

manifestata all'interno del conto economico. Pertanto il relativo contributo alla tariffa non richiede

imputazioni di ulteriori importi al fondo rischi generici menzionato.

La previsione di piano per lo start up permette dunque di assorbire direttamente gli effetti

dell'esercizio, mentre il fondo creato nell'esercizio 2OA4 mantiene Ia possibilità di stabllizzare

ulteriormente la tariffa rispetto alle variabili transitorie della fase di primo avvio e,

contemporaneamente, offre un ulteriore livello di neutralizzazione delle problematiche tecniche

connesse alle stirne, efficace, anche e soprattutto, negli effetti di trascinamento tariffario tra i vari

esercizi.

Nel descritto meccanismo trova considerazione il fatto che l:esercizio in esame, e quelli

immediatamente successivi, sono a tutti gli effetti interessati dall'awio della gestione, e quindi

soggetti potenzialmente ad ogni rischio ed ogni sovracosto di apprendimento previsto in piano.

Mantenere copertura del rischio adeguata (per entità e potenziale manifestazione) fino ad

esaurimento delle incetlrezze e delle influenze transitorie, risponde a criteri gestionali, prima ancora

che tecnico-contabili.

La Vostra società, come ben sapete, opera nei 67 comuni della Provincia di Belluno

appartenenti al bacino imbrifero montano del Piave, quale affidataria del servizio di

distribuzione del gas naturale.

Come già illustrato, dal l" gennaio 2OO4 la società operâ inoltre quale gestore del

servizio idrico integrato, nei 66 comuni della Provincia di Belluno appartenenti

all'A.T.O. Alto Veneto.

Tra le altre attività svolte in settori contigui ed affini, si citano per importanza:
Þ il settore delle microcentrali idroelettriche
Þ il settore delle energie rinnovabili in genere, dove si sono sviluppati progetti in

convenzione con gli enti locali interessati;
Þ il settore della gestione delle centrali termiche.

L'importanza crescente del settore aziendale dedicato ai servizi cartografici, e la
valutazione delle opportunità di sviluppo di operazioni aggregate, ha portato alla

costituzione, con alt¡i soci pubblici, della Società Infonnatica Territoriale S,r'1.. A
questo nuovo soggetto, costituito nell'aprile 2A06, sono state aff,rdate le attività in
prccedenza svolte internalncntc; ncll'cscrcizio 2007,l'operazionc di spin-off è stata

completata con la cessione del ramo di azienda relativo'

Nel settore del gas naturale, il ramo di attività relativo alla vendita (in capo alla

partecipata Bimetano Servizi S.r.l.) è stato ceduto (efficacia 01.01.2007), con

acquisizione di partecipazione in una realtà di maggiori dimensioni-

Alla società e al gruppo rimangono pertanto attribuite le funzioni di distribuzione, con

impegno focalizzato sulle attività di gestione della rete'
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Dal punto di vista dell'architettura di filiera, ciò comporta un legame necessario con il
proprietario delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni afferenti il servizio, ruolo
ricoperto da Bim Belluno Infrastrutture S.p.a., società correlata in quanto composta da
un'identica compagine di azionisti.

L'attuale contratto per la concessione delle reti e degli impianti stabilisce un canone,

soggetto a revisione annuale, che nell'esercizio in esame ammonta ad Euro 2.802.836.
Oltre a questo importo, come di consueto vengono riversati a Bim Belluno
Infrastrutture, esecutrice dei lavori di incremento della rete, anche i cosiddetti contributi
di allacciamento, per un valore nell'esercizio dí Euro 631.358-

In tema di congruità, si segnala che il valore del canone pagato alla società delle reti
corrisponde, in rapporto ai ricavi (misurati da VRD - vincolo dei ricavi- e CCD -
componente costo del capitale della distribuzione) a grandezze assolutamente in linea
con quanto indicato nel parere dell'A.E.E.G. in merito (226312W3) e congrui rispetto
alle gare già esperite (che peraltro hanno riguardato realtà in situazioni di affidamento
diverse).

Si segnala, inoltre, che rispetto al valore netto delle infrastrutture oggetto della
concessione, il rendimento per la società delle reti è al di sopra della remunerazione
considerata dai meccanismi tariffari in vigore (7,5Vo).

Il valore del canone quantifica il benefîcio prospettico di una rete relativamente
giovane, con tassi di sviluppo dei punti di consegna (clienti allacciati) elevati: la
redditività che può attendersi in futuro il gestore del servizio si attesta a livelli
interessanti, pur in presenza di una forte dispersione della clientela servita. Quest'ultimo
fattore, che incide sui costi operativi, viene dunque più che compensato da un'elevata
dinamica del mercato.

La durata dell'affidamento, a seguito dei ripetuti interventi normativi, vede attualmente
la scadenza del cd. 'þeriodo transitorio" al3lll2l2ffi7. Decorso tale termine, saranno

operanti le conseguenze delle delibere di proroga assunte dai Comuni affîdanti (957o dei
Comuni serviti), che concedono un ulteriore anno di gestione.

A ciò si aggiunge la possibilità di realizzare le condizioni cui si connette I'ulteriore
incremento del periodo transitorio, per un massimo di due anni. Il traguardo dei 100

milioni di metri cubi annui distribuiti entro il termine del 3lll2l2007 sembra non
conseguibile, per cui I'affidamento in essere ha un onzzonte che ragionevolmente si

colloca al termine del prossimo esercizio, al netto di novità nella normativa relativa al

regime transitorio, storicamente soggetta a frequenti interventi-

In vista della gara per l'affidamento del servizio nel periodo successivo, la gestiqr-te è

stata ulteriormente indinzzata verso il miglioramento delle procedure e delle dotazioni
ed ha beneficiato delle sinergie derivanti dalla gestione di servizi contigui.

Come accennato, è stata avviata la revisione dell'assetto di filiera, con collocazione
dell'attività di vendita in un ambito di maggiori dimensioni, al fine di conseguire i
requisiti ottimali rispetto al mercato di riferimento.
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Tale riconfigurazione della partecipazione di maggiore rilievo strategico permette di

mantenere evalonzzaregli asset aziendali, evitando erosioni patrimoniali ad opera delle

dinamiche di mercato, consente di far emergere elementi patrimoniali latenti ed agevola

la concentrazione sulle aree di attività a maggiore rilievo operativo.

Nel Servizio Idrico Integrato, prosegue Io sviluppo del modell o otganizzativo,

differenziato nelle varie zone, a seconda del grado di autonomia conseguibile.

I-e condizioni operative dell'esercizio 2006 sono caratteri zzate dall'ulteriore sforzo per

un graduale ma efficace passaggio a modalità di maggiore profilo industriale-

Si ritiene in questo senso che la configurazione dei costi nell'esercizio non rappresenti

compiutamente le dimensioni che saranno caratteristiche del servizio aregime.

Ai sensi delllarticolo 2428 si segnala che I'attività viene svolta nelle seguenti sedi

secondarie:
- Belluno - via Zuppani7 eviaMasi Simonetti2O
- Pieve di Cadore - loc- Tai, via degli Alpini 28

- Agordo -via4 novembre 2

- Feltre - viaRizzarda2l.

Andøm e n t o g e n eral e de ll :' attivit à

I volumi di gas distribuito hanno registrato una sostanziale stabilità(91,4 milioni di mc.

nel 2006, 91,5 milioni nel 2005).

I ricavi di esercizio, depurati delle poste relative a settori ausiliari, pari al 3,7Vo dei

ricavi complessivi, (4,9Vo nel 2005) possono essere rappresentati nella seguente

composizi one percentuale :

2006 2005

Ricavi per servizio idrico 73.9 15,5

Ricavi Der distribuzione di gas naturale 16.7 20,4

Altri ricavi sas ed altri settori primari 9.4 4-t

In sostanza,I'incremento dei ricavi del servizio idrico (+ll,37o) è accompagnato da una

diminuzione dei ricavi di distribuzione gas (-6,9Vo) e da un incremento decisamente

marcato degli altri settori primari (+237,2Vo).

Svíluppo della domanda e andamento dei mercati in cui operø la società

I servizi in affidamento, distribuzione gas naturale e servizio idrico integrato, sono

gestiti in regime di rnonopolio.

L'andamento locale delle quantità di gas naturale distribuito si mantiene soddisfacente.
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Per il servizio idrico; si possono osservare consistenti fenomeni di assestamento della
base dati, derivanti sia da rettifiche del dato originariamente acquisito dal sistema

informativo, sia da migrazioni dei clienti all'interno delle categorie tariffarie.

La comparazione e la proiezione dei dati risultano a questo punto abbastanza attendibili,
salvo I'effetto sui consumi del sistema di misura e di prezzi in vigore (si pensi alla
progressiva eliminazione della misurazione a forfait per clienti sprovvisti di contatore, o

all' effetto del risparmio indotto dal prezzo).

Il settore ausiliario dei servizi generali, prestati anche per aziende del gruppo e

correlate, mantiene le sue prospettive, imperniate sulla specializzazione delle

competenze e sulle sinergie realizzablli con attività contermini, anche di filiera.

Sul piano strategico e in tema di ricavi, si mantengono ottime le prospettive delle
attività nel campo delle energie rinnovabili.

C omportamento della c onc orrenzfl

Per il settore gas naturale, la concorÍenza potenziale riguarda la gara per l'affidamento
del servizio, collocata a breve termine, come illustrato. A fronte di questo impegno, le
considerazioni di maggiore rilievo attengono al tema dei rischi dell'attività, esposti in
altra parte della relazione.

Nel campo delle energie rinnovabili, nel quale si registra una dinamica rilevante a

livello provinciale, a fronte delle difficoltà di bilancio dei Comuni, la società ha rivisto
il modello di approccio alle singole operazioni, preservando il ruolo di principale
veicolo di sviluppo delle iniziative di settore nell'ambito degli enti locali della
provincia.

Climø socíale, politíco e sindøcale

Si ricorda che I'unitarietà del soggetto originante le società ha condotto
all'instaurazione di un rapporto sindacale con una rappresentanza dei lavoratori
interaziendale, espressione delle componenti già riconducibili al Consorzio Azienda
Bim Piave Belluno.

Nel settore del Servizio idrico integrato, si segnala il passaggio del personale delle
precedenti gestioni, cui viene applicato il CCNL Regioni ed Autonomie Locali. Le unità
complessivamente inserite con la diversa disciplina contrattuale, obbligo derivante
dall'art. I CCNLdi settore. sono22.

Andamento della gestione nei settori in cuí oper& lø società

L'assestamento logistico ed operativo del Servizio idrico continua a rappresentare

I'ambito di maggiore impiego di risorse ed energie.
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Sul piano della capacità di rispondere ai compiti di gestione, nel settore dedicato si

pro"èd" 
"on 

con"r"ti miglioramenti, sia sotto il profiio della conoscenza, sia sotto il
profilo dell'autonomia e tempestività degli interventi.

Permane, a causa della graduale acquisizione di esperienza, un modello misto, che vede

non ancora risolto il bilanciamento tra attività dirette ed esternalizzazioni-

Sul piano amministrativo, la fase di acquisizione ed assestamento delle basi dati delle

precedenti gestioni è praticamente ultimata

Nel settore del gas naturale, le problematiche di gestione trovano risposta in
un'esperienza ben sedimentata. Ciò permette da un lato di sfruttare, ove possibile, le

procedure e gli approcci, per quanto replicabile, nel più giovane settore idrico, e

dall'altro di beneficiare delle economie conseguibili dall'accorpamento di unità e

segmenti dei due servizi a rete gestiti:

Tra i settori primari, si rileva che i ricavi di distribuzione gas naturale hanno segnato,

rispetto all'esercizio precedente, una diminuzione totale del 4,7Vo; iI ricavo di

distribuzione, al netto degli altri ricavi del settore gas naturale, ha riportato un

decremento dfr 6,97o. A questo risultato contribuiscono prevalentemente aspetti

tariffari.

Nel complesso, I'esercizio trascorso deve intendersi come positivo, soprattutto in

considerazione che il risultato deriva da capacità di realizzare economie di gestione.

Infatti i ricavi dei servizi primari erogati dipendono per il 96Vo circa da meccanismi

tariffari, in virtù dei quali i margini si generano dal capitale investito (per il servizio

idrico, ancora esiguo) o dalle economie rispetto ai costi standard di tariffa (per il gas)'

Principali dati economici

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell'esercizio
precedente è il seguente (in Euro):

28.660-746 25-455.490

21.699-156 19.287-806

6.961.590 6-167.684

Ricavi netti

Cosli esterni

3_205.256

2.411.350

793.90ôValore

Costo del lavoro 5.921.582 4.540.636 1.380.946

Marg¡ne Opemt¡vo Lordo 1.040.008 1.627'048 (587.040)

Ammortamenli, svalutazioni ed altri accantonamenti 927.438 1.149.867 (222.429)

R¡sultato operat¡vo 112.570 477.181 (364.611)

Proventi diversi

Proventi e oneri linanziari
Risultato Ordinario

1.443.262 1-157-205 286-057

(1.0$-126) (277.014) (816-112)

462.706 1-357.372 (894'666)

Componenti slraordinarie nette 0(1)1
Risultato prima delle imposte 462.706 1'357'371 (894.665)

775.576 (293.360)
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BIM GESTIONE SERVIZI PUBBUCI SPA

Come evidenziato dalla tabella, e come desumibile dal conto economico
commentato in nota integrativa, le componenti di maggiore impatto sul risultato si

collocano nelle voci relative a:

Ð Costi per servizi
Er Costi per il godimento di beni di terzi
o Costo per il personale
e Oneri finanziari
t¡ Imposte.

Nei costi per servizi, si segnalano le seguenti dinamiche:
o Incremento delle spese di manutenzione, per circa 0,5 milioni di Euro,

connesso alle crescenti attività di manutenzione non incrementative sugli
impianti del servizio idrico;

B Riduzione dei cano¡ri per convenzioni comunali per il servizio idrico (- 0,5
milioni di Euro), per adozione di modalità dirette di gestione; questa

riduzione, quindi, trova corrispondenza nel correlato aumento del
personale e dei relativi costi;

tr Aumento spese per servizi cartografici (+ 0,25 milioni di Euro), con

corrispondente ricavo, parte da distacco del personale (+ 0,21milioni di
. Eurq in voce A5) e parte per ricavo per servizi generali (sempre in voce

A5) a pareggio.

Nei costi per il godimento di beni di terzi, si segnala:
u L'incremento dei canoni per il servizio idrico (+ 0,21milioni di Euro);
cl L'incremento dei canoni per le centrali di produzione elettrica (+ 1,18

milioni di Euro)-

Per il costo del lavoro, la sensibile variazione descrive la già citata progressiva
messa a regime del servizio idrico.

In particolare la distribuzione del monte ore (282.323 ore in totale) per settore è

rappresentata dalla seguente tabella:

Il quadro esposto, che rappresenta la distribuzione del monte ore per settore

funzionale di riferimento dei dipendenti, illustra il peso relativo delle aree.

Settore Ore totali Peso Vo

Gestioni operative servizio idrico 87.083 30.8

Gestione ooerativa sas e altre 36.268 12,8

Allacci 30.610 10,8

Cartosrafia 22.843 8,1

Proeetti e lavori 18.708 6,6
Utenze 41.782 14,8

Servizi 4s.028 15,9
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Al fine di identificare le attività svolte dal personale, risulta utile la

rappresentazione che classifica i dipendenti per tipo di attività, distinguendo:
- b Le attività di coordinamento di livello elevato, svolte dai responsabili di

area, che vengono isolate per misurare il peso relativo della struttura

gerarchica principale;
Ð Le attività di servizi generali, che vengono misurate per evidenziare il peso

relativo delle attività di supporto e non direttamente produttive;

B Le attività di servizi ad altre aree, isolaûe per evidenziare le attività di

supporto direttamente riferibili a reparti produttivi (e.s.magazzini,...);

B Le attività di servizi interne alle unità produttive, isolate per evidenziare la

dimensione del supporto indotto dalla diretta produzione (es. riscontro

ordini di intervento);
o Le attività di produzione dei servizi, misurate per dimensionare le ore

impiegate in fasi direttamente influenti sulla erogazione del servizio (come

percepita dal cliente), con prevalente manifestazione intangibile;
6¡ Le attività di produzione interventi, misurate per dimensionare le ore

impiegate in fasi direttamente influenti sull'erogazione del servizio (come

percepita dal ctiente), con prevalente manifestazione tangibile.

Secondo questo tipo di lettura risulta che per l'erogazione diretta del servizio, le

ore impiegate sono pari all'ï7%o (totale di 245.885 ore delle ultime quattro voci di

tabella), aI netto delle attività di coordinamento di maggiore livello.

In termini molto sintetici, si osserva che, in rapporto al numero di clienti (gas +

acqua), il numero di ore per cliente è p*i a 1,56-

La dimensione dell'organico, attuale e prospettico, deve essere valutata anche alla

luce dell'impegnativa estensione del compito nel servizio idrico prevista da-l

disciplinare,-"ã in particolare con riferimento ad almeno quattro aspetti già

ampiamente segnalatì: la necessità di fare fronte all'approvazione ed esecuzione

cli un i¡gente numero di intervcnti infrastrutturali; la necessità di assoggettare

I'intera procedura di allaccio ad obbligþi e procedure auÍonzzative; I'inclusione

degli allacciamenti nella rete da mantenere; I'oggettiva maggiore aspettativa di

efficacia della clientela rispetto al servizio gestito in economia.

Quanto agli aspetti di carattere finanziario, si sottolinea che il bilancio

dell'eserciiio 2006 evidenzia gli effetti del fabbisogno generato dalla gestione

corrente, fortemente influenzato dai tempi per I'emissione delle fatture. Allo stato

attuale, come anticipato, sono completate le fasi di revisione ed assestamento delle

basi dati per oltre ¡f gZEo dei clienti; la rimanente parte riguarda contesti rispetto ai

quali Ie problematiche sono state ampiamente segnalate ed affrontate con ingente

sforzo operativo-

13.138

Servizi ad altre aree
18.212Servizi su area

tto.877Produzione interventi
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Il piano di fatturazione prevede la completa ultimazione dei cicli di assestamento,

e I'emissione delle fatture relative a tutto iI2005 nei prossimi 4 mesi. A seguire il
piano di fatturazione procederà con I'obiettivo del completo allineamento dei
tempi di emissione delle fatture, conseguibile entro un anno- Va rilevato che la
qualità del credito si è comunque rivelata notevole, con una percentuale di
impagato che si attestâ spontaneamente al di sotto del lO7" ' -

Infine, risulta del tutto evidente I'effetto del prelievo fiscale, e la conseguente
nlevarr;a delle questioni già poste in tema di previsione tariflaria vincolata
all'equilibrio economico e finanziario del gestore.

Principali dati patrimoniali

I o stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell'esercizio
precedente è il seguente (in Euro):

lmmobilizzazio ni i m m ateriali nette

lmmobilizzazioni materiali nette

Partecipazioni ed altre immobilizzazio ní f i nanziari e

Gapitale immobilizzato

1_625.996

6_373.570
'26.932.600

34.932.166

731.299 894.697

3.406-640 2.966.930

14.760.962 12.171.638

18.898.901 16.033.26s

Rimanenze di magazzino

Creditiverso Clienti

Altricrediti
Ratei e risconti attivi
Atlività d'esercizio a breve termine

1.384.776

15.288.464

7.282.486

328.671

24.284.397

762.709

15.344_166

4.835.625

225.945

21.lil.545

622.067

(55-702)

2.446.861

103.626

3.116.852

Debiti verso fornitori
Debiti tributari e previdenziali

Altridebili
Ratei e risconti passivi

Passività d'esercizio a breve termine

9.927_923
g0-370

1.167.285

9_546

11.645.124

9.635.671

521-315

798.527

8.238

10.9e1.151

292.252
't9.055

368.358

1.308

680-973

Gapitale d'esercizio netto 12.æ9.273 10.203.394 2.435.879

Traüamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Altre passività a medio e lungo termine

47A.473 326-374 152_099

241_58t 131.693 109.887

Fassività a medio lungo term¡ne 720.053 458.067 261'986

Gapitale netto investito 11.919.220 9.745.327 2;173-893

Patrimonio netto (4-710.139) (4.729.650) 19.511

Posizione finanziaria netta a medio lungotermine (12.435.041) (5.483.244) (6.951.797)

Posiz¡one finanz¡aria netta a breve lermine (29.706,206ì (18-431.334) (11.274.872)

Mezzi propr¡ e ¡ndebitamento t¡nanz¡ar¡o netto (34.932.166) (18.898.901) (16.033.265)

7 Residuo credito del9,l%o sull'emesso, prima dei solleciti.
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Il prospetto evidenzia gli effetti già illustrati, in tema di emissione delle fatture e
crediti conseguenti. Appare opportuno richiamare quanto detto in premessa sulla

nozione di capitale investito.

Principali dati finanziari

La posizione finanziaria netta al3lllA2AO6, era la seguente (in Euro):

Depositi bancari

Denaro e altri valori in cassa

Azioni proprie

Disponibilità liquide ed azioni proprie 208.220 96.546 111.674

202.509

5-711

0

96.326

220

0

106.183

5.491

0

Aüività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni 117.000 75.427 41.573

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 12 mesi)

Debiti verso soci per finanziamento (entro 12 mesi)

Debiti verso banche (enlro 12 mesi)

Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)

Anticipazioni per pagamenti esteri

Quota a breve di finanziamenti

Debiti finanziari a breve term¡ne

(30.031,426) (18.603.307) (11.428.11e)

0

0

0

0

0

0

00
00

0

0

0'

(30.031.426) (18.603.307) (11.428.119)

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 12 mesi)

Debiti verso soci per finanziamenlo (oltre 12 mesi)

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)

Debili verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)

Anticipazioni per pagamenti esteri

Ouota a lungo di finanziamenti

000
(12-435.041\ (5.453.244) (6.951.7e7)

000
000
000

Crediti finanziari 0 0 0

Posizione finanziaria netta a med¡o e lungo term¡ne (12.435.041) (5.483.244) (6.951-797)

A migliore descrjzione della
alcuni indici di bilancio,
dell' esercizio precedente.

situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante

confrontati con gti stessi indici relativi al bilancio

Liquidità primaria
Liquidità secondaria
lndebitamento
Tasso di copertura degli immobilizzi

0,56
0,59
11,59
0,50

o,70
o,72
7,48
0,56
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L'indice di liquidità primaria è pari a 0,56. I-a situazione finanziaria della società è da

considerarsi soddisfacente, anche in considerazione degli aspetti più volte richiamati
relativi al volume dei crediti ed ai conseguenti fabbisogni. Rispetto all'anno precedente

la variazione è relativamente contenuta-

L'indice di liquidità secondaria è pari a 0,59. Il valore assunto dal capitale circolante
netto è sicuramente soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.
Rispetto all'anno precedente la variazione è relativamente contenuta.

L'indice di indebitamento è pari a 11,59. L'ammontare dei debiti è da considerarsi

fisiologico rispetto alla fase attuale, anche se di dimensioni significative in funzione dei

mezzi propri isistenti; le considerazioni sviluppate in tema di riduzione del capitale

circolante per effetto dell'emissione delle fatture e la qualità del credito permettono di

ritenere la situazione transitoria. Rispetto all'anno precedente la variazione è da ritenere
in linea con le variabili previste

Dal tasso di copertura degli immobllizzi, pari a û,50, risulta che I'ammontare dei mezzi
propri e dei debiti consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all'ammontare
degli immobilizzi. Rispetto all'anno precedente l'indice non è sostanzialmente variato.

Sul piano generale del commento della situazione finanziaria, le variabili appena

illustrate si connettono, come più volte evidenziato in altri punti, ad una situazione nella
quale il fabbisogno prevalente deriva dalla tempistica di emissione delle fatture per il
servizio idrico.

In termini quantitativi sintetici, nel bilancio dell'esercizio in esame la società affrontava
(a parità di altri fattori) un fabbisogno generato da 36 milioni di Euro di fatture da

emettere, cui si aggiungevano 3 milioni di Euro per fatfure emesse.

Il piano aziendale, in materia di finanza, dimensiona I'evoluzione del fabbisogno
tenendo conto del programma di emissione delle fatture, delle scadenze di pagamento e

del comportamento dei clienti.

In particolare:

per il piano di fatturazione, è programmata I'emissione del secondo ciclo (relativo al

2005) entro il 30.11.2007 e I'esaurimento delle fatture a tutto tl31.12.2007 entro il
30t0612008; trattandosi di un piano di produzione, a variabili quasi esclusivamente

interne, risulta praticamente privo di rischi;

per le scadenze di pagamento, viene prevista I'adeguata dilazione dei termini, che

prudentemente colloca a 45 e225 giorni dall'emissione le scadenze delle due rate per le
emissioni 20t612007; si tratta di scadenze adeguatamente collocate rispetto a quelle
precedenti e pertanto non problematiche né in termini di immagine, né in termini di
variazione nel buon comportamento dei debitori; in tale modo si prevedono e si

calcolano comunque in maniera prudenziale tutti i rischi relativi alle decisioni, anche

esterne, in materia di riscossione dei consumi;
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per il compqrtamento dei clienti, olt¡e alla già descritta misura di idonea collocazione

delle scadenze, si introducono ulteriori elementi di prudenza, prevedendo una risposta

distribuita temporalmente rispetto alla scadenza originaria del creditoð; in tale modo si

imputano anche i rischi ulteriori, legati ad eventuali effetti sul comportamento dei

debitori attualmente non prevedibili.

Ne risulta una prudente visione prospettica dei fabbisogni, che valuta, al verificarsi delle

ipotesi al momento formulate, una riduzione progressiva così descritta:

valore crediti al3l/1212007: 38 milioni di Euro
valore crediti al30/06/2008: 30 milioni di Euro
valore crediti al3Dl06l2009: 20 milioni di Euro
situazione a regime:
valore crediti a regime :

30t0612010
10 milioni di Euro.

Come illustrato, le variabili che possono ulteriormente influire sulla dimensione del

credito e sulla tempistica, sono legate alla decisione di anticipare le date di scadenza dei

pagamenti ed al comportamento della clientela (variabile legata alla precedente, almeno

in una certa misura).

Il piano descritto evidenzia comunque I'opportunità di ricorrere ad un'operazione di

finanziamento 'þonte" con caratteristiche idonee a coprire il fabbisogno descritto, con

rientri correlati alla diminuzione dell'impiego in circolante. In tale direzione sono già in
corso le trattative.

Sotto il profilo dell'impatto sul conto economico, I'effetto sull'esercizio in corso, per la

voce di oneri finanziari, deve ritenersi sostanzialmente analogo a quanto espresso nel

2006, con incrementi legati alla variazione dei tassi correnti. Per gli esercizi successivi,

al netto di ulteriori dinamiche del costo del denaro, la programmata riduzione genera, a

piano, Ia progressiva riduzione della voce per oneri finanziari correlati, in quote pari al

2OVo per periodo delle poste riferibili al finanziamento a breve'

Nel corso dell'esercizio, sono stati effettuati investimenti principalmente nelle seguenti

aree:

Terreni e fabbricati

lmpianti e macchinario

AttrezzaÌure industriali e commerciali

Altri beni (mobili e attr. Uff., ced, automezzi)

Software (licenze d'uso)

Manutenzione impianti di lerzi

28-219

2.990.703
274.510
223-329
83.096

1.027.342

I maggiori investimenti dell'esercizio sono relativi a reti ed impianti del servizio idrico.

8 Percentuali : 35, 30, 15, 10,5, 2 rispettivamenre a gg. dall'emissione-45,75,90, l2O, 150, 180
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Ai sensi dell'articolo 2428 comma2 numero I non risulta nulla da segnalare.

Nel corso dell'esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con I'impresa
controllata Bimetano Servizi S.r-I.:

per il gas venduto dalla controllata sono stati conseguiti ricavi a tariffa quale

corrispettivo del servizio di distribuzione;
è stato acquistato dalla controllata il gas necessario al ñrnzionamento di
impianti e per il riscaldamento degli uffici;
sono state eseguite a favore della controllata prestazioni di servizi generali e

specifici, con regolazione a prezzi di mercato; le transazioni sono vigilate
dall'Autorità per I'Energia Elettrica ed il Gas, ai sensi della normativa
contenuta nella delibera della stessa Autorità n. 3ll del 2lll2l200l (cd.

Unbundling contabile);
la società si è avvalsa di servizi prestati dalla controllata inerenti attività di
supporto e consulenza nel settore idroelettrico.

I rapporti suddetti sono così riassunti:

778.914 133.417 5.M1.784 141.732

La collegata Società Informatica Territoriale S.r.l., nel secondo semestre delllesercizio,
ha fornito servizi cartografici e prestazioni relative alla sicurezzanei cantieri; i ricavi di
Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.a. derivano invece dal rimborso del costo del

personale in distacco e dai servizi generali prestati alla nuova società-

Detti rapporti sono così riassunti:

Società lnformatica Territoriale S.r.l. 2't3.992 338.673 263.572 338.673

I rapporti con Ia società correlata Bim Belluno Infrastrutture S.p.a. riguardano
principalmente la concessione dell'utilizzo delle reti di gas metano per cui- Bim
Gestione Servizi Pubblici S.p-a. sostiene un canone affiuo pari, per il2006, ad Euro

2.802.836. Oltre a ciò, i rapporti con la correlata sono relativi all'affidamento a

quest'ultima, sulla base di apposita convenzione, dei lavori di esecuzione di
allacciamento alle reti acquedottistica e fognaria, da realizzarsi congiuntamente ai

lavori di metanizzazione, onde perseguire economie di scala; infine Bim Gestione

Servizi Pubblici S.p.a. fornisce alla società correlata prestazioni di servizi tecnici e

amministrativi sulla base di apposito contratto di servizio.
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Detti rapporti sono così riassunti:

Bim Belluno lnfrastrutture S.p.a. 705.672 1.932,555 663.642 5.022.568

Con I'ente correlato Consorzio Comuni Bim Piave Belluno intercorrono rapporti
principalmente riguardo alla prestazione a quest'ultimo di alcuni servizi generali che

determinano per la socìetà un ricavo nell'esercizio di Euro 16.000 come da convenzione

in essere.

Tutti i rapporti citati, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono

regolati da normali condizioni di mercato.

La società non possiede azioni proprie.

Ai sensi dell'art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile, di seguito si

forniscono le informazioni in merito all'utilizzo di strumenti finanziari, in quanto

rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria.

Gli aspetti che si ritengono degni di menzione, sotto questo profilo, riguardano:

o Ie poste relative ai crediti verso clienti
cr le dinamiche del capitale di giro
E le connesse necessità di fonti di finanziamento con capitale diterzi
t] i meccanismi tariffari ediprezzi di vendita nel mercato regolato
t i rapporti con la società proprietaria delle reti di gas naturale

o la scadenza del periodo di affidamento del servizio di distribuzione del

gas naturale.

Per tali aspetti, si espone sinteticamente la dimensione puntuale del rischio,
qualificando di consegùenzale politiche e le misure adottate'

Sotto il profilo del credito concesso, i dati evidenziano valori particolarmente rilevanti,
espressi da un rapporto anomalo tra il volume di crediti medio ed il fatturato. Il
fenomeno è generato dagli elementi pertinenti al servizio idrico e dipende'-dalle

interferenze del processo di acquisizione delle basi dati con i meccanismi del ciclo
attivo (lettura-fatturazione-riscossione dei consumi). Si deve ritenere che per I'esercizio
2006, come per il precedente, i dati descrivano circostanze eccezionali, ma previste- Il
fabbisogno di finanziamenti generato dalla gestione corrente è rilevante, proprio in

relazione alla fase di primo avvio della gestione. Le segnalate anomalie rispetto al dato

a regime sono da considerarsi fisiologiche nel momento attuale- Sul piano delle misure

adotiate, esaurite le operazioni di bonifica dei dati, è in corso un piano di fatturazione

che permetterà un graduale recupero di dimensioni normali del credito.
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Sotto il profilo delle caratteristiche qualitative,lo storico delle insolvenzeha dimostrato
buone caratteristiche del credito. lnfatti malgrado la presenza di consistenti operazioni
di rettifica collegate alla base dati di parfenza, al 31.05.2007 la quota da riscuotere
sull'emesso ammontava al 9Vo, in assenza di solleciti. Sulla base dell'esperienza
acquisita si ritiene che una corretta gestione del sollecito, già avviata, possa portare al di
sotto del 3Vo sull'emesso i crediti residui.

Le considerazioni precedenti sono relative al settore del servizio idrico, mentre per il
settore della distribuzione gas la tipologia dei rapporti, con clienti professionali e

prevalentemente infragruppo, rende poco sensibile il rischio.

Per la valutazione dei rischi connessi alle dinamiche del capitale di giro, si evidenzia
che gli aspetti di maggiore sensibilità si concentrano nelle poste di cui al punto
precedente. Il sistema di riferimento del ciclo passivo (apprwvigionamento dei fattori di
produzione) si presta solo parzialmente ad efficaci manovre di gestione del volume del

capitale circolante. Sotto questo profilo, il fabbisogno di fonti finanziarie generato dalla
gestione corrente dipende strettamente dalla durata del credito concesso ai clienti. In tal
senso per il rischio in esame valgono le misure citate al punto precedente.

Quanto appena illustrato determina il ricorso al mercato del credito, prevalentemente

attraverso forme di fînanziamento a breve termine. Per effetto della natura specifica dei

fabbisogni, la forma preminente è il credito "di smobilizzo"- Tale tipologia, fondata
sulla concessione di linee di "autoliquidante", considerate dal sistema creditizio quali
linee di secondo rischio; gode di condizioni di tasso interessanti, rispetto ad ipotetiche
alternative. Le linee in essere sono dimensionate rispetto al fabbisogno contingente e

sono strutturate con tassi variabili indicizzati al tasso Euribor a 3 mesi. E' stata inoltre
accesa un'operazione di mutuo, a tasso variabile indicizzato al tasso Euribor a 6 mesi.

La struttura conseguente risulta coerente con la natura dei fabbisogni e comporta un

rischio di tasso che non si ritiene significativo, in quanto i meccanismi tariffari
prevedono una remunerazione del capitale investito compatibile con sensibili aumenti
dei tassi. Si sottolinea, comunque, che per la tipologia del fabbisogno e dell'operazione
di finanziamento, dal punto di vista sostanziale il principale fattore di rischio rimane
quello del credito concesso al cliente. In questo senso si ritiene che le rimanenti
componenti (ed in particolare la scelta delle forme di finanziamento) risultino
"trasparenti" in termini di rischio, per la componente di smobilizzo.

Si segnala, più in generale, che I'attività risente di rischi specifici connessi alle

caratteristiche del mercato soggetto a metodo tariffario.

Il sistema tariffario, nei due settori principali, include, in linea di principio, meccanismi
di adeguamento, che non rendono rilevanti ipotesi alternative di gestione del rischio.
Infatti, come descritto in altra parte, sono previste, per legge o per contratto, le modalità
attraverso le quali le condizioni operative (standard per il gas, puntuali per il servizio
idrico) si riflettono sui prezzi di vendita. Ir politiche di gestione del rischio sono, anche

in questo caso, di prevalente profîlo operativo, nel senso che deve essere vigilata la
continua rispondenza degli standard aziendali a quanto previsto nel modello tariffario, al

fine di evitare la presenza di costi non riconoscibili in sede di determinazione del
prezzo.
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Per quanto attiene al rapporto con la società proprietaria di reti, impianti ed altre

dotazioni del servizio gas, si evidenzia che la dimensione del rischio è legata alla quota

di tariffa assorbita dal canone contrattuale. Sotto questo profilo, pur rilevando che la
quota si attesta su valori medio alti rispetto al mercato, si osserva che si tratta di un

elemento a contenuta variabilità e pertanto con fattore di rischio prospettico contenuto.

Infine, in merito alla scadenza del periodo di affidamento del servizio gas, rileva
considerare che proprio lo sviluppo di attività contigue ed alternative rappresenta la
politica più efficace di gestione del rischio, permettendo la continuazione delle attività e

la soprawivenza della struttura, anche in ipotesi di esito negativo della gara.

Come già accennato, la società ha perfezionato I'atto di cessione del ramo d'azienda

relativo al settore Cartografia alla collegata Società lnformatica Territoriale S.r.l.. I
personale interessato è stato trasferito alla nuova società con decorrenza 1" gennaio

2007.

Dal 01.01.2007 è entrata in vigore la nuova tariffa e la nuova articolazione tatiffaria per

il servizio idrico integrato.

La realizzazione degli investimenti previsti dal piano d'ambito ed il completamento

dell'assetto logistico ed operativo delle risorse dedicate al servizio idrico rappresentano

la principale linea evolutiva dell'azienda. A tale fine, sarà perseguita I'attivazione di

ogni strumento atto a garantire la sostenibilità della gestiorte e degli investimenti.

Le variabili connesse al servizio di distribuzione del gas naturale risultano sotto

controllo, in quanto si presentano sostanzialmente omogenee a quanto espresso

nell'esercizio precedente, In questo settore, il regime economico prevedibile è una

proiezione di quanto espresso dagli ultimi bilanci, al netto degli effetti degli interventi

normativi e giurisdizionali sulle tariffe applicate.

Ai sensi dell'allegato B, punto 26, del D.Lgs. n.19612OO3 recante Codice in materia di

protezione dei dati personali, gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata

ãlle misure in materia di protezione dei dati personali, alla luce delle disposiTioni

introdotte dat D.Lgs. n. 19612}ù3 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In
particolare segnalano che il Documento Programmatico sulla Sicurezza, depositato

pr"rro la sede sociale e liberamente consultabile, è stato redatto in data 28|O312OO6 e si

è provveduto al suo aggiornamento in dara29 marzo 2007 .

Relazione sulla sestione del bilancio al 3111212006 Pagina l8



BIM GESTIONE SERVIN PUBBLICI SPA

Si fa presente che per I'approvazione del presente bilancio si è fatto ricorso al maggior
termine previsto dall'art. 2364 C-C. e dall'art. 20 comma 2 dello Statuto societario, in
quanto la società è tenuta allaredazione del bilancio consolidato.

Si propone all'assemblea di utllizzare Ia riserva straordinaria per la copertura della

perdita di esercizio di Euro 19.510.

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così

come presentato.

Belluno,29 maggio 2007
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Sede legale in Belluno - via A Di Foro 101

Capitale sociale interamente versato € 2.010-000 i.v.
Iscritta al Registro Imprese di Belluno al n- 0097187O258

Codice fiscale n- 00971870258

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
AL BILANCIO CHIUSO AL 3I.12.2006

Ai sensi dell'arl 2429 delCodice Civile

Signori Azionisti della

Bll,I GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SpÀ

In via preliminare Vi ricordiamo che la fi¡nzione di contollo contabile, ai sensi

dell'articolo 2409 bis del Codice Civile, viene svolta dalla società "Reconta Emst &

Young SpÆ' per il hiennio 2A05,2006 e 2007, esse,ndo la società obbligata alla reda-

zione del bilancio consolidato.

Ft]NZIONI DI VIGILANZA

Nel corso dell'esercizio abbiamo vigilato sull'osseryanza della legge e dell'atto

costitutivo e sul rispetto dei principi di coretta arnminishazione utilizzando,

nell'espletamento dell'incarico, i suggerimenti indicati nelle'l.torrne di comportâlrlell:

to del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli nazionali dei dottori commercia-

listi e dei ragionieri".

Nel periodo dal 01.06.2006 al31.05.2007 abbiamo partecipato an.2 assemblee dei

soci e a n. 9 adunanze del Consiglio di Amministraziong svoltesi nel rispetto delle

norme statutarie e legislative chene disciplinano il funzioname¡rto.

Dagl, incontri e contatti avuti con il soggetto incaricato del controllo contabile non

sono emersi fatti di rilievo.

Abbiamo ottenuto dall'Organo Amminishativo o da persone da esso delegate, durante

le riunioni svoltE informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua

-iriÆr.;ù'ir.....1¡¡å-:!:i-l+r..'-.*È..+r; _--^tr+r5!iå':ù'::s'i:r;:;a\*À:*lsr



prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro

dimensioni o caratteristic,he, effethrate dalla società e possiamo ragionevolmente

assicurare che le azioni poste in essere, sono conformi alla legge e allo statuto sociale

e non sono manifestamente imprudenti, az.z.ardate, in conflitto di interessi o in contra-

sto con le delibere assunte dall'Assemblea degli azionisti o tali da compromettere

l'integrità del patrimonio sociale.

Abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatena del siste¡na a¡nministrativo e contabile

nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare sersttamente i fatti di gestio-

ne, mediante I'otte,lrimento di inforrrazioni dai responsabili delte funzioni e l'esame

dei documenti aziendali e a tale rigumdo non abbiamo osservazioni particolari da d-

ferire.

CONCLUSIONI

Per quanto esposto il Collegio Vi invita ad approvare il bilancio di esercizio 2006,

come presentato dal Consiglio di Amministrazione con il quale concorda circa la

proposta di copertura dellaperdita di esercizio.

Belluno, l1 12 gtugno 2007

I SINDACI 
\

dott. Domenico Sangiovanni ltÞlu-et

dott. Giannantonio

dott. ElenaDavià

Guazzotti

Mh^
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Reg. |mp.00971870258
Rea 86487

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA

Sede in VIA TIZIANO VECELLIO 27129 - 32100 BELLUNO (BL) Capitale sociale Euro 2.010.000,00 LV-

Bilancio consol¡dato al 31 /1 2120A6

(dicui già richiamati)

l. lmmateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

3) Diritti di b¡evetto industriale e di utilizzo di opere
'delltingegno

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) Awiamento
-) Differenza di consolidamento

6) lmmobilizzazioni in corso e acconti

7) Altre

ll. Materiali
1) Terreni e fabbricati

2) lmpianti e macchinario

3) Attrezzature induslriali e commerciali

4) Altribeni
5) lmmobilizzazioni in corso e accont¡

lll. Finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate

b) imprese collegate

c) imprese controllanti

d) altre imprese

2) Crediti

a) verso ímprese controllate

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

b) verso imprese collegate

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

36.641

90-BB0

498_616

1,010.579

57.261

91.515

85.591

522.044
1.636.716

38.589

3.033-778

1.046.746

763.O12

1,493.513

756.411

10.370

1.291.115

907.433

801.219

398.712

20.000

275.012

6.375.638 3.408_849

275.012

295-012 275.O't2
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c) verso controllanti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

d) verso altri

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

3) Allrititoli
4) Azioni proprie

(valo re nomi nale complessivo)

20.1n
123.440 42.O42

143.5æ 42.O42

143.563 42.042

438.575 317.OU

l- Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) Lavorí in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci

5) Accontí

ll. Crediti

1) Verso clienti

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Verso imprese controlfate

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Verso imprese collegate

- enlro 12 mesi

- olÌre 12 mesi

Verso controllanti

- entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

4-bis) Per crediti tributari

. - entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

4-ter) Per imposle anticipale

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

1_132.531 774.149

264.OO9

27.537.174

26.194.917

1.396.540 774.189

27.721.101

f 4_153.985

53.732.091 41.875-086

213.992

1.453-131

24-839

2)

3)

4)

213,992

3.612.468

25.521

176.460

320.00'l

3_637.989 1.477.970

195.083

299.948

495.031

Bilancio consolidato al 311121200,6
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5) Verso altri

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Ill. Attività finanziarie che non costituiscono
lmmobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate

2) ParlecipazÍoni in imprese collegate

3) Partecipazioni in imprese controllanli

4) Altre partecipazioni

5) Azioni proprie
(valore nominale complessivo )

6) Altrititoli

lV. Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali

2) Assegni

3) Denaro e valori in cassa

- disaggio su prestiti

- varÍ

1.142.201 1.321-086

1_142.201 1.321.086

59.222.734 45.169.173

117_000

117.000

424.247

9.315

169.410

1.366

433.562 170.776

234.846337.286

337_286 234.846

l- Capitale

Il- Riserva da sovrapprezzo delle azioni

lll. Riserua di rivalutazione

lV. Riserva legale

V. Riserue statutarie

Vl. Riserua per azioni proprie in portafoglio

Vll- Altre riserue

Riserva slraordinaria

Biserva per conversione/arrotondamento in EURO

Riserva di consolidamenlo

2.0'10.000 2.010-000

121.381 92.291

2.045-563

1

2.045.564

Bilancio consolidato al 3l 11212oÙ6

2.598_268

2.598.268

Pagina 3



GRUPPO BIM GESTIONE SERVIZI PUBBUCI SPA

Vlll. Utifi (perdite) portati a nuovo

lX. Utile (perdita) d'esercizia

Totale patrimonio netto d¡ gruppo

-) Gapitale e riserve di tezi
-) Utile (perdita) dell'esercizío di pertinenza di terzi

Totale patrimonio di lerzi

471.239

92.191

5.29Í!.079

9-261

1-128

10.389

266.173

786.862

5.200.890

5.714

3-V7
9.261

1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili

2) Fondi per imposle, anche differite
-) Di consolidamento per rischi e oneri futuri

3) Altri

241_633 131.693

64.000

1)

2\

Obbligazioni

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Obbligazioni convertibili

- entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

Debiti verso soci per finanziamenti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso banche

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Debiti verso allri finanziatori

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

3)

4)

5)

32.264.305

12.435.441

6) Acconti

- enlro 12 mesi

- oltre 12 mesi

7) Debiti verso fornilori
- entro 12 mesi

- ottre 12 mesí

20-965.220

5-483.244

44.699-346 26.448.464

16.236.O47

16.437.913-- 162ã6J47

Bilancio consolidato ai 3l 112120Ù6
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8) Debíti rappresentati da titoli di credito

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesí

9) Debili verso imprese controllale

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

10) Debiti verso imprese collegate

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

1 1) Debili verso conlrollanli

- entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

12) Debililribulari
,: ,: entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

13) Debiti verso istitutí di previdenza e di sicurezza
sociale

- entro 12 mesi

- ollre 12 mesi

14) Alùi debiti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

338.673

338.673

239.761 395.044

338.531

235.761

338.531

395.044

330.551

789.757

1.070.599

330-551

7t3.247

968.795

1.860.356 't.672.042

- aggío su¡ prestili

- vari 9.546

9.546 8.238

1) Sislema improprio dei beni ahrui presso di noi

2) Sistema improprio degli impegni

3) Sistema improprio dei rischi

4) Raccordo lra norme civili e fiscali

1_583.259 1_476.368
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1)

2)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Variazione delle rimanenze di prodofti in
lavorazione, semilavorati e finiti

3) Variazioni dei lavori in corso s..t ordinazione

4) lncrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi:

- varÍ

- contributi in conto esercizio

- contributi in conto capitale (quote esercizio)

1.245.904

1.110.133

329.551 424.765

850.583

787.356

2.356.037 1.637.939

6)

7)

8)

e)

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

Per seruizi

Per godimento di beni di terzi

Per il personale

a) Salari e stipendi

b) Oneri sociali

c) Tratlamento di fine rapporlo

d) Trattamento di'quiescenza e simili

e) Altri costi

10) Ammoriamenti e svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilízzazioni
immateriali

b) Ammortamentodelle immobilizzazioni
materiali

c) Altre svalulazioni delle immobilizzazioni

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell attivo
circolante e delle disponibilità liquide

11) Vaiazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

12) Accantonamento per rischi

1 3) AItri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione

4.407.549

1-316.832

261.937

235.422

446.849

283.950

26.151-686

11.938388

8.046.883

5.986.318

21.749.780

11.156_495

6,644.684

3.503.832

1.073.482

201.710

4.779.O24

207.590

363,110

594.741
966.221

(383.562)

1.158.288

1.165.441

(315.047)

64.000

811.596
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15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese controllate

- da imprese collegate

- altri

t6) Altrí proverfü frnanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

- da imprese controllate

- da imprese collegate

- da controllanti
- altri

b) da litoli iscritli nelle imrnobilizzazioni

c) da titoli iscriüi nell'attivo circolanle

d) proventi diversi dai precedentÍ:

- da imprese controllate

- da imprese collegate

- da controllanti

- altri

17) lnteressi e altri onei finanziari:

- da imprese conlrollate
- da imprese collegate

- da controllanli

- altri

17-bis) Utili e Perdite su cambi

55.522 23.871

55.522 23.871

23.871

1.145.'lO7 513_743

1.145.107 513.743

P*
18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni
-) con il metodo del palrimonio netto

b) di immobilizzazioni f inanziarie

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

19) Svaìutazioni:

a) di parlecipazioni

-) con ¡l metodo del patrimonio netto

b) di immobilizzazioni f inanzíarie

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

55-522
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20) Proventi:

- plusvalenze da alienazioni

- varie

2l) Oneri:

- minusvalenze da alienazioni

- imposte esercizi precedenti

- varie

Risultato prima delle imposte (A-BtGtDtE)

22) lmposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite
_anticipate

a) lmposte correnti

b) lmposte differile (anticipate)

-) Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi
-) Utile (perdita) dell'esercizio digruppo

636.78s 1.785.365

¿|iÌ4.956

108.510
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Reg.lmp. 00971870258
Rea 86487

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA

Sede in VIA TIZIANO VECELLIO 27129 - 32100 BELLUNO (BL) - Capitale sociale Euro 2.010.000,00 LV.

Nota integrativa al bilanc¡o consolidato al 3111212006

Il presente bilancio si riferisce al quarto anno di attività del Gruppo, che ricordiamo
si origina dalla separazione societaria, imposta dalle norme speciali del settore del
gas naturale.

Nel citato settore, il Gruppo gestisce due segmenti: la vendita, attìvità svolta dalla
controllata Bimetano Servizi S.r.l., e la distribuzione, in capo a Bim Gestione

' Servizi Pubblici S.p.a..

Ricordiamo che l'esercizio 2O04 ha rappresentato per la Capogruppo, un momento
di sostanziale cambiamento. connesso all'avvio dell'attività nel settore del Servizio
idrico integrato.

All'interno del Gruppo, il settore idrico genera ricavi per circa tl 40Vo del totale e

rappresenta la sfera di impegno prevalente della Capogruppo.

Il presente bilancio consolidato è riferito al3ltl2t20}6, dalain linea con la chiusura
dell'esercizio della Capogruppo, e deriva dall'utilizzazione, ai fini del
consolidamento, dei bilanci alla stessa data predisposti dagli organi amministrativi
per I' approv azione dell'Assemblea.

Attività svolte e fatti di rilievo riguardanti il Gruppo

Il Gruppo opera, come illustrato, nel settore gas naturale e nel servizio idrico
integrato. Queste attività generano il95Vo dei ricavi dell'esercizio.

La Capogruppo ha sottoscritto una partecipazione nella Società Informatica
Territoriale S.r.l., costituita nel 2006 con la partecipazione esclusiva di enti pubblici
locali e società a totale partecipazione pubblica. La nuova società opera nella
produzione di servizi strumentali alle attività dei soci. Nel secondo semestre 2006
Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.a. ha operato il distacco del personale del ramo
d'azienda relativo al settore di Cartografia presso la nuova società, in vista della
cessione completa del ramo, perfezionata nell'esercizio 20t7.
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Il bilancio consolidato, costituito da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota
integrativa, è stato redatto in conformità al dettato del D.Lgs. l27l9l. Tale norma è

interpretata e integrata dai corretti principi contabili enunciati dai Consigli

Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall'Organismo Italiano di
Contabilità (O.LC).

Oltre a tutti gli elernenti previsti dalla legge, vengono presentati prospetti di
raccordo tra il risultato netto e il patrimonio netto della consolidante e i rispettivi
valsri risultanti dal bilancio consolidato.

Il bilancio consolidato presenta ai fini comparativi i valori relativi all'esercizio
precedente.

Gli importi del presente bilancio sono espressi in Euro.

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2006 include con il metodo integrale i bilanct
alla stessa data di Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.a. e della controllata Bimetano

Servizi S.r.l-.

ffË¡}aiìÊ

Socíetà contiollate o colleoate

Denominazione

Bimetano Servizi S.r.l.

Sede

Belluno (BL)

Capitale 7" Possesso

10-200 99

.,Ct¡ ::d-iiiicönboiid öhtö

I criteri di consolidamento più significativi adottati per la redazione del bilancio
consolidato sono i seguenti:

a) consolidamento dei bilanci delle società consolidate secondo il metodo

dell'integrazione globale ed eliminazione del valore contabile delle

partecipazioni detenute dalla Capogruppo e dalle altre società consolidate

contro il relativo patrimonio nelto;
b) nell'esercizio in cui una società è inclusa per la prima volta nel bjlancio

consolidato, se I'eliminazione del valore della partecipazione, di cui al punto a)

precedente, determina una differenza positiva, questa è attribuita ove

applicabile, alle attività della controllata; I'eventuale eccedenza, denominata

"Differenza di consolidamento", è iscritta nell'attivo alla voce'Avviamento e

differenza di consolidamento". Nell'ipotesi in cui emerga una differenza

negativa, questa è iscritta nella posta del passivo "Fondo-di consolidamento per

rischi ed oneri futuri" se originata da previsioni ili perdite d'esercizio future;

altrimenti è classificata all'interno del patrimonio netto nella voce "Riserve di
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c)

d)

GRUPPO BIM GESTIONE SERVIN PUBBUCI SPA

consolidamento". La differenza positiva è ammortizzata in funzione della
stimata vita utile;
eliminazione delle partite di debito e di credito, dei costi e ricavi e di tutte le
operazioni di ammontare significativo intercorse tra le società comprese
nell'area di consolidamento, ivi inclusi i dividendi distribuiti nell'ambito del
Gruppo;
iscrizione della quota di patrimonio netto e del risultato dell'esercizio della
società partecipata di competenza di terzi rispettivamente in un'apposita voce
del patrimonio netto denominata "Patrimonio netto di terz7" e nel conto
economico in una posta intitolata "Risultato di terzi".

I criteri úilizzati nella formazione del bilancio chiuso al3lll2l2006 tengono conto
dei principi contabili predisposti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti
e dei Ragionieri.

I criteri tnlizzati nella formazione del bilancio chiuso al3111212006, sono quelli
tttllizzati nel bilancio d'esercizio dell'impresa controllante che redige il bilancio
consolidato e non si discostano dai medesimi utllizzali per la formazione del
consolidato del precedente esercizio.
La valttazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di
prudenza e competen za, nelTa prospettiva della continuazione dell'attività.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale
degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per
evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e prof,rtti da non
riconoscere in quanto n on realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza,l'effetto delle operazioni e degli altri
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta
elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci nei vari esercizi.

Nel corso dell'esercizio non si ssno verificate circostanze che abbiano reso

necessario il ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423 Codice civile, comma 4.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio,'fatte
salve eventuali specificazioni riportate in commento alle singole voci del bilancio e
fermo il riferimento alle indicazioni dei principi contabili predisposti dai Consigli
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, sono quelli di seguito
indicati.
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GRUPPOBIM GESTIONE SERVIZI PUBBUCI SPA

ImmnÍeriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti
effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

I costi di impianto e di ampliamento con utilità pluriennale sono stati iscritti
nellattivo con il consenso del Collegio sindacale e sono ammofüzzati in un
onzzonte temporale di cinque anni.

Le licenze, concessioni e marchi sono aÍlmo rtizzati con una aliquota annua del

2OVo.

l-e migliorie su beni di terzi, che costituiscono le altre immobilizzazioni
immateriali, sono amnoftizzate nel limite della quota imputabile a ciascun

esercizio, corrispondente al minor periodo fra la durata economico-tecnica della
miglioria e la residua durata del contratto.

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una

perdita durevole di valore, I'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata.

Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene
ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Materiali

Sono iscritte al valore contabile, pari al valore corrente di utilizzo, come

determinato da apposita penzia, per i cespiti già conferiti al l" gennaio 1999 al

Consorzio Azienda, o al costo di acquisto o di produzione, per quelli acquistati o

prodotti negli anni successivi, e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi
sostenuti per I'utilizzo dell'immobiltzzazione, portando a riduzione del costo gli
sconti commerciali e gli sconti cassa di arnmontare rilevante.

I valori comprendono le spese per migliorie, ammodernamenti e trasformazioni,
sempre che si concretizzino in un incremento di capacità produttiva o di sicurezza,

ovvero prolunghino la vita utile dei cespiti.

Per le immobilizzazioni in corso di realizzazione, l'iscrizione è avvenuta al costo,

sulla base delle fatture del fornitore-costruttore o delle contabilità lavori, con

riferimento alle pattuizioni contrattuali.

Per i beni il cui valore contabile deriva da stima e si è formato per effetto del

conferimento nel precedente soggetto all'1.1.1999, si applicano le aliquote di

ammortamento adottate dalla conferente, differenziate all'intemo di voci e

sottovoci, come illustrato dalle seguenti tabelle:
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Vitaresiduø stímatg
al 0I/01/1999

CoeJf. Ammortamento
Valore contabile deí beni

øl 31/12/1999
DaZa4 antn Da50 a25 Vo 445-52

Da5a9anni Da20 all-ll7o 2.230,38

Da 10 a 15 anni DalO a6.67Vo s8.854.63

GRUPPO BIM GESTIONE SERVIN PUBBUCI SPA

Attrezzalure tecniche

Contatori ed øccessori

Mobili ed attrezzøture d'uffr.cio

Macchine elettroniche e CED

Vita residua stimata
al 01/01/1999

Coeff. AmmorTamento
Valore contøbile dei beni

al 3l/12/1999
Da72 a4 anni Da 100 a25 Vo 28.638.32

Da5aBanni Da20 a12.5 Vo 72.32249
Da l0 a 15 anni Da l0 a6.6'17o 783,69

Non in uso ÙVo 1.678.48

In generale, le quote di ammortamento, imputate a conto economico, Sono State

calcolate attesi I'utilizzo,la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,

sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo

ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto a quelle

tttlizzate nell'e s erci zi o precedente :

Voce o sottovoce Vita utíle stí¡nøtø qo ømrnorlømento
Attrezzature tecniche 15 anni 6.6'IVo

Beni ausilia¡i in comodato 8 anni l2-5O Vo

Contatori ed accessori 15 anni 6.61Vo

Mobili ed attrezzattre ufficio 20 anni 5.OOVo

Macchine elettroniche e CED 5 anni 20.OOVo

Automezzi 5 anni 20.OOVo

Sistema telecontrollo 5 armi 20-OOVo

Telefono mobile 5 armi 20.OOVo

Rete LAN 5 anni 2O-$OVo

Vitø residua stinala
al 01101/1999

Coeff. Arnnortamento
Valore contabíle dei bení

aI 31112/1999

Dala4anni Da 100 a25 Vo s7.192.28

Da5a9anni Da20 all-ll Vo t64.287.13

Da 10 a 15 anni Da 10 a 6,6'17o 336567.55

Vita resídaø sti¡nøta
al 01/01/1999

Coeff. Ammortamento
Valore contabile dei beni

al 31/12/1999
DaZ a4 annl Da 50 a25 7o 1.406.60

Da6a9anni Dal6.67 all,ll Vo 17.501.91

Da l0 a 14 anni Da l0 a7 .l4%o 7.611.17

Da 15 a 2O anni Da6.61 a5%o 32.617.22
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Per le immobilizzazioni tecniche strettamente di pertinenza del servizio idrico

integrato, si evidenzia che I'affidamento 'In house" non prevede durate definite.

Tale circostanza rimuove I'originaria previsione del contratto, la cui durata era

fissata in 30 anni. Di conseguenza, sono state adottate le seguenti aliquote

economico-tecniche, definite nella Reltaione di sintesi del Piano d'Ambito redatto

dall'A.A.T.O. Alto Veneto, in quanto congruenti con il limite della durata

dell'affidamento.

Voce o sottovoce ViÍa utíle stimøta Eo amnortûmento

Collettori di trasporto 60 anni l.66Vo

Condotte di adduzione 60 anni l.66Vo

Captazioni da falda 25 anni 4-049o

Impianti di deDurazione 30 anni 3.33Vo

Impianti di potabilizzazione 30 anni 3.33Vo

Stazioni di pompagsio 25 anni 4.00Vo

Rete di distribuzione 60 anni l.66Vo

Rete di raccolta 60 armi l.66Vo

Serbatoi 50 anni '2.0O7o

Sfioratori 60 anni 7.66Vo

Imoianti di sollevamento 25 awi 4.OÙVo

Misuratori e accessori l0 armi l0.OUVo

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una

perdita durevole di valore, I'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata'

Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene

ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti-

Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o

volontarie e il valore residuo delle immobllizzazioni materiali iscritto in bilancio

non eccede il valore d'uso.

Fínanziørie

Partecipazioni
I-e pattecipazioni iscritte nelle immobllizzazioni rappresentano un investimento

duraturo e strategico da parte del Gruppo in società delle quali non si ha il controllo
e che pertanto non vengono consolidate. Le partecipazioni sono iscritte al costo di

acquisio e/o sottoscrizione, comprensivo degli oneri accessori. I-e partecipazioni

u"rrg.rto svälutate, ove necessario, in rnisura corrispondcnte alle perdite dure.yoli di

valore, determinate con riferimento al patrimonio netto dell'impresa partecipata- Il
valore originario viene ripristinato quando vengano fneno i motivi della

svalutazionè effettuata, a seguito di aumenti patrimoniali considerati durevoli e

confermati dalle prospettive reddituali risultanti dai piani pluriennali.

Rimanenzemagazzino

Materie prime, sussidiarie e tli consunìo sono iscritte al minore tra il costo di
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acquisto e il valore direalizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando il
metodo del costo medio ponderato.

Crediti

Titoli

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale
dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo
svalutazione crediti.

I titoli iscritti nell'attivo circolante, costituiti da certificati verdi del rnercato
energetico, sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore ði realizzo
desumibile dall'andamento di mercato applicando il costo specifico.

Il mercato cui si è fatto riferimento per comparare il costo è il Mercato Elettrico

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, sulla base dell'effettiva
giacenza di cassa o delle risultanze degli estratti conti bancari e postali riconciliati.
Le stesse non sono soggette a vincoli o restrizioni.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale
dell'esercizio. Misurano proventi e oneri la cui competenza. è anticipata o posticipata
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data
di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi
e ripartibili in ragione del tempo.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali
tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili I'ammontare o la data di
sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e
competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di
giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto
ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza I'ammonlare del relativo
onere. I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile,sono
descritti nella nota integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi
secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura
remota-

Fondo TFR

Rappresenta I'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e
dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente
carattere continuativo.
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Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari

a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nelfipotesi di cessazione del

rapporto di lavoro in tale data.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche
di fatturazione.

Riconoscimento ricavi

I ricavi derivanti da prestazioni di servizi e quelli di natura finanziaria vengono

riconosciuti in base alla competenza temporale-

I ricavi per la cessione di energia elettrica e dei certificati verdi sono riconosciuti aI

momento della consegna alla controparte-

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

I rischi relativi a garanzie concesse sono stati indicati nei conti d'ordine per un

importo pari all'ammontare della garanzia prestata-

Imposte zul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano

pertanto:
- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per

determinate secondo le aliquote e le norme vigenti;
- I'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a

differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio;
- le rettifiche ai saldi detle imposte differite per tenere conto di eventuali

variazioni delle aliquote intervenute nel corso dell'esercizio-

In particolare, le imposte anticipate e differite vengono calcolate con riguardo a

tutte le differenze temporanee tra il valore attribuito ad una attività o ad una

passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali- I
valori che ne risultano, se negativi sono iscritti come passività per imposte differite
nel fondo imposte del passivo, mentre se positivi sono iscritti come attività per

imposte anticipate nell'apposita voce dell'attivo circolante, solo se vi è ragionevole
certezzadell'esistenza,negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee

deducibili che hanno portato all'iscrizione delle imposte anticipate, di un fèddito
imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad

annullare. L'ammontare delle imposte anticipate viene rivisto ogni anno, per

verificare il permanere della ragionevole certezza di conseguire in futuro redditi

imponibili fiscali tali da permettere iI recupero dell'intero importo delle imposte

anticipate iscritte in bilancio.

I'esercizio,
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L'organico medio del gruppo, ripartito per categoria e settore di attività, ha subito,
rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni.

Il contratto di lavoro applicato per il personale è il CCNL Settore Gas-Acqua e per i
dirigenti il CCNL Dirigenti lmprese Servizi Pubblici Locali (Confservizi - Cispel).
AI personale transitato dai Comuni si continua ad applicare il CCNL Regioni ed

Autonomie Locali.

Il consistente incremento occupazionale è legato, come nel precedente esercizio,

all'avvio a regime delle attività del Servizio Idrico Integrato. Dalla tabella si

desume la composizione qualitativa degli incrernenti, che risulta orientata da

specifici fabbisogni generati dalla sviluppo delle attività del citato servizio. Per

ulteriori implicazioni si rinvia alla Relazione sulla gestionc.

I Nell'organico sono compresi anche i lavoratori con contratto di somministrazione a tempo determinato.

' n. I Dirigente in Aspettativa per carica pubblica dal l5l6l200y'..

'In distacco presso la Società Informatica Territo¡iale S¡.1. nel periodo lnnÛO6-3111212ffi6.

Dirigenli g2 1,5 1,5 0

lmpiegaÌi
lecnici

Gestioni Operative
e Allacci

38 39,25 39,50 -0,25

Progetti e Lavori 12 10 6 4

Cartografia 14t 12,75 12 0,75

lmpiegati
amminislrativi

Sportello Utenza 12 13,5 8,5 5,0

Back Office
Utenza

16 15 8,25 6,75

Call Center 7 6,25 5,5 o,75

Servizi Generali 20 20,75 16,5 4,25

Operaí 51 47,75 33,25 14,5

Letturisli 0 0 o,25 - o,25
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I. Immobílizzpzioni immateríali

"ffäiË|ff" tncremenri lÞc¡ementi Ficlassiriche "!ïlrt Ë3åä"

Costidiimpiantoediampliamento 103.093 0 0 0 103.093
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 427.983 88.086 0 0 516-068
lmmobilizzazioni in corso e acconti 85-591 413-024 498.616
Altre
TOTALE IMMATEBIALI

Costi dí impianto e di ampliamento
Concessioni, licenze, marchi e dir¡tti simili
lmmobilizzazioni in corso e acconti
Altre
TOTALE ]MMATERIALI

664.277 614.618 1.278.896

1.280.9M 1.115.728 2.396.672

Tlä#SËå" Ammorr. ã)06

(45.832) (20.61e)

(336.468) (88.720)
0

Decrement¡ Amm,Accum. ValoreNetto
ammort- 3111212006 3111212006

0 (66.451) 36.641

0 (425-188) 90.880
0 498.ô16

642.134\ (126.083) (268-317) 1.010.579
(524.534) (235.422) 0 (759.956) 1.636.716

La voce Costi d'impianto e di ampliamento comprende le seguenti sottovoci:

Þ Spese di costituzione - sono relative a spese notariti sostenute per la redazione
dell'atto costitutivo della società Capogruppo, a consulenze legali inerenti la
trasformazione, a spese notarili sostenute dalla controllata Bimetano Servizi S.r.l.
per la stipula delf itto di acquisto del ramo e allaredazione della penziadi stima
del patrimonio aziendale della Capogruppo ai fini e per gli effetti dell'art. 115 D.
Lgs26712OW e dell'art. 2343 Codice Civile; I'ammortamento è rapportato ad un
periodo di utilità di 5 anni.

Þ Spese awio impianti a fonti rinnovabili - rappresentano le attività di
istruzione delle pratiche Ttnalizzate all'attivazione di impianti ad energia pulita.

Þ Spese sistema qualità - rappresentano i costi affrontati per ottenere la
certificazione ISO 9001 del settore cartografico.

La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili riguarda le licenze dluso dei
programmi applicativi in dotazione alle strutture aziendali. Nell'anno la
Capogruppo ha sostenuto spese per Euro 83.096 relative all'adeguamento di licenze
software, al nuovo sistema integrato per la gestione della posta eletlronica e

all'implementazione di procedure informatiche idonee a migliorare I'applicazione
delle procedure organizzative aziendali. Ricomprende inoltre le spese per il diritto
di concessione di un terreno attinente la rete gpl di Zoldo Âlto. L'ammortamento
degli incrementi dell'anno è rapportato ad un periodo di utilità di 3 anni.

La voce Immobilizzazioni in corso ed acconti accoglie prevalentemente i costi di
progettazione e lavori sostenuti dalla Capogruppo per l'ampliamento di impianti di
depurazione di alcuni comuni facenti parte dell'A.T.O Alto; si segnalano inoltre
Euro 4.483 quali spese accessorie per I'acquisizione di una concessione idroelettrica
e dell'annessa attività produttiva sostenute dalla controllata Bimetano Servizi S.r.l.

La voce Altrc comprende Ie spese per opere ese¡¡uite su beni di ter¡.i, quali quelle di
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miglioramento ed adattamento eseguite negli stabili in locazione adibiti ad uffici e

spazi auto aziendali, per le quali I'ammortamento è rapportato alla durata delle
locazioni in essere, inferiore alla vita utile delle migliorie.
Il rimanente incremento dell'anno è dovuto prevalentemente a progettazioni e

relativi interventi su depuratori di terzi @uro 41.761), serbatoi idrici di terzi (Euro

135.750), a lavori di sostituzione di tratti acquedottistici e fognari (rispettivamente

Et¡ro 127.022 e 47.636) e per Euro 141.699 all'attività interna per la rilevazione
delle reti del servizio idrico integrato. L'intera voce riguarda spese sostenute

esclusivamente dalla Capogruppo.

IL I mmobitizzazioni materiali

Si segnala che i costi storici delle immobtlizzazioni materiali sono comprensivi
degli importi della rivalutazione in deroga effettuata nell'esercizio 1999. In tale

esercizio, in considerazione del principio di chiarezza, e al fine di fornire un quadro

fedele, valutate le alternative ed ottenuto il parere positivo del Collegio dei

Revisori, si è ritenuto opportuno ricorrere all'iscrizione di un nuovo valore per i
beni oggetto di rivalutazione.

Tale nuovo valore rappresenta il valore originario dei cespiti ed è utilizzato come

sostituto del costo, così come previsto anche dall?ipotesi di cui all'articolo 45,

conìma 2", del D.Lgs. n- 127 del09l%ll991, in tema di attuazione delle Direttive
Comunitarie. A tale nuovo valore fanno riferimento i piani di amrnortamento.

Allo scopo di osservare in ogni caso gli obblighi in materia, si prowede all'espressa
indicazione dell'importo della rivalutazione inclusa nel valore originario, con

annotazione riportata nel commento della singola voce rivalutata.

I valori sotto indicati si riferiscono essenzialmente alla società controllante.

Costo storico
au0úl20t6

Terreni efabbr¡cati 1O.37O

Rete.e allaæi acquedotto 892.596

Rete e allaæi fognatura 381.305

lmpiantl dl flltrazÍone e potabilfzzazlone 40.200

lmpianti llluminazione Pubblica 9.100

lmpianli e macchina¡io 1-323-200

Atlrczzature tecniche 205.859

Contator¡ metano e aæessor¡ 1.084.2'i2

Contatori gple accessori 208

Contatorî idrîco e accessori 243.493

Beni ausiliari in comodato 24.570

Attrezzatureindustrialiecommerciali 1-558-341

Mobilí ufÍicio 211,417

Maæhine elettroniche e ced 5æ.22A

Automezzi aziendali 379.293

Telecontrollo 231-121

Telefono mobile 1O-A27

lmpianto radio 8.319

Rete Lan 16.223

lncrementi Decrementi Riclassiliche contr¡but¡

28.219

1.256.739 '17-767

486.74
34.662

0

1.778.135 - 17.767

133.051

59.438

42.o21

274-510

15_403

110.231

38.984

58-711

(2.r84)

(40.283)

0

0

(e.876)

Costo stor¡co
31t12t2006

38.589

2.167.102

868.038

74.862

9.100

3.1 I 9-102

338.9I0

1,143.650

208

325.514

24.570

1.8Í¡2-851

224-637

630.176

418'277

289.832

951

8.319

16.223
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Altri beni

lmmobilizzazioni in corso e acconl¡

TOTALE MATERIALI

1-417-427

398.712 1-212.568

GRUPPO BIM GESNONESERVIN PUBBUCI SPA

(5zu2l
Fr.76n ,r*..*l l.H:;ll

4.708.051 3.516.761 (52.342) - (100.000) 8.072.470

t'rtîfriä#t Ammorr- ã)06 uririzzi Fondo talÏr"#io'J 
"|jiål'rîF

Terreni e tabbr¡cat¡

Rete e allaæi acquedotto

Rete e allaæi Íognatura

lmpianti di filtrazione e potabilizzazione

I mpiant i I ll u mi n azi one P ubblica

lmpianti e macchinario

Attrezzature tecniche

Contatoi metano e accessori

Contatori gpl e accessori

Contatori idrico e accessori

Beni ausiliai in comodato

Attlezzature industriali e commerciali

Mobili ulficio

Maæhine elettroniche e ced

Automezzi aziendali

Telecontrollo

Telefono mobile

lmpianto radio

Rete Lan

Altri beni

lmmobilizzazioni in corso e accontl

TOTALE MATERIALI

(21-7891

(8.350)

(1.33e)

(608)

(32-086)

(53.468)

(555.689)

0

(33.067)

(8.684)

(650-s08)

(s1.ele)

(286.240)

(174.632)

(68.57e)

(10.2s5)

(8.31e)

(16.223)

(616.204

(35.e74)

(14.40e)

(2.4e3)

(364)

(53.240)

(23.58s)

(76.286',t

(32.551)

(2.7761

(135-1e4

(12.845)

(110.862)

(76.606)

(57.e66)

(133)

r.so+

37.838

9,876

o

(57,763)

(22.75e1

(3.832)

(e72)

(85.326)

(n.o51')

(631.976)

0

(65.61e)

(1r.45e)

(786.105)

(63.260)

(359.264)

(251-238)

(126.545)

(552)

(8.31e)

(16.223)

(82s.402)

0

38.589

2.109.339

8/.5.279

71,ffÌl
a-124

3-033-7Tt

261.859

51 1.674

208

259.895

13.1 11

1-046-746

161.376

27A.v2
167.039

163.287

400

763.01s

1.4935ÍÌ
(258.4121 49-217

(1.299.201) (446-849) 49.217 (1.696'832) 637s.638

La voce Terreni e Fabbricati è relativa ai terreni atti

Gpl. L'acquisizione dell'esercizio ha interessato I'area
Ponte Nelle Alpi.

ad

di
accogliere i serbatoi di

Quantin in Comune di

La voce Impianti e macchinario comprende le seguenti sottovoci:

Þ Reti e allacci acquedottistici e fognari - accoglie i nuovi investimenti effettuati

nei comuni facenti parte dell'A.T.O Alto Veneto; la voce è alimentata nel corso

dell'esercizio da capitalizzazioni per E;uro 32.143; la riclassifica riguarda lo
spostamento dalla voce immobilirnazioni materiali in corso dei costi sostenuti

per la condotta acquedottistica a seruizio dell'abitato di Tisoi a Belluno;
I'ammortamento è rappofato ad una vita utile di 3O anni;

Þ Impianti di filtrazione e potabiliazariorore sono costituiti da nuovi
debattenzzaton necessari per conferire alle acque attinte le parþ.colari

caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche richieste dalla loro destinazione;

I'incremento dell'anno riguarda nuovi installi nei comuni di Sovramonte, Arsié,
Lamon, Taibon Agordino, Sovramonte, Castellavazzo e Chies d:Alpago-

Þ Impianti illuminazione prrbblica sono costituiti da due lampioni fotovoltaici
localizzati nei comuni di S.Giustina, S.Tomaso Agordino e Pedavena uttlizzati
come impianti pilota per la rilevazione e lo studio dei dati per un futuro sviluppo

di tale settore nel resto della provincia.
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La voce Ãttrezzatture industriali e commenciali comprende le seguenti sottovoci:

Ãtlruzatare tecniche - la voce è stata alimentata nel 2006 per Euro 133.051

relativi principalmente all'acquisizione di strumentazione per il servizio idrico;
Contatori metano ed accessori - rappresenta il valore degli apparecchi di
misurazione installati sulla rete di distribuzione, da questa distinti per la diversa

ñ¡nzione tecnica ed economica e per la diversa durata; il valore lordo ad inizio
esercizio è composto da importi derivanti da rivalutazione in deroga per Euro

lll.45};gli incrementi dell'anno anìmontano ad Euro 59.438;
Contatori gpl ed accessori - rappresenta il valore degli apparecchi di
misurazione installati sulla rete di distribuzione (in via di completamento), da

questa distinti per la diversa funzione tecnica ed economica e per la diversa

durata;
Contatori idrico ed accessori - rappresenta il valore degli apparecchi di
misurazione installati sulla rete di distribuzione, da questa distinti per la diversa

funzione tecnica ed economica e per la diversa durata; I'investimento dell'anno
ammonta adEuro 82.O21:
I Beni ausiliari in comodato rappresentano due diverse tipologie di cespiti che

sono in comodato gratuito presso utenti; il valore ed iI piano di ammortamento

sono stati determinati secondo i criteri generali già richiamati; sulla base delle

informazioni disponibili circa il rapporto di fornitura con le utenze interessate, si

è stabilita per la prima tipologia di cespiti una vita utile stimata di 8 anni e per la

secondauna vita utile di l0 anni.

La voce Altri beni comprende le seguenti sottovoci:

Þ Mobili eil attrezzature d'ufficio - iI valore lordo ad inizio esercizio di Euro

2ll.4l7 è composto da importi derivanti da rivalutazione in deroga per Euro
28-248; nel corso dell'anno si registrano acquisizioni per Euro 15.4O3 connesse

alle aurnentate esigenze organizzative connesse alla gestione del servizio idrico
integrato; i decrementi sono riferiti a materiale aziendale non più utilizzabile che

la Capogruppo ha provveduto a rottamare nel corso dell'anno;
Þ Macchine elettroniche e C.E.D. - il valore lordo ad inizio esercizio è composto

da importi derivanti da rivalutazione in deroga per Euro 1.243; gli incrementi

dell'anno ammontano ad Euro ll},23l e sono costituiti da personal computer in
dotazione all'organico di nuova assunzione oltre ad un sistema di
memonzzazione dati cenlr:alizzato aziendale; i decrementi sono riferiti alla

dismissione di materiale obsoleto rottamato nel corso dell'esercizio;
Þ Automezzí - tale categoria ha registrato incremento del parco auto mediante

I'acquisto di due nuovi autocarri per Euro 38.984;
Þ Sistema di telecontrollo - consiste nell'impianto elettronico di sorvegþanza

della rete di distribuzione del metano, degli impianti del servizio idrico e delle

centrali a biomasse e idroelettriche, nonché di trasmissione di allarmi, tramite
linee telefoniche, presso il centro di controllo in sede e nelle cabine di

decompressione; le acquisizioni avvenute nel 2006 ammontano ad Euro 58.711

ed interessano in gran parte il servizio idrico seguito dal metano e

dall'idroelettrico;
Þ Telefono mobile - comprende telefoni cellulari e relativi accessori di proprietà;

nel corso dell'esercizio si è provveduto alla dismissione per rottamazione di

vecchi apparati non piùr in uso;

Nota integrativa al bilancio consolidato al 3l11212Û06 Pagina13



GRUPPO BIM GESTIONE SERWN PUBBUCI SPA

Impianto radio - è costituito dall'attrezzatrrrnecessaria per garantire adeguati

collegamenti in caso di emergenze, attualmente disattivata e sostituita dal

servizio tramite telefoni cellulari ;

Rete L.A.N. - riguarda I'impianto di trasmissione dati aziendale.

La voce Immobilizzazioni in corso ed acconti comprende le seguenti sottovoci:

progettazioni e lavori finalizzati alla realizzazione di nuove opere nei comuni

facenti parte dell'A.T.O; I'incremento dell'anno ammonta ad Euro 1.212.568 ed

è relativo prevalentemente alla realizzazione di nuovi tratti acquedottistici per

E;uro 402.532, nuovi tratti fognari per Euro 355.893, nuovi impianti di

depurazione per Euro 17 .073 e a spese di progettazione di un serbatoio in località

Melin a servizio dell'acquedotto di Santo Stefano;

realizzazione di un impianto pilota a Longarone peI la produzione di

riscaldamento da fonti rinnovabili, destinato ad essere conferito al soggetto

gestore, e per Euro 29.084 dal costo di progettazione di un impianto presso la
casa di riposo di Cavarzano a Belluno; l?incremento dell'anno ha interessato

questo secondo impianto;
Þ Impianto idroelettrico - è costituito dal costo di una consulenza giuridica per

I'acquisizione della microcentrale sul rio Rin a Lozzo di Cadore per Euro 963;

Contributi in conto capitale

Nel 2006 la Capogruppo ha ottenuto contributi in conto capitale sulle reti gpl in
costruzione di Quantin a Ponte nelle Aþi (Euro 26.898) e di Padola in Comelico

Superiore @uro 7 3.lOZ).

Partecipazioni
Le partecipazioni non di controllo iscritte nelle immobllizzazioni finanziarie

rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte del Gruppo-

lmprese collegale 20.000 20.000

Allre imprese 275.0'12 275'012
gmÄ:.æffii"t

Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni ¡ross-edute,

direttamente o indirettamente:

fmprese collegate

Società lnformatica
Terrítoriale S.r.l.

100-000 105.686 2't.137
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La Dolomiti
Ambiente s.p.a. Belluno 2'035'104

seven center s.r.r. ^lilY"ii^ 93.600
ùotlgo t I v,l

Altre imprese

Crediti

2.405-645 139-345

354.419 26.328

7,6

15

154.800

120.2'12

182.985

53.163

Le altre partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione. I dati

relativi al patrimonio netto e al risultato d'esercizio di entrarnbe le società

partecipate sono stati desunti dagli ultimi bilanci approvati, riferiti al3111212006.

La partecipazione in Seven Center S.r.l. è stata acquisita nel manlo 2OC4.Il valore

attribuito,iuperiore a quello derivante dall'applicazione del metodo del patrimonio

netto, è giustificato dalle prospettive di redditività futura della società che hanno

portato a stabilire nnpÍezzo di acquisto comprensivo di tale plusvalore-

Le partecipazioni non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore; non

si sono verificati casi di 'ripristino di valore".

Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di destinazione'

Nessuna società partecipata ha deliberato nel corso dell'esercizio aumenti di capitale

a pagamento o gratuito. Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con

società partecipate.

Crediti vs altri entro 12 mesi
Creditivs altriollre 12 mesi

20.123
21.919

20.123
123.440101_521

La voce Crediti verso altri entro 12 mesi si riferisce principalmente al deposito

cauzionale versato dalla controllata a favore dell'Agenzia delle Dogane - Ufficio
Tecnico delle Finanze di Treviso - per il rilascio della licenza per la vendita di gas-

Tale credito, originariamente iscritto fra i crediti oltre i 12 mesi, è stato riclassificato

fra quelli entro i 12 mesi, in considerazione della richiesta di rimborso presentata in
seguito al conferimento del ramo di vendita gas ad Ascotrade S'p.a.

La voce Crediti verso altri oltre 12 mesi si riferisce essenzialmente alla

Capogruppo; I'incremento clell'anno è connesso al credito vcrso il Consorzio BIM
Piave- Bèiluno, derivante dall'erogazione rateizzata di un contributo in-ðonto

impianti sulle reti di gpl. Per la parte restante il saldo è costituito da cauzioni versate

principalmente per utenze elettriche collegate al servizio idrico integrato-

Tali,crediti risultano tutti nei confronti di soggetti italiani.
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L Rimanenze

Maleriale di consumo 622-067

Materie di

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e

motivati nella prima parte della presente Nota integrativa-

Le giacenze di materie di consumo sono costituite principalmente da rimanenze di
misuratori e componenti di rete. L'incremento rispetto allianno precedente è dovuto

alle aumentate necessità di disporre di materiali per le crescenti attività di

manutenzione delle reti del servizio idrico integrato.

Le giacenze di materie di produzione al 3111212t06 sono interamente composte da

g¡acenze di gas metano in rete.

59.222.734 45.169.173 14.053.561

I saldi dei crediti consolidati, dopo I'eliminazione dei valori intragruppo, sono così

suddivisi secondo le scadenze.

*-Väô" 
"li""tiVerso imprese collegate 213.gg? 213'992

Per crediiitributari 
- 

3 -612.468 25-52'1 3'637-989

Per imposte anticipate 176.460 320-001 496'461

Verso altri 1 -142-201 1'142'201

w

Tra i crediti verso clienti figurano principalmente i crediti della Capogruppo verso

utenti del servizio idrico integrato per un importo pari ad F;wo 39-32I-279- La

consistenza di tale posta è connessa per Euro 36.282.442 alle fatture da emettere: la

variazione rispetto all'esercizio precedente è dovuta al ritardo nella fatturazione di

parte dei consumi 2005, e di consegrenzã di quelli del 2006 che non trovano

iatturazione nell'esercizio di competenza. Nel valore sono inoltre inclusi gli effetti

del meccanismo di adeguamento della tariffa del servizio idrico, valutati sulla base

degli elementi disponibili.
I restanti crediti della società controllante sono relativi principalmente a fatture per

allacciamenti alla rete gas, a prestazioni di servizi vari effettuate a Bim Belluno

Infrastrutture S.p.a., società correlata in quanto avente i medesimi azionisti di Bim
Gestione Servizi Pubblici S.p.u., e a servizi di manutenzione di impianti prestati ad

enti locali.
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Figurano inoltre Euro 12.248.709 quali crediti della controllata verso gli utenti del

servizio del gas metano.

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato

ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso

dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

Saldo al 3111212A05

Utilizzo nell'esercizio
Accantonamento esercizio
Saldo al 3111212O06

815.124
0

32-882
848.006

379.451
877

251.068
629.642

877
283.950

1-477.648

L'accantonamento è stato determinato tenendo conto degli elementi disponibili

. riguardo al tasso di insolvenza della clientela locale ed include la ponderazione

degli effetti dell'avvio del servizio idrico integrato.

Tra i crediti verso imprese collegate figurano i crediti della Capogruppo verso la

collegata Società Informatica Territoriale S.r.l., connessi al rimborso dei costi per il
distacco del personale effettuato nel secondo semestre 2006-

Tra i crediti tributari sono iscritti principalmente i crediti per IVA del Gruppo per

il IV trimestre 2006 di Euro 2.922.037, per IRES di Euro 509.791e per IRAP di

Euro 37 -g57 (derivante dall'eccedenza degli acconti d'imposta versati

nell' esercizio, da portare in compens azione nell' eserci zio successivo) ;

Nella voce crediti per imposte anticipate sono iscritti crediti relativi a differenze

temporanee deducibili, per una descrizione delle quati si rinvia al relativo paragrafo

della presente nota integrativa.

I principali crediti verso altri al 3111212006 sono connessi per Euro 754'0ü) ad

anticipi conisposti ai Comuni per I'utilizzo delle centrali idroelettriche, come da

conveizioni stipulate, oltre ad altri anticipi corrisposti sulla base degli stati di

avanzamento ud i*pt"re esecutrici di lavori. La voce comprende inoltre un credito

verso la Regione Veneto di Euro 90.000 per un contributo su lavori del servizio

idrico integrato.

Ai fini della prevista informativa sulla suddivisione geografrca di crediti e debiti, si

fa presente che i crediti sono emessi tutti nei confronti di soggetti domiciliati in

Iralia.

IIL Attivítù finønziarie

1't7.000 117.000

ffiffi,Þ. Àliiir¡ioii iiT.ooo 117-ooo

1_194.575
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I titoli iscritti nell'attivo circolante sono costituiti da certificati verdi acquistati a fine
anno 2006 e rivenduti all'inizio dell'anno successivo dalla Capogruppo.

'fY. 
Disp onibilitù líquíde

Le disponibilità liquide alla data di chiusura dell'esercizio sono riepilogate nella
seguente tabella.

433-562 170.776 262.786

Depositi bancari e postali

Saldo al 3111212OO6

337.286
Saldo al 3111212OO5

234.846

169.410
1.366

Variazioni
't02-440

2.010.000 2.010.000
'121.381 92-291

1.848.268 1.235.563
1

750.000 750,000

471.239 266.173
92.191 786.862

5.293.079 5.200.890
9.261 5.714
1.128 3.547

10.389 9.261
5.303.468 5.210.151

424.247
9.315

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e I'esistenza di numerario e di valori alla

data di chiusura dell'esercizio.

La voce è relativa principalmente a canoni per I'utilizzo delle microcentrali
idroelettriche, per Euro 293.809, oltre che a costi per canoni e abbonamenti di varia
natura di competenza dell'esercizio successivo. Non sussistono, al3l/1212006, ratei

e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

5-303.468 5.210.151 93.317

Capitale
Riserva legale
Riserva straordinaria
Riserva per arrotondamento Euro
Riserva per rischigenerici del servizio idrico inlegrato
Riserva di consolidamento
Utili (perdite) portatia nuovo
Utile (perdita) d'esercizio
Totale patrimonio netto di Gruppo
Capitale e riserve diterzi
Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di lerzi
Totale patrimonio di terzi
Totale patrimonio netto consolidato

Denaro e altrívaloriin cassa
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Il Capitale Sociale della Capogruppo è interamente composto da n. 4.O20 aziorn

ordinarie. dal valore nominale unitario di Euro 500.

Si ribadisce che, coerentemente con la delibera assembleare di approvazione del

bilancio dell'esercizio 20C4 e della relativa destinazione del risultato, la riserva

straordinaria accoglie I'importo di Euro ?50.(n0, destinato a coprire rischi generici

relativi alla gestione del Servizio Idrico Integrato. Nel corso del 2006 l'utile
d'esercizio 2005 è stato interamente destinato ad incremento delle riserve.

Il risultato di teni è la quota parte di utile di esercizio della controllata
corrispondente a partecipazione di terzi rettificato per I'effetto delle scritture di

consolidamento (elisione della quota di ammortamento dell'avviamento generato

dall'operazione intragruppo di acquisto del ramo di azienda della vendita del gas

naturale dalla Capogruppo).

La riconciliazione tra I'utile netto ed il patrimonio netto risultanti dal bilancio di

Bim Gestione Servizi Pubblici S-p.a. ed il patrimonio netto e I'utile netto del

Gruppo è la seguente:

Prospetto di raccordo tå1"tXi:ilJ:î;:i'?.:íå 
Ëin"Hi,"i:ï'ffJifflÏl"'åi¡i"" 

patrimonio netto e r¡surtato

31-dic-06 31-dic{S

(in Euro)
Patrimon¡o netto e risultato dell'esercizio
come riporlati nel bilancio d'esercizio della
società controllante

Eliminazione di rettifiche e accanlonamenti
operati esclusivamente in applicazione di norme
tributarie

Eliminazione del valore di carico delle
partecipazioni consolidate:
- ditferenza tra valore di carico e valore pro-
quota del patrimonio netto

i risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate

4.710.139 __119.51!)

648_052

47.028 47.028

Patrimonio Risullato
netto dell'esercizio

4.729.650 581.795

531.665

264.887 264.887

Patrimonio
netto

Risultato
dell'esercizio

Eliminazione degli effetti di operazioni compiute
tra soeietà consolidale:

- storno dividendi ¡ntragruppo 0
- storno plusvalenze su cessioni ramo d'azienda

interne al gruppo

- allre partite

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di
spettanza del gruppo

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di
spettanza di terzi

Patrimonio netto e risultato d'esercizio come
riportali nel bilancio consolidato

(112.140)

0

64.673

(148.500)

(176.813)

(148.500)

86.229

2.450

5.293.079 92.191 5.200.889 786.862

9.261 3.547

5.210;150 790.408::

10.389

5.303.468

1.128

Nota integrativa al bilancio consolidato al 3l11212ÙO6
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Prcspdto ddþ mwinalaioi¡ d¡ pabimonio ætb ps l'ærcÞb cùi¡so d 3l fHble âÐ6

(in mig[aia di Eurc) C4itrleSæIaÞ BiÐaþgde Àlùerisæ wianum I*qP ttffiH"
ú'*o 

GBUPPo

TOTALE

R[sùlHi d¡ ær¿¡ PATRlrol{lO

NE]TO

@ialeeR¡sE
d¡ts¿¡

Saldial3l dicgnbaã)04

Deslinazi,Dne de¡ i$lÞto dærcizio della Capogrupo

Atúhzione di ùiènd

Aùi mouì;rÐli

Fisullâto dellþsercizio

(2't

(5)(94) 94

n7

0.ntl 0

0

0

787

0

(2)

0

?91

Saldi al 3l dicenbn 2lXE

Deslinaiore del ñsulÞto dærcÈ'þ deÍa Capogßpo

AüibEio¡e d dùide¡d

Àfui movimenli

Blsulhto def'æn¡zio

0

0

0

g¿

0

0

0

93

(4)

1

20s (205)

L

sald¡al3t dkÐbß2006

ëü|ifficffiiiË

241.633 195.693 45.940

Per imposte, anche differite
Altri

131.693
&t_000

109.940 0 241.633

0 64.000 0

I fondi per imposte rappresentano passività per imposte differite relative a

differenze temporanee tassabili, per una descrizione delle quali si rinvia al relativo
paragrafo della presente nota integrativa.

Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono
rel ativi ad úllizzi dell'esercizio.

Non sussistono motivazioni per provvedere ad ulteriori stanziamenti di fondi al
3Ut2t2tÙ6.

488.824 153.756

Nota integrativa al bilancio consolidato al 3111212OO6
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La variazione è così costituita.

TFR; movimenti del periodo 335.068 283_950

Il fondo accantonato rappresenta I'effettivo debito del Gruppo al3lll2l2006 verso i
dipendenti inforza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

63.914.580 45.082.148 18.832.432

sono valutati al loroI debiti consolidati; dopo I'eliminazione dei valori intragruppo,
valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa:

130.194 488:824

Descrizione
Debitiverso banche
Debiti verso fornilori
Debiti verso imprese collegate
Debititribulari
Debiti verso istituti di previdenza
Altridebiti

Entrol2 mesi
32.264.305
16-437.913

338.673
239.761
338.531
789-757

50.408.940

Oltrel2 mesi
12.435.041

0

0
0

1.070.599
13.505.640

Di cui oltre 5 anni
7 _026.429

0

0
0
0

7.026.429

Totale
44.699.346
16:437-913

338.673
239.76r
338.531

1.860.356
63.914.580

lmporto
9.211.012

10.000.000
11.340.154

1.508.663
12.435.041

204.476

Il saldo del debito verso banche al

Descrizione
Conti correnli passivi
Anticipi finanziari
Anticipi finanziari su fatture
Mutuipassívia breve
Mutui passivi a medio-lungo
lnteressi su finanziamenti da liquidare

3111212006. è così costituito:

Si evidenzia l'incremento di Euro 18.250.882 del totale della voce rispetto

all'esercizio precedente, dovuto principalmente all'indebitamento necessario per far
fronte ai ritardi nell'emissione delle bollette del Servizio idrico integrato.

I debiti verso fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti

cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali
debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione),
nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.

La voce riguarda per Euro 6.338.405 gli acquisti di gas metano effettuati dalla

controllata Bimetano Servizi S.r-l- presso la società ENI S.p.a. (di cui Euro

3-633.215 per fatture da ricevere).
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La voce non ha subito variazioni sostanziali rispetto al precedente esercizio.

La voce debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe e determinate

ed è così costituita:

Ritenule irpef

lmposta di consumo sul gas metano

Addizionale regionale sull'imposta di consumo sul gas metano

248-746
12.880

5.182
8.045
4.908

Nei debiti verso Ístituti di previdenza sono iscritti principalmente debiti verso

I'INPS per Euro 220.993, verso I'INPDAP per Ettto 74.268, verso I'INAIL per

Bwo26.541.

Gli altri debiti sono relativi principalmente alle competenze del p.ersonale

dipendente maturate aI31.12.2006 per retribuzioni, ratei ferie, 14^ mensilità ed altre

indennità da liquidare-

La voce Altri debiti entro 12 mesi è costituita principalmente dalle competenze del
personale dipendente maturate aI 31.12.20O6 per retribuzioni, ratei ferie, 14^

mensilità ed altre indennità da liquidare @uro 628.874); la parte oltre i 12 mesi è
costituita prevalentemente da depositi cauzionali utenze gas metano e da interessi

sugli stessi rispettivamente per Euro 1.014.014 e Euro 56.585-

Ai fini della prevista informativa sulla suddivisione geografica di crediti e debiti, si

fa presente che i debiti sono contratti tutti nei confronti di soggetti italiani.

lmposta di bollo

Altri debiti tributari

9.546 8.238 1.308

Si riferiscono principalmente ad un contributo alla Cassa Conguaglio Settore

Elettrico. Non sussistono, al 3111212006, ratei e risconti aventi durata superiore a

cinque anni.
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S¡stema improprio dei rischi 1.583.259 1.476'368 106-891

Tra i rischi è compreso principalmente il valore delle fidejussioni prestate a favore

dell'A-4.T.O., secondo quanto stabilito dal disciplinare di affîdamento, e di altri
enti a garanziadellaregolare esecuzione dei lavori.

Nel rispetto di quanto stabilito dai principi contabili (PCN n. 22), si segnala che la

società Capopogruppo ha assunto I'impegno contrattuale all'esecuzione del piano

degli investimenti, così come approvato dall'A.A.T.O. Alto Veneto. I-,a

quantificazione dell'impegno, al momento, risulta priva dei requisiti necessari ad

una espressa rappresentazione, in quanto il piano operativo non è stato approvato

dall'Autorità (la stessa Autorità sta prowedendo alla revisione dei contenuti del

piano generale originario). Si prowede quindi in questa sede alla menzione ed al

commento di quanto non risultante in calce allo stato patrimoniale, sottolineando

che il piano investimenti, e quindi I'impegno, trova esatta corrispondeîza e

copertura nella tariffa del servizio.
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Il valore della produzione è così composto:

Ricavi vendite e prestazioni

lncrementi immobilizzazioni per lavori interni

Altri ricavi e

46.268.506
424.765

6.636.598
(e5-214)

718.098

5.505.041
4.978.969

212

449.880
75_980

21.785i496

21.739-799

15_155.783

6:584.018

45.697

17.711.757

17-527.044
1U.713
386;193
g,22.953

174;334
229.252
153.481

La variazione è legata principalmente ai ricavi relativi al servizio idrico integrato e

alla vendita di gas metano.

Per un approfondimento sulla variazione dei margini, si rinvia a quanto esposto

nella Relazione sulla gestione.

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così ripartiti:

1.637.939

5.274.230
4.635.309

550
192

598.427
35.021

4.731
25.685.569

25.550.196

17.328.373
8.221_823

56.163

79.210
19.491.987

19.249.833
242.154

52.316
1.687.485

126.093
249.535
337.890

Ricavi attività distribuzione gas metano
Ricavi dislribuzione gas metano

Bicavi per letture misuratori

Ricavi per altri servizi su misuralori

Ricavi per esecuzione allacci

Ricavi per atlività di progettazione e direzione lavori

Bicavi per prestazioni accessorie servizío distribuzione

Ricavi att¡v¡tà vendita gas metano
Ricavi quote materia prima e vendita

di cui per
- consumi dei clienti del mercato ex vincolato

- consumi dei clienti idonei

Ricavi per prestazioni accessorie attività vendita

- subentri, chiusure e riaperture misuratori

- accertamento impianti interni (delibera AEEG 40/04)

Ricavi di gestione servizio idrico
Ricavi distribuzione acqua e geslione servizio fognario

Ricavi per prestazioni accessorie servizio idrico

Ricavi per servizi cartografici
Ricavi della gestione idroelettrica
Ricavi per servizi energie rinnovabili
Ricavi per cessione materiale per impianti
Ricavi

I ricavi relativi al servizio idrico sono determinati per competenza, tenendo conto

della disciplina tariffaria, ed includono ogni componente riferibile all'esercizio.

Nota integrativa al bilancio consolidato al 3111212W6 Pagina24



GRUPPO BIM GESNONE SERVIZ] PUBBUCI SPA

I ricavi da quota di distribuzíone sono di pertinenza del distributore, nel caso la
società controllante Bim Gestione Servizi Pubblici S-p.u., e trovano il corrispettivo
costo alla voce B7 di Conto economico - Costi per servizi - che accoglie il costo

del trasporto su rete locale del gas come oltre specificato.
I ricavi per allacci alla rete gas metano trovano il conispettivo costo alla voce B7
Costi per servizi, in quanto relativi a contributi riscossi dai richiedenti di
competenza della società delle reti, Bim Belluno Infrastrutture S.p.u., a cui vengono
dunque riversati.

Gli incrementi di immob ilizzazioniper lavori interni sono connessi alla messa in
uso di misuratori di gas metano perEuro 59.438 e misuratori e componenti rete per

il servizio idrico per Euro 184.232. L'importo di Euro 6A.179 è invece riferito alla
capitalizzazione di costi interni connessi alla realizzazione delle banche dati delle
reti del servizio idrico integrato. La differenza di F;uro 25.702 è data da

capitalizzazioni riferibili ad immobilizzaziom in corso relative al settore delle

. energie rinnovabili.

La voce altri ricavi e proventi accoglie principalmente prestazioni di servizi
generali e specifici esegqiti a favore dell'impresa -correlata Bim Belluno
Infrastrutture S.p,a. per Euro 342.455, e di attri soggetti per Euro 245.463. Sono
inoltre compresi ricavi verso I'impresa collegata Società Informatica Territoriale
S.r.l. per Euro 209.653 relativi al rimborso delle spese per il personale in distacco.

Fra i contributi in conto esercizio sono compresi i contributi dovuti dagli utenti per

allacci alla rete acquedottistica e fognaria per Euro 1.017.263 e contributi regionali
per Euro 92.870.

B) Costi della produzione

Materie prime, sussidiarie e merci
Servizi
Godimento di beni diterzi
Per il personale

Salarie stipendi
Onerisociali
Trattamento di fine rapporto

Ammortamenti e svalutazioni
Ammortamento immobilizzazioni immateriati
Ammortamcnto imrnobilizzazioni materiali
Svalutazioni crediti attivo ci rcolante

Variazione rimanenze malerie prime
Accantonamento per rischi
Altri accantonamenti

21.745-780 4.401.906
11 .156.495 781.993
6.644.684 1 .402-199
4.779.024 1.207.294
3.503-832 903.717
1.073-482 243-350
201.710 60.227

1.165.441 (199.220,0)
207.590 27.832
363.110 83 739

594.741 (sl0.791)
(315.047) (68.515)

64.000 (64.000)

00

26.151.686
11.938.488
8.046.883
5.986.318
4.407-549
1.316.832

261.937
966.221
235.422
446.849
283.950

(38s.562)

oneri diversi di gestione 1:158-288 81 1.596 34-q,99?rg

Nora inteerativa al bilancio consolidato al 3111212O06 Pagina25



GRUPPO BIM GESTIONE SERVIZI PUBBUCI SPA

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

La voce è alimentata principalmente dal costo acquisto gas metano (Euro

24.351.737). La parte rimanente riguarda I'acquisto di materiali a scorta connessi

alla gestione degli impianti e alla realizzazione e manutenzione di reti ed allacci del

servizio idrico integrato, materiali di consumo ¡rer automezzi, materiale di
cancelleria e stampati per I'utenza, materiale per atlrezzatare d'ufficio.

Costi per servizi

I principali costi peq servizi sono stati i seguenti:

Descrizione
Spese di manutenzione macchinari, impianti ed attrezzature

Canoni di manutenzione Ímpianti ed atlrezzature
Energia elettrica
Canoni e spese per convenzioni comunali S.l-1.

Costi per allacciamenti gas

Consulenze tecniche
Servizi da Società lnformatica Terrítoriale S.r.l-

Assicurazioni
Servizi amministrativi
Spese poslali

Spese lettura contator¡
Spese telefoniche
Gompensi agli amministralori
Pubblicità
Trasferle dipendenti
Consumi gas
Allri costí
Totale complessivo

31t1'2t2006 3111212005

4.262.277 3.742.858
1-558.949 '1.422.195

1.501-995 1.348.553
1-014.889 1.527.915
691.558 423.500
449.370 434.900
242.726
237.348 200.590
219.241 197.993
206.726 197.737
203.277 147.003
202.210 221.116
151.651 '168.309

140.202 164.602
86.427 64-595
25.975 32.225

743-667 862.404
11.938.488 11.156.495

L'incremento verificatosi nel 2006 è legato principalmente alla gestione del servizio

idrico integrato. Si segnala in particolare I'incremento della componente legata alle

manutenzioni. Per la voce relativa alle convenzioni con i Comuni, si evidenzia che

la riduzione trova corrispondenza in un incremento dei costi per il personale.

Costi per godimento beni di terzi

Sono relativi per Euro 2.802.836 al canone annuo per I'utilizzo della rete di gas

metano, dovuto alla società correlata Bim Belluno Infrastrutture S.p.a., per Euro

3.385.235 al canone annuo per I'utilizzo della rete idrica e relativi impianti, dovuto

ai comuni concedenti, per Euro 1.071.459 a cànoni per I'utilizzo delle microcentrali

idroelettriche, per Fltro 247.582 a canoni per il noleggio di automezzi e per Euro

114.237 a canoni annui per la derivazione dell'acqua potabile da corrispondere a

rimborso ai comuni; la parte restante riguarda principalmente canoni di locazione di

immobili.
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Costi per il personale

La voce comprende lTntera spesa per il personale dipendente ivi compresi i
miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di anzianità, costo delle ferie
non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. L'incremento rispetto al

2005 trova spiegazione nel potenziamento dell'organico, come rilevato in
precedenza al paragrafo "Dati sull toccupazione".

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati
sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva.

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

L'accantonamento annuale al fondo di copertura dei rischi su crediti è stato

calcolato sulla base della valutazione effettiva dell'çsigibilità dei crediti e

considerando inoltre it grado di rischio di insolvenza medio dei settori interessati. Si
segnala che per il servizio idrico integrato, i criteri di determinazione
dell'accantonamento sono condizionati dall'assenza di elementi storici puntuali di
riferimento, e pertanto derivano da una prudenziale stima sulla base di dati medi di
settore-

Oneri diversi di gestione

La voce accoglie imposte diverse da quelle sul reddito e tasse per Euro 69.980, la
quota associativa all'A.A.T.O. (Autorità Ambito Territsriale Ottimale Alto Veneto)
per Euro 367-O70, altre quote di iscrizione ad associazion di categoria per Euro
æ.884, contributi alla Cassa Conguaglio Settore Elettrico per Euro 140.937, oltre a
sopravvenienze passive di natura ordinaria e spese generali diverse.

(1.08s.58s) (48e.872) (5e9.713)

ffiffi#ÍffififfiÉ#
Proventí diversi dai precedenti 55.522 23-871 31.651

llnteressi e allri oneri finanziari) (1.145.107) (513.743) (631'364)

H*RH$ìrì.d$Mffi i,r $i:i.iffi"f aÉ"ffiÆi#Æ&-ïTääffi
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Altri proventi finanziari

lnteressi bancari e postali

La voce Altri proventi accoglie gli
del gas metano.

Interessi e altri oneri finanziari

22.882 22.882
Altriproventi , 32-641 32-641

interessi per ritardato pagamento delle bollette

lnteressi bancari
lnteressi verso fornitori

857.069
26.971
25.364

235.703

857.069
26.971
25.364

235.703

Gli interessi passivi verso altri accolgono principalmente interessi su

finanziamenti bancari oltre ad interessi verso i fornitori. Gli interessi sui depositi
cauzionali delle utenze del gas metano (Euro 23.502) sono conteggiati secondo la
normativa dettata dall'Autorità per I'Energia Elettrica ed il Gas'

Nell'esercizio non si sono operate rettifiche di attività finanziarie.

lnteressi su depositicauzionali e verso fornitori
lnteressisu mului

(1) 1

Nell'esercizio non si sono manifestati proventi ed oneri straordinari.

i:i.:iilit!.i:ìì:i::lì::.:;;i:iilìiïiiii:l'i::iìiìiiiì

lmposle
lmposte correnti:
IRES
lRAP
lmposte sostitutive
lmposte differite (ant¡c¡pate)
IRES
IRAP

Saldo al 3111212006 Saldo al
434.956
149.727
285.229

108.510
98.146
10.364

543.466

3111212005 Variazioni
1.0s7.894 (622.938)

734.715 (584-988)

323.17e (37.9s0)
0

(62.938) 171.448
(65.204) 163.350

2.266 8.098
994.956 (451.490)
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Nel seguito si espone la riconciliazione tra I'onere teorico risultante dal bilancio e

I'onere fi scale teorico:

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

Descrizione

Risultato prima delle imposte

Onere fiscale leorico

Differenze temporanee tassabili in esercizi
successivi:

Ammortamenti anticipati

lnteressi di.mora non incassati

ANNO 2006

Tax rate Valore

636.784

33,009/"

ANNO 2005

lmposte Tax rate Valore lmposte

1.785.365

2t0.139 33,00% 589.170

(192.160)

(7.18e)

(38e-52e)

(8.2e6)

Differenze temporanee deducibili in esercizi
successivi:

P lusvalenze straordinarie

Ammortamenti maggiori di quelli flscalmente deducibili

Accantonamento fondo rischi

Eccedenze svalutazione crediti

Spese di rappresentanza

100.676

0

32.882

3.571

122.490

67.450

371.789

5.278

Rigiro di differenze temporanee da esercizi
precedenti:
Quota spese di rappresentanza da esercizi precedenti

Ammortamenti anticipati
Ammortamentl civilistici inferiori a quelli ammessi
fiscalmente

Ammortamenlo aw¡amento

(2.556)

53-324

(1s.382)

(s7.500)
(11_468)

(1.755)

27.187

(5-6e8)

(130.000)
(11.468)

Differenze permanenti:

Ammortamenti indeducibili

Dividendi da Gontrollala

Soprawenienze passive indeducibilì

3-608

41.171

110_433

3.708

7-425

9.t _670

92-318Altre

lmponibile fiscale lres

IRES corrente sul reddilo dell'esercizio

Onere fiscale effetlivo

453-718

149.727

zJ,51"h

2-226.410

734.715

41,15"/"
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Detcrminazione dell'imponibile IRAP

Differenza tra valore e
produzione
Cosli non rilevanti ai fini tRAp:

Costi del personale

Acc.to f-do svalutazione credit¡

lmponibile IRAP teorico
Onere fìscale teorico
Diflerenze temporanee tassabili in
esercizi successivi:
Ammortamenti anlicipali

Ammortamenti civilistici superiori a quelli
fiscalmente ammessi
Accantonamento f.do rischi

Spese di rappresentanza

Quota spese di rappresentanza da esercizi
precedenli
Ammorlamenli anticipati
Ammortamenti civilistici superiori a quelli
fiscalmente ammessi

Ammortamento awiamento
Quota ammortamento oneri

Differenze permanenli:
Ammortamenti indeducibili

Oneri Amministratori e co.co.oo

Spese personale in distacco

Soprawenienze passive non deducibili
Soprawenienze attive deducibili

Altre variazioni permanenti

4,25/o

1.726-370

5.986.318

283,950

7.996.638

100.756

(2_55ô)

53.243

(1e.550)

(e7.500)

(11.468)

3.608
't73.520

(209.653)

29.547

(21_e52)

224.124

2.275.238

4.618.785

594.741

7.488.764

122_8'14

(1.755)

26.862

(5.867)

(130.000)

('r 1.468i

3.708

192.787

15.961

84.386

(63.062)

325_318

318.T2339.857 4,25o/o

Differenze temporanee

Deduzioni

lmponibile lrap
IRAP corrente per I'esercizio
Onere f iscale effettivo

(0,607") 11.121.5421

6.711.258

3,57o/o

(47.666) (0,187")

285.229

4,32Vo

(321.357) (13.658)

7.604.209
323.179
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Fiscalità differita / anticipata

Rilevazione delle imposte differite e anticÍpate ed effetti conseguenti:

31-dic-06 31'dic-05

Aliquota fiscale

Amm.ti anticipati

mposte differite su parte lassata
JeÌ divídendo 2004 società
:ontrollata
\ltre differenze lemporanee

ú?ioi:å'å Erretto Erretto äå1';
IRES IRAP

33/" 4'257o.

647.717 213.747 27-528 241.27Í

960 317 41 35t

^D:rr^"1-":11 Erretto Erretro äåi:emporanee

IRES IRAP

33/" 4,25o/o

352.558 116344 14.991 131.33:

960 317 41 35t
:ondo imposte diflerile 241.63i 131.69Í

31dic-06 31-dic-05

4liquota fiscale

3pese di rappresentanza

\ccanlonamento f.do rischi

\cc.to f-do sval. crediti
)ccedenle lo 0,5%

\mm. eccedenli la misura
iscalmente deducibile

=ffetti fiscali da scrilture di
:onsolidamenlo

Differenze
emporanee

Effelto

IRES

33/"

2.645

0

Effetto Effetto

IRAP Totale

4,25Yo

341 2.98(8.016

0

880.238 290.479 290.47(

400.996

162.500

132.329 17.042 149.37

53.625 53.62t

Differenze Effetto
emporanee

IRES

33ï"

5.278 '1.742

64.000 21.120

818.574 270.128

Effetto Efletto

IRAP totale

4,25"/"

224 1.966

2.720 23.84C

270ize

304-155

260.000

100.371 12.925 113.29€

85.800 85.80(

)redito per imposte anticipate 496.46: 495.031
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Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli
amministratori e ai membri del Collegio sindacale della controllante, compresi
anc-he quelli per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel
consolidamento.

Qualifica
Amminístratori

Collegio sindacale

Compenso
151.651

40.165

Il presente bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico e
nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale
e finanziaria nonché il risultato economico e corrisponde alle risultanze delle
scritture contabili della controllante e alle informazioni trasmesse dalle imprese
incluse nel consolidamento.

Per il Consiglio di amministrazione
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Allegato 1

FINANZIARIO DELL'ANNO 2006

93
681

0
220
154

(12.14

netto del fondo T.F-R.

(incremento) decremento crediti vs- clienti
(incremento) decremento crediti vs. collegate
(incremento) decremento crediti tributari
(incremento) decremento attività varie
(incremento) decremento imposte anticipate
(incremento) decremento magazzino
(incremento) decrernento ratei e risconti attivi

lncremento (decremento) debiti vs. finanziatori a M/L termine
lncremento (decremento) debiti vs. fornitori
lncremenlo (decremento) debiti vs. collegate
lncremento (decremento) debiti tributari
lncremento (decremento) fondo imposte differite
lncremento (decremento) debiti vs. ist. di previdenza
lncremento (decremento) debiti vs. altri

lnveslimenti in immobilizzazioni tecniche
lnvestimenti in immobilizzazioni immateriali
(incremento) decrementi di immobilizzazioní finanziarie
Valore delle immobilizzazioni tecniche cedute
Decrementi di immobilizzazioni immateriali
Variazione delle immobilizzazioni tecnÍche in corso
Variazione delle immobilizzazloni immateriali in corso

(2.3o4)
(703)
('t22)

(1-113)

Diminuzione di crediti soci per quote richiamate
Dislribuzione dividendi
Aumento (diminuzione) del Capitale Sociale
Utilizzo di riserve

DEL FABBISOGNO NETTO INIZIALE

vs. banche e altri finanz.

DEL FABBISOGNO NETTO FINALE

vs. banche e altri finanz.
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Res' rmP' *tJ"t"ti8?8i

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLIGI SPA

Sede in VIA TIZIANO VECELLIO 27129 - 32100 BELLUNO (BL) - Capitale sociale Euro 2.010.000,00 l.V.

Relazione sulla gestione del bilancio consolidato a13111212006

L'esercizio chiuso al3lll2l2t06 riporta un risultato positivo per il Gruppo pari ad Euro

92.191.

Nell'esercizio che commentiamo, in capo alla controllante, si sono ulteriormente
sviluppate le attività, iniziate al l" gennaio2A04, relative al settore del servizio idrico
integrato. La struttura operativa dedicata a questo servizio, e la conseguente dimensione

e composizione dei costi, si sono ulteriormente assestate-

Permangono i fattori critici, segnalati anche con riferimento ai precedenti esercizi,

prevalentemente connessi all'introduzione di elevati-standard e compiti del servizio

idrico, a fronte di una situazione infrastrutturale in via di adeguamento.

La disciplina tariffaria del settore idrico, i cui riflessi sul bilancio sono precisati

all'interno del presente documento e della Nota Integrativa, mantiene il ruolo di
principale elemento di carattere generale da considerare in sede di commento.

I meccanismi di determinazione (metodo t¿riffario) ed applicazione (articolazione

tariffaria) dei prezzi del servizio idrico, alla luce dei dati disponibili a chiusura

dell'esercizio in esame, ribadiscono sensibili scostamenti rispetto alle valutazioni

formulate dall'Autorità d'Ambito ai fini dell'affidamento (Piano d'Ambito). Di tali
differenze rispetto alle previsioni di piano, come delle variazioni nei valori e nelle

configurazioni di costo, l'Autorità d'Ambito ha tenuto conto con propri provvedimenti

deliberativi, che modificano Ia pianificazione e la conseguente articolazione dei ptezzi.

In particolare si segnala, per i rilevanti effetti sull'economia del servizio, che

l'applicazione della tariffa, a partire dal 01.01.2007, si configura con una maggiore

rilevanza della quota di proventi fissi. Il nuovo profilo appare più coerente con la
struttura di costo evidenziata nell'avvio della gestione e produce una sostanziale

riduzione delle difficoltà nella previsione dei risultati del sistema di prezzi.

Rimane quindi fondamentale il confronto, all'interno dei meccanismi di regolazione
(normati dalla legge e dal contratto), sugli effetti delle differenti quantità di riS'orsa

eÍogata, della diversa composizione delle categorie e classi di consumo, del diverso

modello di comportamento dei clienti, della diversa struttura organizzativa postulata

dalle condizioni logistiche ed operative del servizio affidato.

Per tali aspetti, la società aveva formulato, nei termini previsti dal disciplinare di
affidamento, formale richiesta di revisione della tariffa. Provvedendo in materia di

tariffe (con la delibera n. 3 del 26 apnle 2AAT I'Autorità ha portato la tariffa base del

servizio da 0,8727 a l,l4l24 Euro al metro cubo, oltre ad articolare diversamente i
prezzi, aumentando, come anticipato, la componente fissa-
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Ferma la necessità di valutare ex post gli effetti della recente manowal, è necessario
richiamare, sul piano generale, I'entrata in vigore del cd. 'todice ambientale" (festo
unico ambientale - D. Lgs. 15212û06). Tra le nonne, in particolare, si sottolinea la
previsione dell'articolo 149, alla luce del quale I'intera materia della tariffa va
riconsiderata, nei contenuti e nei meccanismi. Vi si prevede, infatti, che il piano
d'ambito2 "...dovrà garantire il raggiungirnento dell'equilibrio economico finanziario
e...il rispetto dei principi di effìcacia,effrcienza ed economicità...."-

Il piano, quindi, non provvede solo a fissare requisiti qualitativi e quantitativi del
servizio, ad elencare investimenti per la dotazione infrastrutturale necessaria, e definire
la struttura operativa conseguente, ma verifica il vincolo di compatibilità economico
ftnanziaña degli elementi previsti, garantendo, in buona sostanza, la soprawivenza del
gestore.

Combinando la norma appena richiamata con quanto stabilito (stesso decreto, art.154)
in tema di tariffa, rileviarno di conseguenza che, come illustrato da autorevole dottrina,
l'equazione di tariffa (intesa sotto il profilo contabile come ricavo da appostare in classe
Al di conto economico) somma le seguenti componenti:

tr costi totali (operativi ed extra operativi) inclusi canoni peropere esistenti
tr costi di funzionamento A.AI.O.
o remunerazione del capitale investito ("adeguata", Iordo imposte)
E IRAP
o IRES (quanto meno a pareggio dopo le variazioni fiscali)-

La tariffa così composta allinea il metodo tariffario rispetto al 
^quadro 

normativo
vigente, in quanto soddisfa le previsioni di cui all'art. 117 T.U.E.L. ', e risulta coerente
con le previsioni comunitarie in materia di compensazioni per obblighi di servizio
pubblicoa.

Nell'applicazione della tariffa, vÍìrranno gli effetti:
0 dell'inflazione (+),
E degli obiettivi price cup (-),
t¡ degli obiettivi di efücienzaedefficacia (+/-),

dove evidentemente gli ultimi due elementi sono endogeni rispetto al processo di
regolazione.

Sotto il profilo degli effetti sul valore da appostare quale ricavo di competenza,
rimangono aperte le questioni relative alla definizione della "adeguata remunerazione" e
alla configurazione del capitale investitos.

t Riman" infatti da verificare se nuova tariffa e nuova articolazione producono gli sperati effetti di recupero delle quote

di ricavo corrente e pregresso, rappresentate rispettivamente dagli scostamenti già descritti e dalle poste riassunte nel
fondo adeguamento tariffario.
'Nel "documento economico finanziario" resolato dal comma 4
u D. Lgs 267t200O che già prevedeva che-'Gli enti ..-...approvano Ie tariffe dei servizi pubblici in misura tale da

assicurare I'equilibrio economico finanziario dell'investimento e della connessa gestione..-.I criteri per il calcolo sono:

..........-....1'adeguatezza della remune¡azio¡e del capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni di
mercato....

|Ct .* Disciplina cornunitaria degli aiuti di stato...-." in G.U.U,E. 29lllf2}O5;2æ5lc-2g7l04
' Grandezza che, in linea di principio, comprende elementi ulteriori rispetto al capitale immobilizzato e va valutata dal
punto di vista della strutrura degli impieghi e delle fonti di finanziamento correlate.
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Nel bilancio dell'esercizio2t06, per il servizio idrico il ricavo di competenza è stato
mantenuto al valore determinato con semplice e meccanica applicazione del metodo
previgente, in quanto corrispondente alla più prudente stima disponibile.

E' già in corso I'attività di revisione necessaria a restituire al regime economico della
gestione del servizio idrico le caratteristiche di equilibrio, rispetto alle quali il bilancio
in commento esprime alcune criticità.

Si segnala infine che I'intera materia dei servizi pubblici è comunque oggetto di
consistenti ipotesi di intervento legislativo ulteriore.

Prescindendo dagli effetti della già descritta modif,ca del regime, che avranno

manifestazione in esito alle verifiche avviate, va ribadito comunque che le
determinazioni di bilancio non hanno risentito e non risentono, nei vari esercizi, della
dinamica della tariffa, grazie al contributo congiunto del metodo tmiffario, del piano
d'ambito e dei meccanismi di revisione.

In primo luogo, infatti, va considerato che i ricavi di competenza non dipendono dal

volume erogato. Inoltre, le procedure di rèvisione del prezzo permettono una

compensazione nei periodi successivi di eventuali differenze tra fatturato e ricavo di
competenza. Infine, le previsioni di piano hanno stanziato per i primi anni
"Accantonamenti per rischi ed altri accantonamenti di start up"- Nell'esercizio 2004 tale
posta cornpariva a piano per I'importo di Euro 1.100.0(X), ed è stata integralmente
considerata ai fini della valutazione dei ricavi di competenza. Questo stanziamento,
operante esclusivamente nell'ambito della determinazione di tariffa, ha costituito un
prudenziale elemento di assorbimento di diseconomie ed imprevisti. La
rappresentazione dell'accantonamento, al netto del prelievo fiscale, ha originato una

riserva appositamente costituita, in conformità a quanto stabilito dai principi contabili
per gli stanziamenti a fronte di rischi generici.

Per l'esercizio in esame, il piano d'ambito imputava una componente di start up pari ad

Euro 700.000, che si ritiene, analogamente a quanto verificatosi nel precedente

esercizio, pienamente manifestata all'intemo del conto economico. Pertanto il relativo
contributo alla tariffa non richiede imputazioni di utteriori importi al fondo rischi
generici menzionato.

La previsione di piano per lo start up permette dunque di assorbire direttamente gli
effetti dell'esercizio, mentre il fondo creato nell'esercizio 2tO4 mantiene la possibilità
di stabilizzare ulteriormente la tariffa rispetto alle variabili transitorie della fase di
primo avvio e, contemporaneaniente, offre un ulteriore livello di neutralizzazione delle
problematiche tecniche connesse alle stime, efficace, anche e soprattutto, negli effetti di
trascinamento tariffario tra i vari esercizi.

Nel descritto meccanismo trova considerazione il fatto che I'esercizio in esame, e quelli
immediatamente successivi, sono a tutti gli effetti interessati dall'avvio della gestione, e
quindi soggetti potenzialmente ad ogni rischio ed ogni sovracosto di apprendimento
previsto in piano. Mantenere copertura del rischio adeguata (per entità e potenziale

manifestazione) fino ad esaurimento delle incertezze e delle influenze transitorie,
risponde a criteri geStionali, prima ancora che tecnico-contabili.
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Le rimanenti componenti da commentare si riferiscono principalmente al risultato della
gestione di due segmenti della filiera relativa al gas naturale, la distribuzione, attività
svolta dalla capogruppo Bim Gestione Servizi Pubblici S-p.a. e la vendita, attività
svolta dalla controllata Bimetano Servizi S.r.l..

Il presente bilancio è relativo al quarto anno di applicazione della separazione

societaria, imposta dalle norme speciali. Al suo interno, le componenti relative al

Servizio gas, rappresentano un'evoluzione sostanzialmente lineare di quanto

manifestatosi negli anni precedenti.

Si ricorda infine che la società capogruppo, in quanto obbligata alla redazione del

bilancio consolidato, ha fatto ricorso al maggior termine previsto dall'art. 2364 C.C. e

dall'art. 20 comma 2 dello Statuto societario, per I'approvazione del bilancio di
esercizio al31 dicembre 2006.

Il Gruppo, come ben sapete, opera nell'ambito della distribuzione e della vendita del gas

naturale, nei 67 comuni della Provincia di Belluno appartenenti al bacino imbrifero
montano del Piave.

Come già illustrato, dal 1" gennaio 2004la Capogruppo opera inoltre quale gestore del

Servizio idrico integrato, nei 66 comuni della Provincia di Belluno appartenenti

all'A.T.O. Alto Veneto.

Tra le altre attività svolte in settori contigui ed affini, si citano per importanza:

progetti in convenzione con gli enti locali interessati;

L'importanza crescente del settore aziendale dedicato ai servizi cartoerafici e la
valutazione delle opportunità di sviluppo di operazioni aggregate, hanno portato alla

costituzione, con altri soci pubblici, della Società Informatica Territoriale S.r.l'. A
questo nuovo soggetto, costituito nell'aprile 2006, sono state affidate le attività in
precedenza svolte internamente; nell'esercizio 2007, l'operazione di spin-off è stata

completata con la cessione del ramo di azienda relativo

Nel settore del gas naturale alla Capogruppo rimangono attribuite le funzioni di
distribuzione, con impegno focalizzalo sulle attività di gestione della rete.

Dal punto di vista dell;architettura di filiera, ciò comporta un legame necessario con il
proprietario delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni afferenti il servizio, ruolo
ricoperto da Bim Belluno Infrastrutture S.p.a., società correlata in quanto composta da

un'identica cornpagine di azionisti. L'attuale contratto per la concessione delle reti e

degli impianti stabilisce un canone, soggetto a revisione annuale, che nell'esercizio in

esame ammonta ad Euro 2.802.836. Oltre a questo importo, come di consueto vengono

riversati a Bim Belluno Infrastrutture, esecutrice dei lavori di incremento della rete,

anche i cosiddetti contributi di allacciamento, per un valore nell?esercizio di Euro

631.358.
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In tema di congruità, si segnala che il valore del canone pagato alla società delle reti
corrisponde, in rapporto ai ricavi (misurati da VRD - vincolo dei ricavi- e CCD -
componente costo del capitale della distribuzione) a grandezze assolutamente in linea
con quanto indicato nel parere dell'A.E.E.G. in merito (226312003) e congrui rispetto
âlle gare già esperite (che peraltro hanno riguardato realtà in situazioni di affidamento
diverse).

La durata dell'afFldamento, a seguito dei ripetuti interventi normativi, vede attualmente
la scadenza del cd. 'þeriodo transitorio" al3111212007 - Decorso tale termine, saranno
operanti le conseguenze delle delibere di proroga assunte dai Comuni affidanti (957p dei
Comuni serviti), che concedono un ulteriore anno di gestione.

A ciò si aggiunge la possibilità di realizzare le condizioni cui si connette I'ulteriore
incremento del periodo transitorio, per un massirno di due anni. Il traguardo dei 100
milioni di metri cubi annui distribuiti entro il termine del 3U142007 sembra non
conseguibile, peÍ cui l'affidamento in essere ha un orizzonte che ragionevolmente si
colloca al termine del prossimo esercizio, al netto di novità nella normativa relativa al
regime transitorio, storicamente soggetta a frequenti interventi.

In vista della gara per I'afüdamento del servizio nel periodo successivo, la gestione è

stata ulteriormente indirizzata verso il miglioramento delle procedure e delle dotazioni
ed ha beneficiato delle sinergie derivanti dalla gestione di servizi contigui.

Come descritto nel seguito, è stata avviata la revisione dell'assetto di filiera, con
collocazione dell'attività di vendita in un ambito di maggiori dimensioni, al fine di
conseguire i requisiti ottimali rispetto al mercato di riferimento. Tale riconfigurazione
del gruppo permette di mantenere e valonzzare gli asset aziendali, evitando erosioni
patrimoniali ad opera delle dinamiche di mercato, consente di far emergere elementi
patrimoniali latenti ed agevola la concentrazione sulle aree di attività a maggiore rilievo
operativo.

La riconfigurazione accennata si è concrelizzata nelle decisioni assembleari e nel
conseguente atto (stipulato in data 28 dicembre 2OAÐ di cessione del il ramo aziendale
dedicato alla vendita del gas naturale, attività iniziata il 1" gennaio 2OO3: tale ramo è

stato oggetto di un'operazione straordinaria di conferimento in Ascotrade S.p.a-.

L'operazione è avvenuta in neutralità fiscale, ed è stata regolata secondo le risultanze
delle perizie asseverate, che hanno attestato i valori di scambio all'7l7o del capitale
sociale della conferitaria, con prezzo pari ad Euro 6.200.000.

In adempimento agli indinzzi espressi dalla capogruppo Bim Gestione Servizi Pubblici
Spa, la controllata ha parallelamente sviluppato un piano di riconversione, che prêúede
la progressiva assunzione di ruoli operativi nella produzione e nel trading del settore
dell'energia elettrica.

Per i motivi sopra delineati, la situazione descritta nel bilancio di esercizio 2006 risulta
in parte carattenzzata da elementi già collocati all'esterno delle attuali prospettive
economiche del Gruppo.
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Per la controllata, si segnalano in particolare gli effetti della disciplina tariffaria del

settore gas, relativa agli esercizi2OC6 e20}5,la cui significativa influenza sull'esercizio
2A06, potrà determinare trascinamenti anche sull'esercizio in corso.

Le stesse dinamiche di regolazione del mercato, al netto degli esiti sul conguaglio per le

tariffe 2005 e 2006, a partire dall'esercizio 2007 avranno eventuali riflessi solo negli

elementi relativi alle partecipazioni.

Si può dunque ritenere compiuto I'affrancamento del regime economico del Gruppo

rispetto ai rischi specifici del mercato del gas naturale.

Nel Servizio Idrico Intesrato, prosegue lo sviluppo del modello organizzativo,

differenziato nelle varie zone, a seconda del grado di autonomia conseguibile.

Le condizioni operative del gruppo nell'esercizio 2006 sono ancora carattenzzate

dall'ulteriore sforzo per un graduale ma efficace passaggio a modalità di maggiore

profilo industriale.

Si ritiene in questo senso che la configurazione dei costi nell'esercizio non rappresenti

compiutamente le dimensioni che saranno caratteristiche del servizio a regime.

Ai sensi dell'articolo 2428 si segnala che I'attività viene svolta nelle seguenti sedi

secondarie :

- Belluno - via Zuppani 7 e via Masi Simonettt2O
- Pieve di Cadore - loc. Tai, via degli Alpini 28

- Agordo -via4 novembre 2
- Feltre - viaRizzarda2l.

Andamento generale dell'attività

I ricavi di esercizio, depurati delle poste relative a settori ausiliari, pari al

ricavi complessivi (4,9Vo nel 2005) possono essere rappresentati nella

composizione percentuale:

2006 2005

Ricav per servizio idrico 38,6 40

Ricav vendita gas naturale 4l.a 41

Ricav per distribuzione di gas naturale 8,7 10.8

Altri ricavi gas ed alri settori primari 4_9 2_t

In sostanza, I'incremento dei ricavi del servizio idrico (+ll,3%o) è accompagilato da una

diminuzione dei ricavi di distribuzione gas, legata ad aspetti tariffari (-6,9Vo), da un

incremento dai ricavi di vendita gas (+17,57o) e da un incremento decisamente marcato

degli altri settori primari (+237,2Vo).

3,7Vo dei
seguente
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Nel mercato nazionale del gas naturale, il guadro si presenta ancora dominato da

dinamiche di aggregazione tra operatori.

L'integrazione, quale via per superare una soglia ritenuta'ïi soprawivenzd', rimane

I'opzione strategica maggiormente praticata.

In alcuni ambiti geografici, ed in particolare nel nord- est, si osserva che alle strategie

intraprese tempestivamente non sono seguiti, nell'anno solare 2006, eventi significativi
dotati di altrettanto tempismo. Si verifica una sorta di stallo locale del processo di

aggregazione, situazione che non si può ritenere destinata a durare a lungo e che sembra

preludere a repentine accelerazioni del prossimo futuro.

Ciò ha comunque reso possibile, per alcuni operatori, procedere ad un riposizionamento,
rnigliorando la propria collocazione competitiva in vista delle inevitabili fasi successive.

Di tale opportunità, il gruppo cui ora fa capo l'attività di vendita, ha fruito con efficacia.

Il quadro normativo e tariffario, si conferma quale principale elemento generale di
riferimento per I'interpretazione, sia dei dati del bilancio di esercizio, sia dei rischi

specifici dettagliati in seguito.

Gli interventi di regolazione dell'autorità di settore, riferiti al mercato tutelato,

rappresentano uno dei fattori dominanti nella genesi delle aggregazioni, che come

illustrato carattenzzano lo scenario del mercato. L'erosione dei margini ha spiazzato gli
operatori di minore dimensione ed ha enfatizzatolarilevanza della soglia dimensionale,

elemento che di fatto rappresenta sempre più una barriera per la permanenza nel

mercato.

Si conferma I'evoluzione del settore verso la presenza di un numero molto ristretto di
operatori; capaci di minimizzare I'impatto dei costi commerciali e di marketing ed

ottenere le migliori condizioni di fornitura della materia prima.

Nel mercato locale, I'attività della controllata si è tradizionalmente focalizzata sul

miglioramento delle condizioni di acquisto della materia prima e sul mantenimento

della propria quota di mercato.

Il Gmppo ha operato, nell'esercizio in esame, in un contesto generale fortemente

condizionato da interventi norrnativi, con evidente pregiudizio della redditività, salve le

successive considerazioni sugli effetti degli interventi del regolatore sulle tariffe
applicate.

I-e caratteristiche del mercato locale e della concorrenza hanno avuto sostanzialmente

limitati effetti sul risultato.
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Svílappo della domandn e andnmento dei mercati in cui opera it Gruppo

I servizi in affidamento, distribuzione gas naturale e servizio idrico integrato, sono
gestiti in regime di monopolio.

Per il servizio idrico, si ¡rossono osservare consistenti fenomeni di assestamento della
base dati, derivanti sia da rettifiche del dato originariamente acquisito dal sistema
informativo, sia da migrazioni dei clienti all'interno delle categorie tariffarie.

La comparazione e la proiezione dei dati risultano a questo punto abbastanza attendibili,
salvo gli effetti sui consumi del sistema di misura e di prezzi in vigore (si pensi alla
progressiva eliminazione della misurazione a forfait per clienti sprowisti di contatore, o
all'effetto del risparmio indotto dal prezzo).

Il settore ausiliario dei servizi generali, prestati anche per aziende del gruppo e
correlate, mantiene le sue prospettive, imperniate sulla specializzazione delle
competenze e sulle sinergie realizzabili con attività contermini, anche di filiera.

Sul piairo strategico e in tema di ricavi, si mantengono ottime le prospettive delle
attività nel campo delle energie rinnovabili.

I volumi di gas distribuito hanno registrato una sostanziale stabilità (91,4 milioni di mc.
nel 2006, 91,5 milioni nel 2005).

Il mercato bellunese della vendita del gas ha evidenziato un leggero decremento, legato
a fattori climatici particolari (andamento delle temperature, in particolare nell'ultimo
bimestre).

Per la nostra azienda il volume di gas venduto è stato sensibilmente inferiore rispetto
all'anno precedente (- 6.24 Vo), e modestamente inferiore rispetto al2O04 (- 1.77 %o).

Se esaminato in ter-mini di melri cubi venduti, questo andamento risulta
prevalentemente determinato da fattori di mercato, con minore nlevanza dei fattori
climatici. Infatti,la stima della quota del mercato locale detenuta, in termini di volumi, è
passata dal96.1 Vo del2005 al 9O.37o del20O6.

In termini di nurnero di clienti, questo effetto è legato ad un numero di switch passivi
pan a 225 l.:lntà' nel 2006 (contro i .54 nel 200.5), dato cui si sommano le prime
attivazioni a nome di diversi venditori in provincia.

Il numero di clienti di altri venditori si attesta quindi a valori non lontani daltJ%o,
indicando che i principali effetti della concorrenza si sono attestati sui segmenti ad
elevato consumo specifico (ex deroghe).
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C omp ortamento della c on e o rr e nzø

Per il settore gas naturale, la concorenza potenziale riguarda la gara per I'affidamento
del servizio, collocata a breve termine, come illustrato. A fronte di questo impegno, le
considerazioni di maggiore rilievo attengono al tema dei rischi dell'attività, esposti in
altra parte della relazione.

Nel corso del 2006, le azioni della concorrenza hanno portato, come detto, ad un

modesto effetto sul numero di clienti e ad un discreto effetto sui volumi venduti.

L'andamento non positivo della quota del mercato provinciale detenuta, in termini di
volume, è stato descritto.

Bisogna rilevare, comunque, che anche 11 2006 è stato carattenzzato da pressione

sensibile da parte dei competitori, anche in segmenti che si ritenevano meno esposti.

Il Gruppo ha continuato a reagire, anticipando le aggressioni con accordi commerciali,
stipulati con soggetti ritenuti strategici.

Inoltre, è proseguita una campagna di comunicazione, incentrata sulla serietà e

sicurezza offerte da Bimetano Servizi, allo scopo di rafforzare I'immagine del Gruppo
presso la propria clientela.

A tale rafforzamento continua a contribuire anche la dimostrazione della sensibilità del

Gruppo alle problematiche del territorio, legata ad azioni nei confronti delle comunità
locali.

Nel campo delle energie rinnovabili, nel quale si registra una dinamica rilevante a

livello provinciale, a fronte delle difficoltà di bilancio dei Comuni, la società ha rivisto
il modello di approccio alle singole operazioni, preservando il ruolo di principale
veicolo di sviluppo delle iniziative di settore nell'ambito degli enti locali della
provincia-

Clima socíale, politico e sindøcale

Si ricorda che l'unitarietà del soggetto originante le società ha condotto

all'instaurazione di un rapporto sindacale con una rappresentanza dei lavoratori

interaziendale, espressione delle componenti già riconducibili al Consorzio Azienda
Bim Piave Belluno.

Nel settore del Servizio idrico integrato, si segnala il passaggio del personale delle
precedenti gestioni, cui viene dpplicato il CCNL Regioni ed Autonomie Locali. Le unità

complessivamente inserite con la diversa disciplina contrattuale, obbligo derivante
dall'art. I CCNL di settore, sono22.
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Andamento dellø gestíone nei settori in cuí operail Gruppo

L'assestamento logistico ed operativo del Servizio idrico continua a rappresentare

I'ambito di maggiore impiego di risorse ed energie.

Sul piano della capacità di rispondere ai compiti di gestione, nel settore dedicato si

procede con concreti miglioramenti, sia sotto il profilo della conoscenza, sia sotto iI
profilo dell'autonomia e tempestività degli interventi.

Permane, a causa della graduale acquisizione di esperienza, un modello misto, che vede

non ancora risolto il bilanciamento tra attività dirette ed esternalizzazioni.

Sul piano amministrativo, la fase di acquisizione ed assestamento delle basi dati delle

precedenti gestioni è praticamente ultimata.

Nel settore del gas naturale, le problematiche di gestione della distribuzione trovano

risposta in un'esperienza ben sedimentata. Ciò permette da un lato di sfruttare, ove

possibile, le procedure e gli approcci, per quanto replicabile, nel più giovane settore

idrico, e dall'altro di beneficiare clelle economie conseguibili dall'accorpamento di unità

e segmenti dei due servizi a rete gestiti. Per il segmento vendita, si evidenzia che sulla

base dell'accordo stipulato in sede di conferimento del rarno, proseguiranno le attività di
sportello per conto della conferitaria Ascotrade S.p.a..

In tale segmento, il consuntivo, al pari di quello relativo all'anno precedente, e in modo
più accentuato, evidenzia una riduzione del margine operativo e del risultato operativo.

Principali dati economici

Il conto economico riclassificato del Gruppo, confrontato con quello dell'esercizio
precedente, è il seguente (in Euro):

Ricavi netti

Costi esterni

53.499.250 46-682.738 6.816.512

46.582.232 39.846.981 6-735.251

6.917.018 6.835.757 81.261Valore

Coslo del lavoro 5.986.318 4.üA-785 1-367.533

Margine operativo Lordo 93&700 2.216.972 (1.286.272)

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenli 966.221 1.165.441 (199.220)

R¡sutrato operar¡vo {35.521) 1.051.531 (1.087.052)

Proventi diversi

Provenli e oneri linanziari
Bisultato Ordinario

1.761.891 1.223.707 .-538'184

(1.089.585) (48e.872) (5s9.713)

636.78s 1.7s53qq___0¡3q.sÐ

Componenti straordinarie netle 0(1)1
Risultato prima delle imposte 636.785 1'785'365 (1.148.580)

lmposte sul reddito

R¡sultato netto

543.466 994.956 (451.490)

93.319 790.409 (697.090)
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Come evidenziato dalla tabella, e come desumibile dal conto economico commentato in
nofa integrativa, le componenti di maggiore impatto sul risultato si collocano nelle voci
relative a

Costi per servizi
Costi per il godimento di beni diterzi
Costo per il personale
Oneri finanziari
Imposte.

Nei costi per servizi, si segnala I'incremento delle spese di manutenzione, connesso alle
crescenti attività di manutenzione non incrementative sugli impianti del servizio idrico.

Nei costi per il godimento di beni di terzi, si segnala I'incremento dei canoni per le
centrali di produzione elettrica (+ 1,18 milioni di Euro)

Per il costo del lavoro, la sensibile variazione descrive la già citata progressiva messa a

regime del servizio idrico.

Al fine di identificare le attività svolte dal personale, risulta utile la rappresentazione
che classifica i dipendenti per tipo di attività, dalla quale si desume che per
I'erogazione diretta dei servizi, le ore impiegate sono pari ad oltre l'87 Vo del totale, al

netto delle attività di coordinamento di maggiore livello.

La dimensione dell'organico, attuale e prospettico, deve essere valutata anche alla luce
dell'impegnativa estensione del compito nel servizio idrico prevista dal disciplinare, ed

in particolare con riferimento ad almeno quattro aspetti già ampiamente segnalati: la
necessità di fare fronte all'approvazione ed esecuzione di un ingente numero di
interventi infrastrutturati; la necessità di assoggettare I'intera procedura di allaccio ad

obblighi e procedure autonzzative; I'inclusione degli allacciamenti nella rete da

mantenere; l'oggettiva maggiore aspettativa di efficacia della clientela rispetto al

servizio gestito in economia.

Quanto agli aspetti di carattere finanziario, si sottolinea che il bilancio dell'esercizio
2ü)6 evidenzia gli affetti del fabbisogno generato dalla gestione corrente, fortemente
influenzato dai tempi per I'emissione delle fatture.

il piano di fatturazione attuale prevede la completa ultimazione dei cicli di
assestarnento, e I'emissione delle fatture relative a tutto il 2005 nei prossimi 4 mesi' A
seguire, il piano di fatturazione procederà con I'obiettivo del completo allineamento dei
tempi di emissione delle fatture, conseguibile entro un anno.

Va rilevato che la qualità del credito si è comunque rivelata notevole, con--una
percentuale di impagaio che si attesta spontaneament" ul di sotto dellOVo6-

Infine, risulta del tutto evidente I'effetto del prelievo fiscale e la conseguente rilevanza
delle questioni già poste in tema di previsione tariffaria vincolata all'equilibrio
economico e finanziario del gestore.

6 Residuo credito del 9,lVo sull'emesso, prima dei solleciti-

t¡
B

o
E
tr
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Princþali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale riclassifîcato della società confronrato con quello deïI'esercizio
precedente è il seguente (in Euro):

lmm obilizzazio ni ím m aterial i nette
lmmobllizzazioni materiali nette
Partecipazioni ed altre immobtlizzazío n i f inanziarie
Capitale immobilizzato

1.636-716 756-411 880.305

6.375.638 3.408.849 2_966.789

26.979.014 14.755.826 12.183.188

34.991.368 18.961.086 16.030.282

Rimanenze di magazzino

Creditiverso Clienti
Altricrediti
Rateie risconti attivi
Attività d'esercizio a breve termine

1.132.531

27.537.174

5.409.130

337-286

34.416.121

774.'t89

27.721.101

2.969.300

234.846

31.699,4Íì6

358_342

(183.927)

2.439.830

102.44A

2.716.685

Debitiverso fornitori
Debiti tributari e previdenziali

Altridebiti
Ratei e risconti passivi

Passività d'esercizio a breve termine

16.4ã7.eTg

578.292

1.128_430

9.546

18.154.181

16.236.047

725.595

767.247

8.238

17.737.127

201.866

(147.303)

361.183

1.308

417.O54

Gapitale d'esercizio netto 16.261.940 13.962.309 2.299.631

Trattamento difine rapporto di lavoro subordinato
Debititributari e previdenziali (oltre 12 mesi)
Altre passività a medio e lungo termine
Passività a medio lungo termine

488.824 335.068 153.756

0

'1.312-232 1.100.488 211.744

1.801.056 1.¿l{}5.556 365.500

Capitale netto investito 14.460.884 12.526.753 1.934.131

Patrimonio netto (5.303.468) (5.210.1s1) (s3.317)
Posizione finanziaria netta a medio lungo termin e (12.49,s.041) (s.499.244\ (6.9s1.797)
Posizione finanziaria netta a breve termine (gl.zlg.z¿gì (zo-zg¿.¿¿¿) (lo.glg.zggì

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto (g¿.ggt.goe) (lg.get.ogo) (to.ogo.zaz)

Il prospetto evidenzia gli effetti già illustrati, in tema di emissione delle fatture e
crediti conseguenti-
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Principali dati finanziari

La posizione finanziaria netta al3UlA20O6 erala seguente (in Euro):

Deposili bancari

Denaro e altri valori in cassa
424.247 169.410 254.837

9.315 1.366 7.949

Azioni proprie 0 0 0

Disponibilità liquide ed azioni proprie 43iÍ!.562 170.7/6 262'786

Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni 117.000 0 117.000

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 12 mesi)

Debiti verso soci per finanziamento (entro 12 rnesi)

Debiti verso banche (entro 12 mesi)

0

0

0

0

0

0

(32.2æ.305't (20.965.220) (11.299.085)
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi) 0
Anticipazioni per pagamenti esteri 0 0 0

Quota a breve di finanziamenti 0 0 O

Debiti finanziari a breve termine (32.264.305) (20.965.220) (11'299'085)

Pos¡z¡one f¡nanz¡ar¡a netta a breve term¡ne (31.713.243) (20.794:4,9) (1o,919.299)

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 12 mesi)

Debiti verso soci per finanziamento (oltre 12 mesi)

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)

Debiti verso allri flnanziatori (ollre 12 mesi)

Anticipazioni per pagamenti ester¡

Quota a lungo di finanziamenti

000
(12.435.041',) (5.483.244) (6.951-797)

000
000
000

Crediti finanziari 0 0 0

Posiz¡one finanziar¡a netta a medio e lungo terrnine (12.435.041) (5,48Í1.244) (6'951'797)

Sul piano generale del commento della situazione finanziaria, le variabili appena

illustrate si connettono, come più volte evidenziato in altri punti, ad una situazione nella
quale il fabbisogno prevalente deriva dalla tempistica di emissione delle fatture per il
servizio idrico.

In termini quantitativi sintetici, nel bilancio dell'esercizio in esame la società affrcihtava
(a parità di altri fattori) un fabbisogno generato da 36 milioni di Euro di fatture da

emettere, cui si aggiungevano 3 milioni di Euro per fatture emesse.

Il piano aziendale, in materia di finanza, dimensiona l'evoluzione del fabbisogno
tenendo conto del programma di emissione delle fatture, delle scadenze di pagamento e

del comportamento dei clienti.
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In particolare:

per il piano di fattrnazione. è programmata I'emissione del secondo ciclo (relativo al

2005) entro il 30.11.2007 e I'esaurimento delle fatture a tutto il 31.12.2007 entro il
3010612008: trattandosi di un piano di produzione, a variabili quasi esclusivamente

interne, risulta praticamente privo di rischi;

per le scadenze di paqamento, viene prevista I'adeguata dilazione dei termini, che

prudentemente colloca a 45 e 225 giomi dall'emissione le scadenze delle due rate per le
emissioni 200612007; si tratta di scadenze adeguatamente collocate rispetto a quelle

precedenti e pertanto non problematiche né in termini di immagine, né in termini di
variazione nel buon comportarnento dei debitori; in tale modo si prevedono e si

calcolano comunque in maniera prudenziale tutti i rischi relativi alle decisioni, anche

esterne, in materia di riscossione dei consumi;

per il comportamento dei clienti, oltre alla già descritta misura di idonea collocazione

delle scadenze, si introducono ulteriori elementi di prudenza, prevedendo una risposta

distribuita temporalmente rispetto alla scadenza originaria del credito'; in tale modo si

imputano anche i rischi ulteriori, legati ad eventuali effetti sul comportamento dei

debitori attualmente non prevedibili.

Ne risulta una prudente visione prospettica dei fabbisogni, che valuta, al verificarsi delle

ipotesi al momento formulate, una riduzione proglessiva così descritta:

valore crediti al3ll12l20Ù7: 38 milioni di Euro
valore crediti al3O/06/2008: 30 milioni di Euro
valore crediti al30l06l2Û09: 20 milioni di Euro
situazione a regime:
valore crediti a regime:

30t061201o
10 milioni di Euro.

Come illustrato, le variabili che possono ulteriormente influire sulla dimensione del

credito e sulla tempistica, sono legate alla decisione di anticipare le date di scadenza dei

pagamenti ed al comportamento della clientela (variabile legata alla precedente, almeno

in una certa misura).

Il piano descritto evidenzia comunque l'opportunità di ricorrere ad un'operazione di

finanziamento'þonte" con caratteristiche idonee a coprire il fabbisogno descritto, con

rientri correlati alla diminuzione dell'impiego in circolante. In tale direzione sono già in
corso le trattative.

Sotto il profilo dell'impatto sul conto economico, l'effetto sull'esercizio in corso, per la
voce di oneri finanziari, deve ritenersi sostanzialmente analogo a quanto espresso nel

2A06, con incrementi legati allavanazione dei tassi correnti. Per gli esercizi successivi,

al netto di ulteriori dinamiche del costo del denaro, la programmata riduzione genera, a

piano, la progressiva riduzione della voce per oneri finanziari correlati, in quote pari al

ZOVo per periodo delle poste riferibili al finanziamento a breve-

7 Percentuali : 35, 30, 15, 10,5, 2 rispettivamente a gg. dall'emissione :45,15,90' l2O, 150' 180
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Nel corso dell'esercizio, sono stati effettuati investimenti principalmente nelle
seguenti aree:

Terreni e fabbricati

lmpianti e macchinario
Attrezzature industriali e commerciali
Altri beni (mobili e attr. Uff-, ced, automezzi)

Software (licenze d'uso)

Manulenzione impianti di lerzi

28.219
2_990_703

274.510
223.329

83_096

1.O27.342

I maggiori investimenti dell'esercizio sono relativi a reti ed impianti del servizio
idrico.

Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero I non risulta nulla da segnalare,

Il Gruppo intrattiene rapporti con soggetti giuridici correlati, quali il Consorzio Bim
Piave Belluno e la società Bim Belluno Infrastrutture S.p.a., in quanto costituiti dai
medesimi soggetti azionisti della società capogruppo,

I rapporri con la società correlata Bim Belluno Infrastrutture S.p.a. riguardano
principalmente la concessione dell'utilizzo delle reti di gas metano, per cui Bim
Gestione Servizi Fubblici S.p,a. sostiene un canone annuo pari,'per il 2006, ad Euro
2.802.836. Oltre a ciò, i rapporti con la correlata sono relativi all'affidamento a
quest'ultima, sulla base di apposita convenzione, dei lavori di esecuzione di
allacciamento alle reti acquedottistica e fognaria, da realizzarsi congiuntamente ai
lavori di metanizzazione, onde perseguire economie di scala; infine Bim Gestione
Servizi Pubblici S.p.a. fornisce alla società correlata prestazioni di servizi tecnici e

amministrativi sulla base di apposito contratto di servizio. Detti rapporti sono così

riassunti:

Bim Belluno lnfraslrutture S-p.a. 705.ü2 1.932.555 663.642 5.A22.568-

Con I'ente corelato Consor¿io Comuni Bim Piave Belluno intercorrono rapporti
principalmente riguardo alla prestazione a quest'ultimo di alcuni servizi generali che
determinano per la Capogruppo un ricavo nell'esercizio di Euro 16-000 come da
convenzione in essere.
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La collegata della Capogruppo, Società Informatica Territoriale S.r.l., nel secondo

semestre dell'esercizio ha fornito servizi cartografici e prestazioni relative alla sicurezza

nei cantieri; i ricavi di Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.a. derivano invece dal

rimborso del costo del personale in distacco e dai servizi generali prestati alla nuova

società. Detti rapporti sono così riassunti:

Società lnformatica Territoriale S.r.l. 213.992 338.673 263.572 338.673

Tutti i rapporti citati, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono

regolati da normali condizioni di mercato-

Le società del Gruppo non possiedono azioni proprie.

Ai sensi dell'art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile, di seguito si

forniscono le informazioni in merito all'utilizzo di strumenti finanziari, in quanto

rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria.

Gli aspetti che si ritengono degni di menzione, sotto questo profilo, riguardano:

E le poste relative ai crediti verso clienti
t¡ le dinamiche del capitale di giro
tr le connesse necessità di fonti di finanziamento con capitale di terzi

o i meccanismi tariffari ediprezzi di vendita nel mercato regolato

E i rapporti con la società proprietaria delle reti di gas naturale

Ð la scadenza del periodo di affidamento del servizio di distribuzione del

gas naturale.

Per tali aspetti, si espone sinteticamente la dimensione puntuale del rischio,

qualifîcando di consegùeÍtzale politiche e le misure adottate.

Sotto il profilo del credito concesso, i dati evidenziano aspetti particolarmente rilevanti,

espressi da un rapporto anomalo tra il volume di crediti medio ed il fatturato- II
fenomeno è generato prevalentemente dagli elementi pertinenti al servizio idrieo e

dipende dalle interferenze del processo di acquisizione delle basi dati con i meccanismi

del ciclo attivo (lettura-fatturazione-riscossione dei consumi). Si deve ritenere che per

I'esercizio 2006, come per il precedente, i dati descrivano circostanze eccezionali, ma

previste. Il Gruppo si trova esposto al consistente fabbisogno di finanziamenti generato

ãalla gestione óorrente, proprio in relazione alla fase di primo avvio della gestione- In

questj senso le variabilisegnalate rappresentano anomalie rispetto al dato a r_egime ed

al contempo sono da considerarsi fisiologiche rispetto al momento attuale' Sul piano

delle misure adottate, esaurite le operazioni di bonifica dei dati, è in corso un piano di

fatturazione che permetterà un graduale recupero di dimensioni normali del credito.
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Per il mercato del gas naturale, le caratteristiche qualitative del credito, dimostrate
anche dall'andamento storico delle insolvenze, sono buone, anche in relazione alla
polve.nzzazione delle posizioni ed alla tipologia del servizio; le politiche adottate per la
gestione del rischio in esame sono sintetizzate da un attento piano di fatturazione e
lettura e dall'applicazione di depositi cauzionali (a earico dei soggetti di rilevante
importanza o che non fruiscono di domiciliazione bancaria). Per il servizio idrico, lo
storico delle insolvenze ha dimostrato buone caratteristiche del credito. Infatti malgrado
la presenza di consistenti operazioni di rettifica collegate alla base dati di partenza, si

ritiene che una corretta gestione del sollecito, già avviata, possa portare al di sotto del
37o sull'emesso i crediti residui.

Per la valutazione dei rischi connessi alle dinamiche del capitale di giro, si evidenzia
che gli aspetti di maggiore sensibilità si concentrano nelle poste di cui al punto
precedente. I sistema di riferimento del ciclo passivo (approwigionamento dei fattori di
produzione) si presta solo parzialmente ad efficaci manovre di gestione del volume del

capitale circolante. Sotto questo prof,lo, il fabbisogno di fonti finanziarie generato dalla
gestione corrente dipende strettamente dalla durata del credito concesso ai clienti. In tal

senso per il rischio in esame valgono le misure citate al punto precedente.

Le dinamiche appena descritte determinano il ricorso al mercato del credito,
prevalentemente attraverso forme di finanziamento a breve termine. Per effetto della

natura specifica dei fabbisogni, la forma preminente è il credito "di smobilizzo". Tale
tipologia, fondata sulla concessione di linee di "autoliquidante", considerate dal sistema

creditizio quali linee di secondo rischio, gode di condizioni di tasso interessanti, rispetto
ad ipotetiche alternative. I-e linee in essere sono dimensionate rispetto al fabbisogno
contingente e sono strutturate con tassi variabili indicizzati al tasso Euribor a 3 mesi. E'
stata inoltre accesa un'operazione di mutuo, a tasso variabile indicizzato al tasso

Euribor a 6 mesi.

La struttura conseguente risulta coerente con la natura dei fabbisogni e comporta un

rischio di tasso che non si ritiene significativo, in quanto i meccanismi tariffari
prevedono una remunerazione del capitale investito compatibile con sensibili aumenti

dei tassi. Si sottolinea, comunque, che per la tipologia del fabbisogno e dell'operazione
di finanziamento, dal punto di vista sostanziale il principale fattore di rischio rimane
quello del credito concesso al cliente. In questo senso si ritiene che le rimanenti
componenti (ed in particolare Ia scelta delle forme di finanziamento) risultino
"trasparenti" in termini di rischio, per la componente di smobilizzo.

Si segnala, più in generale, che I'attività risente di rischi specifici connessi alle

caratteristiche del mercato regolato e soqsetto a metodo tariffario'

Il sistema tariffario, nei due servizi pubblici in affidarnento, include, in linea di
principio, meccanismi di adeguamento, che non rendono rilevanti ipotesi altemative di
gestione del rischio. Infatti, come descritto in altra parte, sono previste, per legge o per

contratto, Ie modalità attraverso le quali le condizioni operative (standard per il servizio
di distribuzione gas, puntuali per il servizio idrico) si riflettono sui prezzi di vendita. Le
politiche di gestione del rischio sono, anche in questo caso, di prevalente profilo
o¡rerativo, nel senso che deve essere vigilata la continua rispondenza degli standard

aziendali a quanto previsto nel modello tariffario, al fine di evitare la presenza di costi

non riconoscibili in sede di determinazione del pÍezzo.
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Per quanto riguarda I'attività di vendita del gas naturale, le ridotte dimensioni della

clientela del mercato regolato precludono quasi completamente la possibilità di misure

di sostanziale copertura - 17 prezzo di acquisto, in particolare, risente sia dell'andamento
dei prezzi delle commodities, sia dei cambi delle valute. Il sistema include, in linea di
principio, meccanismi di adeguamento, che non rendono rilevanti ipotesi alternative di
gestione del rischio. In questo ambito risulø praticabile la sola tutela giurisdizionale a
posteriori. Per questi ultimi aspetti si richiamano in particolare I'esito del contenzioso

avviato sulla delibera} Sl}4 del30:I2.2004 e I'emanaziane della nuova delibera con la
quale I'AEEG ha reintrodotto, con effetto dal l-1.2005, modifiche nelle regole di

indicizzazione delle condizioni economiche di fornitura massime, per i clienti tutelati,

con connessi meccanismi di recupero sul pregresso.

L'impatto del provvedimento è stato di rilevante portata sull'intero mercato. Ricorrendo
contro la delibera n.248lW,la società controllata, unitamente a molte altre del settore,

aveva ottenuto esito sostanzialmente favorevole. Tuttavia la stessa Autorità ha adottato,

con delibera 79107, un provvedimento in materia di criteri per I'aggiornamento delle

condizioni economiche di fomitura del gas naturale a decorrere dal l' gennaio 2005.

L'intervento retroattivo, nell'ambito temporale di riferimento 01.01.2005 - 30.06'06

conferma le motivazioni e gli effetti della delibera 248, ma attiva contemporaneamente

meccanismi di mitigazione; dal 01.07.06 viene fatto salvo quanto previsto dalla delibera

l34to6.

In linea generale, I'impatto sui bilanci delle società di vendita del regime ex delibera

79/07 avrà rappresentazione diversa, in dipendenza dalle scelte operate dai soggetti

nell'applicazione dei prezzi per i periodi precedenti.

Per quanto riguarda la società del gruppo, si evidenzia che al 31.12.2006 ai clienti sono

stati applicati i prezzi ex delibera lgst}Z per tutto il 2005, mentre per il 2006 sono stati

applicati i prezzi ex delibera 248 ed ex delibera 134 (rispettivamente fino al 30i06 e dal

OllOT), inclusi i parziali conguagli a favore dei clienti stabiliti dalle delibere intermedie
(6s - t34 -205 -32OtO6).

Ad esito del nuovo provvedimento, in bilancio si espongono:
- gli effetti del recupero dei parziali conguagli, ai sensi del comma 1.9 della delibera

79tO7
- gli effetti del riconoscimento al 50Vo degli effetti del nuovo regime per il perioclo

01.01 - 30.06, ai sensi del comma 1.8 della stessa delibera.

Non sussistono rischi aggiuntivi in materia, ferma la possibilità di apprezzabili çffetti
positivi derivanti dall?adempimento, posto a carico del grossista, degli obblighi di
rinegoziazione del contratto di fornitura del gas (commi 1.5, 1-6, 1.7 della citata

delibera).

Per quanto attiene al rapporto con la società proprietaria di reti, impianti ed altre

dotazioni del servizio gas, si evidenzia che la dimensione del rischio è legata alla quota

di tariffa assorbita dal canone contrattuale. Sotto questo profilo, pur rilevando che la
quota si attesta su valori medio alti rispetto al mercato, si osserva che si tratta di un

elemento a contenutâ variabilità e pertanto con fattore di rischio prospettico contenuto.
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Infine, in merito alla scadenza del periodo di affidamento del servizio gas, rileva
considerare che proprio lo sviluppo di attività contigue ed alternative rappresenta la
politica più efficace di gestione del rischio, permettendo la continuazione delle attività e

la sopravvivenza della struttura, anche in ipotesi di esito negativo della gara.

1f f *i*::frittërrËi'ãü$ë.Ëiti_fij$=pf,

Come già accennato, la Capogruppo ha perfezionato I'atto di cessione del ramo
d'azienda relativo al settore Cartografia alla collegata Società Informatica Territoriale
S.r.l.. I personale interessato è stato trasferito alla nuova società con decorrenza l"
gennuo2007.

Per quanto riguarda il gas, tl29 marzo2007 I'Autorità per I'Energia Elettrica e il Gas ha

. pubblicato la delibera 
.19, 

con la quale sono stati introdotti meccanismi di regolazione
delprezzo per il mercato tutelato. Gli effeffi della delibera sono dettagliati in altra parte.

Dal l" gennaio 2007 sono efficaci i contenuti dell'atto di conferimento (stipulatq il 28
dicembre 2006) del ramo vendita gas naturale. L'operazione, regolata come anticipato
in premessa, a valori correnti al prezzo di Euro 6.200.000, apporta nel patrimonio della
controllata Bimetano Servizi S.r.l. una partecipazione pari all'll%o del capitale della
società conferitaria Ascotrade S.p.a..

In termini di componenti economiche, la stessa operazione genera, nell'esercizio 2007,
una plusvalenzadi Euro 6.090.000, realizzatain neutralità fiscale.

Dal 01.01.2007 è entrata in vigore la nuova tariffa e la nuova articolazione tariffaria per
il servizio idrico integrato.

Bvoluzione prevedibile della gestione

La realizzazione degli investimenti previsti dal piano d'ambito ed il completamento
dell'assetto logistico ed operativo delle risorse dedicate al servizio idrico rappresentano
la principale linea evolutiva dell'azienda.

A tale fine, sarà perseguita I'attivazione di ogni stnrmento atto a garantire la
sostenibilità della gestione e degli investimenti.

Le variabili connesse al servizio di distribuzione del gas naturale risultano.-sotto
controllo, in quanto si presentano sostanzialmente omogenee a quanto espresso

nell'esercizio precedente. ln questo settore, il regime economico prevedibile è una
proiezione di quanto espresso dagli ultimi bilanci, al netto degli effetti degli interventi
normativi e giurisdizionali sulle tariffe applicate.

Sotto il profilo sostanziale, si ribadisce la particolarità dell'esercizio 2006, in quanto il
bilancio rileva e rappresenta variabili economiche fortemente condizionate da interventi
normativi in tema di tariffe per il mercato tutelato.
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Le scelte operate in tema di applicazione delle tariffe hanno portato all'appostazione di

voci di ricavo determinate con elementi di rigorosa prudenza ed hanno minimizzato gli

aspetti connessi ai conguagli da applicare ai clienti.

-tSrPJ

Ai sensi dell'allegato B, punto 26, del D.Lgs. n, 196DAO3 recante Codice in
materia di protezione dei dati personali, gli amministratori danno atto che la
Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, alla

luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. l96D0O3 secondo i termini e le
modalità ivi indicate. In particolare segnalano che il Documento Programmatico

sulla Sicurezza, depositato presso la sede sociale e liberamente consultabile, è
stato redatto in data 2810312006 e si è proweduto al suo aggiornamento in data29

marzo2007.

ffi€bffiiiilimäs#öËi

Si fa presente che per l'approvazione del presente bilancio si è fatto ricorso al

maggior termine previsto dall'an. 2364 C.C. e dall'art. 20 comma 2 dello Statuto

societario, in quanto la società capogruppo è tenuta alla redazione del bilancio
consolidato.

Belluno,29 maggio 2007
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Sede legale in Belluno - via À Di Foro 101

Capitale sociale intsrãnente versato € 2,010.000 i.v-
Iscritta al Regi;sto lryrcse di Bellrmo al u. 00971870258

Codice fiscale n 00971E70258

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO CONSOLIDATO DELL'ESERCIZIO CUruSO AL 31.12.2006

Signori azionisti della Capogruppo Bim Gestione S€rvizi Pubblici S.pA.

gli amministratori della Vostra società hanno predisposto ai sensi di legge il Bilancio

Consolidato del Gruppo Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.A

Lo stato pahimoniale evidenzia un utile d'esercizio di € 93.319 al netto delle imposte

per € 543.466 e si compendia nei seguenti valori espressi in euro.

ATTTVIT,A.'

PASSIVITA'

PATRTMONIO NET'TO

UTILE D'ESERCIZIO

(Utite d'esercizio di spettanza di terzi € 1.128)

Conti dtordine

€

€

€

€

69,958.051

64.654.583

s.2to.t49

93,319

1.s83.2s9€

Il çonto economico presenta invece in sintesi,i seguenti valori:

Valore della produzione
(ricavi non finanzimi)

Costi della produzione
(costi non finanziari)

DIFFERENZA

Proventi e oneri finanziari

Rettifiche di valore

Proventi e oneri sfuaordinmi

RISTILTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

€

€,

€.

e

€

€.

55.590.692

s3.864.322

1J26.370

1.089.585

0

0

636.785

I



Imposte sul reddito d'esercizio

UTILE DELL'ESERCIZIO

543.466

93.319

Per quanto riguarda i controlli di nostra competerz4 abbiauro verificato I'osservanza

delle norme di Legge relative al consolidamento.

fn particolare vi diamo atto di quanto segue:

o l'area di consolidamento risulta corettamente determinata ai sensi del Decreto

Legislativo n. 127 11991;

o i metodi di consolidarnento adottati rizultano confor¡ni alle prescrizioni di legge.

In riferimento a tali metôdi di consolidamento rileviamo che:

- abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezzadel sisterna di controllo interno e del

sistema amminisüativo - contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a

rappresentare correttamente i fatti di gestione;

- abbiamo verificato I'osservanza delle norme di legge inerenti la formazione,

I'impostazione del bilanci,o e della Relazione sulla Gestione della Società'

In particolare abbÍamo rilevato che:

. le imprese del Gruppo sono state consolidate col metodo dell'integrazione

globale; le partecipazioni in altre imprese figurano iscritte nel Bilancio Con

solidato ad un valore deterrninato con il metodo del patrimonio netto;

o i criteri adottati per la valutazione delle vmie poste del Bilancio ed indicati nella

Nota Integrativa risultano conforrni alle previsioni di legge.

Diarno infine atto che la Relazione degli Arnminishatori sull'andane'nto della gestione,

che correda il bilancio consolidato rispetta il contenuto previsto dalfarticolo 40 del

D-Lgs t27/1991.

Vi attestiamo che abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amminishazione

della Capogr¡ppo. Nel corso dell'attività di vigilanzq come sopra descritta" non siamo

venuti a coûoscenza di fatti e/o operazioni censurabili.

€

€



Inoltre nessuna segnalazione di fatti elo operazioni di tal genere ci è pervenuta dai soci

della società controllata.

Alla luce di quanto sopra esposto il Collegio non ha osservazíoni da fare in ordine al

bilancio Consolidato del Gnrppo Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.A al 31.12.2006-

IL COLLEGIO SINDACALE

SANGIOVANNI Domenico

GUAZZOTTI G

DA VIA' Elena

Belluno,ll 12.06.2007

iannantonio
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